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Vasto, gli studenti alla scoperta delle professioni marittime e del lavoro portuale

L'iniziativa, parte del programma degli Italian port days, si svolgerà il 6

dicembre, ed è la prima organizzata dall'Adsp nello scalo vastese VASTO - Si

chiama " Naviga il futuro " ed è l'appuntamento dedicato alle professioni

marittime del futuro promosso dall 'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale nel porto di Vasto . L'iniziativa, che si svolgerà venerdì 6

dicembre , è parte del programma degli Italian port days ed è la prima

organizzata dall'Adsp nello scalo vastese. La manifestazione nazionale Italian

port days , coordinata da Assoporti, nasce con la volontà di far conoscere gli

scali portuali alle comunità, per valorizzare il legame che unisce il cluster

marittimo alle città di cui fanno parte. L'Autorità di sistema portuale ha scelto

quest'anno di approfondire i temi del lavoro per informare, in particolare, gli

studenti  sul le opportunità professionali  offerte da questo mondo.

L'appuntamento di Vasto, organizzato in collaborazione con il Consorzio

Vivere Vasto Marina , è il terzo promosso in Abruzzo in queste settimane

dopo la visita degli studenti dell' Istituto tecnico tecnologico nautico "Leone

Acciaiuoli" al porto di Ortona e l'incontro che si è svolto nell' Istituto

professionale per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera "Filippo De Cecco " di Pescara. Per gli studenti della

Scuola secondaria di primo grado "R. Paolucci" e dell' Istituto tecnico statale, economico e tecnologico "Filippo

Palizzi " sarà una mattinata dedicata alla presentazione delle varie attività operative nello scalo di Vasto. Alle 9.30, nel

mercato ittico, ci sarà l'accoglienza da parte delle istituzioni, con i saluti di Vincenzo Garofalo , Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, del Tenente di Vascello Rossella D'Ettorre, Comandante

della Capitaneria di porto di Vasto, di Umberto D'Annuntiis , Assessore alle Infrastrutture della Regione Abruzzo, di

Francesco Menna , Sindaco del Comune di Vasto, e di Felicia Fioravante , Assessore alle Politiche portuali del

Comune di Vasto. I protagonisti del lavoro marittimo presenteranno poi ai giovani le diverse realtà portuali. Si parlerà

del mercato ittico e della filiera del pescato con la Marineria Vastese e delle attrezzature portuali e della

movimentazione delle merci con i rappresentati delle imprese portuali. Un approfondimento sarà dedicato alla storia

del faro di Vasto con l'Associazione nazionale marinai d'Italia. Il Circolo nautico di Vasto presenterà le proprie attività

mentre Legambiente illustrerà le caratteristiche della Riserva naturale regionale di Punta Aderci. "I giovani sono il

nostro futuro e lo sono anche negli ambiti professionali e lavorativi che riguardano il mare e i porti - afferma il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo Per questo crediamo nel valore profondo di iniziative

come questa, che ci consentono di incontrare gli studenti per far capire loro come funziona questo mondo che, un

domani, potrebbe rappresentare un'opportunità di crescita e di lavoro".

Abruzzo News

Primo Piano

https://www.abruzzonews.eu/vasto-studenti-scoperta-professioni-marittime-lavoro-portuale-668893.html
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PORTO DI VASTO, APPUNTAMENTO CON GLI ITALIAN PORT DAYS DELL'ADSP DEL
MARE ADRIATICO CENTRALE

Venerdì 6 dicembre gli studenti alla scoperta delle professioni marittime e del

lavoro portuale Si chiama "Naviga il futuro" ed è l'appuntamento dedicato alle

professioni marittime del futuro promosso dall'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale nel porto di Vasto Vasto, 4 dicembre 2024 -

L'iniziativa, che si svolgerà venerdì 6 dicembre, è parte del programma degli

Italian port days ed è la prima organizzata dall'Adsp nello scalo vastese. La

manifestazione nazionale Italian port days, coordinata da Assoporti, nasce

con la volontà di far conoscere gli scali portuali alle comunità, per valorizzare il

legame che unisce il cluster marittimo alle città di cui fanno parte. L'Autorità di

sistema portuale ha scelto quest'anno di approfondire i temi del lavoro per

informare, in particolare, gli studenti sulle opportunità professionali offerte da

questo mondo. L'appuntamento di Vasto, organizzato in collaborazione con il

Consorzio Vivere Vasto Marina, è il terzo promosso in Abruzzo in queste

settimane dopo la visita degli studenti dell'Istituto tecnico tecnologico nautico

"Leone Acciaiuoli" al porto di Ortona e l'incontro che si è svolto nell'Istituto

professionale per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera "Filippo De

Cecco" di Pescara. Per gli studenti della Scuola secondaria di primo grado "R. Paolucci" e dell'Istituto tecnico statale,

economico e tecnologico "Filippo Palizzi" sarà una mattinata dedicata alla presentazione delle varie attività operative

nello scalo di Vasto. Alle 9.30, nel mercato ittico, ci sarà l'accoglienza da parte delle istituzioni, con i saluti di Vincenzo

Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, del Tenente di Vascello Rossella

D'Ettorre, Comandante della Capitaneria di porto di Vasto, di Umberto D'Annuntiis, Assessore alle Infrastrutture della

Regione Abruzzo, di Francesco Menna, Sindaco del Comune di Vasto, e di Felicia Fioravante, Assessore alle

Politiche portuali del Comune di Vasto. I protagonisti del lavoro marittimo presenteranno poi ai giovani le diverse

realtà portuali. Si parlerà del mercato ittico e della filiera del pescato con la Marineria Vastese e delle attrezzature

portuali e della movimentazione delle merci con i rappresentati delle imprese portuali. Un approfondimento sarà

dedicato alla storia del faro di Vasto con l'Associazione nazionale marinai d'Italia. Il Circolo nautico di Vasto

presenterà le proprie attività mentre Legambiente illustrerà le caratteristiche della Riserva naturale regionale di Punta

Aderci. "I giovani sono il nostro futuro e lo sono anche negli ambiti professionali e lavorativi che riguardano il mare e i

porti - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo -. Per questo crediamo nel valore

profondo di iniziative come questa, che ci consentono di incontrare gli studenti per far capire loro come funziona

questo mondo che, un domani, potrebbe rappresentare un'opportunità di crescita e di lavoro".

Informatore Navale

Primo Piano

https://www.informatorenavale.it/news/porto-di-vasto-appuntamento-con-gli-italian-port-days-dell%E2%80%99autorita%E2%80%99-di-sistema-portuale-del-mare-adriatico-centrale/
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Federagenti completa la squadra di governo di Pessina

Si è completata la squadra di "governo" della Federazione Nazionale degli

Agenti Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi che è presieduta dal

genovese Paolo Pessina. Il primo Consiglio Direttivo che si è svolto a Roma

ha provveduto alla nomina dei quattro vicepresidenti, provenienti da differenti

settori professionali e da diverse aree geografiche: sono Barbara Carabetti,

dall'area del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere nel porto di

Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato uno dei

decani della categoria; Paolo Spada, dal Friuli Venezia Giulia, impegnato

trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste; Enrico

Bonistalli, dalla Toscana, storico rappresentante della comunità portuale di

Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione

yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/04/federagenti-completa-la-squadra-di-governo-di-pessina_cef7b2e1-0a47-4e69-b391-ae99a5d79afe.html
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Ministri Trasporti Italia e Egitto, via ad autostrada del mare

Con la visita a bordo in forma privata di uno dei ro-ro DFDS del Vicepremier e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti italiano, Matteo Salvini e del Vice

Primo Ministro e ministro dei Trasporti e dell'Industria egiziano Kamel El-Wazir

si è celebrato oggi a Trieste l'avvio della nuova autostrada del Mare con

l'Egitto, sulla base di accordi avviati nel 2023 per un collegamento per

sviluppare il commercio tra Europa e Nord Africa, l'import-export di prodotti

agricoli tra Italia ed Egitto. I due ministri si sono incontrati al Samer Seaports

& Terminals del Molo V del Porto di Trieste, dopo le celebrazioni in Egitto all'

inaugurazione della tratta. E' la seconda autostrada del Mare per Trieste dopo

quella tra Italia e Turchia avviata nel 1987. Erano presenti, anche, gli

ambasciatori Michele Quaroni e Bassam Essam Rady, il Vice Presidente e

responsabile della Business Unit Mediterraneo di DFDS Lars Hoffman, il

Presidente di Samer & Co. Shipping Enrico Samer, azionista del Terminal,

agente generale di DFDS e azionista di Med-Roll, uno dei principali utilizzatori

della nuova linea. Il Porto di Trieste si conferma hub distributivo, porta

d'ingresso Sud dell'Europa, con un efficiente sistema intermodale dai vari

collegamenti ferroviari operati da Alpe Adria - società controllata dall'Autorità Portuale - verso il centro Europa, i

Paesi Scandinavi e, tra gli obiettivi del 2025, la Gran Bretagna. L'Egitto raddoppierà l'esportazione dei prodotti freschi

agricoli e ortofrutticoli verso l'Europa. Grazie a una catena del freddo "impeccabile", i prodotti arriveranno sui banchi

dei supermercati del centro-nord Europa e del Regno Unito in soli 4-6 giorni. Utilizzando carri ferroviari innovativi, che

mantengono una temperatura costante nei container refrigerati, i prodotti dal terminal SST - Samer Seaport -

partiranno ogni martedì mattina per raggiungere il terminal RSC di Rotterdam il mercoledì pomeriggio; la distribuzione

capillare in Olanda e nel Regno Unito avverrà entro rispettivamente giovedì e venerdì mattina. Vittorio Torbianelli,

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha spiegato il "rapporto

molto favorevole fra prezzo e tempo di percorrenza, indicando che le merci scambiate sono frutta e verdura egiziana,

mele italiane con una ampia gamma di prodotti industriali". Un traffico che si svolge con "procedure del tutto nuove

per il transito dei semirimorchi portato avanti da Dogane, Guardia di Finanza, Ministero della Salute e dei Trasporti".

Hoffman, Vice Presidente e responsabile della Business Unit Mediterraneo di DFDS, prevede che "come la rotta

Trieste-Turchia, anche questo nuovo collegamento diventerà rapidamente un pilastro fondamentale per il commercio

e la logistica nella regione".

(Sito) Ansa

Trieste
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Fedriga, serve stabilità politica e di intese internazionali

"Stabilità di alleanze nel mondo e stabilità politica delle istituzioni: sono le

coordinate fondamentali entro cui si muove l'azione del Friuli Venezia Giulia,

regione dalla crescente proiezione internazionale". Lo ha detto il governatore

Massimiliano Fedriga ai soci del TEHA Club all'incontro in Regione "Oltre

confini: la visione del Friuli Venezia Giulia per una politica internazionale

strategica",proposto The European House Ambrosetti. Il Fvg sta "intessendo

rapporti costanti e duraturi con i nostri interlocutori privilegiati, che sono Stati

Uniti e Giappone, ma guardiamo anche all' India e al Medio Oriente, direttrici

naturali per il porto di Trieste, primo scalo nazionale per volumi di traffico", ha

affermato Fedriga. Le opzioni sulle alleanze s'inseriscono in un contesto

mondiale nel quale il governatore prevede il permanere di tensioni e di una più

netta polarizzazione tra due versanti. "Prioritario in questa fase è tutelare le

nostre filiere produttive attivando anche iniziative di nearshoring finalizzate a

garantire la disponibilità dei componenti essenziali alle nostre aziende presso

Paesi vicini". Fedriga è del parere che "i Balcani occidentali possano recitare

un ruolo importante e in tal senso va, ad esempio, l'incontro avuto ieri con la

Regione serba della Voivodina". Il Fvg "si muove in sintonia con il sistema Italia - ha puntualizzato - in questo quadro

le Regioni possono portare un valore aggiunto e svolgere una funzione importante che è qualificata anche dall'alto

indice di stabilità di cui sono dotate sotto il profilo istituzionale rispetto a un assetto nazionale per il quale il

premierato, con l'autonomia differenziata, rappresenterebbe una soluzione salutare". Non ultima, la scommessa dell'

idrogeno, mentre in Europa l'automotive accusa una crisi. Se l'elettrico "rischia di esporci a una dipendenza totale al

mercato cinese, occorre trovare altre strade nel medio e lungo periodo, e l'idrogeno, con l'avanzamento sulla fusione

nucleare, è una di queste".

(Sito) Ansa

Trieste
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(ARC) Trasporti: Amirante, collegamento Ts-Damietta opportunit per Fvg

(AGENPARL) - mer 04 dicembre 2024 All'inaugurazione della linea di traghetti

dal porto di Trieste allo scalo egiziano per il trasporto merci anche l'assessore

Scoccimarro Pordenone, 4 dic -  "L 'avvio di  questa nuova l inea di

collegamento Trieste-Damietta per il trasporto delle merci rappresenta un

esempio di come, dalle le grandi crisi, possono nascere nuove opportunit?. La

difficolt? di trasportare le merci dopo le tensioni nel Canale di Suez ha infatti

determinato un intenso lavoro di confronto e mediazione con le istituzioni e gli

operatori dell'intera costa del Mediterraneo per riprendere e rilanciare scambi

commerciali che si erano interrotti nel tempo per ragioni geopolitiche". Lo ha

detto oggi l'assessore regionale alle Infrastrutture e territorio, Cristina

Amirante, a Trieste partecipando alla cerimonia inaugurale della nuova linea di

collegamento per il trasporto delle merci Trieste-Damietta. All'evento erano

presenti, tra le diverse autorit?, anche il vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e trasporti Matteo Salvini e il vice primo ministro e ministro

dei Trasporti e dell'Industria dell'Egitto Kamel Al-Wazir e l'assessore regionale

all'Ambiente Fabio Scoccimarro. Il progetto, sancito dalla firma di un accordo

bilaterale fra Italia ed Egitto lo scorso gennaio, permetter? di trasportare le merci fra i due Paesi in un tempo di circa

60 ore, grazie all'impiego di tecnologia blockchain e alla digitalizzazione dei documenti doganali, in una pi? ampia

cornice di cooperazione fra dogane e autorit? centrali. La linea 'Ro-Ro' (con i veicoli a bordo del traghetto) favorir?

inoltre il collegamento, attraverso l'Italia e l'Egitto del mercato europeo con quello africano e mediorientale. Ne

beneficer? in particolar modo il commercio di prodotti agricoli freschi, deperibili e surgelati. "La nave che collegher?

Trieste con Damietta - ha aggiunto l'assessore Amirante - ? sicuramente il successo di un'operazione, che durava da

diversi anni, tra il Governo, la Regione e le associazioni di categoria e gli operatori che gestiranno la linea di

collegamento. E' fondamentale ripristinare un'autostrada del mare che possa essere utilizzata per il trasporto sia dei

passeggeri che delle merci nel contesto del Mediterraneo. ? una tratta che rafforza la posizione dell'Europa e, in

particolare, la strategicit? del sistema portuale di Trieste e della logistica del Friuli Venezia Giulia, rendendolo pi?

resiliente rispetto alle crisi nello scenario internazionale". La nuova linea ? configurata come una nuova Autostrada del

mare sfruttando l'ampio network ferroviario del porto di Trieste. Il porto di Damietta, nei pressi del Canale di Suez, ?

collegato ai Paesi della Penisola arabica. Il servizio, gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese Dfds con

Samer&Co Shipping, inizialmente avr? frequenza settimanale, ma gi? a met? del 2025 dovrebbe raddoppiare con

due partenze a settimana.
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"Con l'inaugurazione di questo importante collegamento - ha detto l'assessore regionale per la Difesta dell'ambiente

Fabio Scoccimarro - prosegue la tradizione della marineria triestina Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono

elaborati.
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(ARC) Scenari: Fedriga, serve stabilit politica e di intese internazionali

(AGENPARL) - mer 04 dicembre 2024 Trieste, 4 dic - "Stabilit? di alleanze nel

mondo e stabilit? politica delle istituzioni: sono queste le coordinate

fondamentali entro cui si muove l'azione del Friuli Venezia Giulia, regione dalla

crescente proiezione internazionale", come ha spiegato il governatore

Massimiliano Fedriga ai soci del TEHA Club nell'incontro ospitato oggi dalla

Sala Colonne del Palazzo della Regione a Trieste. "Il Friuli Venezia Giulia sta

intessendo rapporti costanti e duraturi con i nostri interlocutori privilegiati, che

sono gli Stati Uniti e il Giappone, ma guardiamo anche all'India e al Medio

Oriente, che sono direttrici naturali per il porto d i  Trieste, primo scalo

nazionale per volumi di traffico", ha affermato Fedriga, entrando nel vivo

dell'evento intitolato "Oltre i confini: la visione del Friuli Venezia Giulia per una

politica internazionale strategica", proposto The European House -

Ambrosetti. Le opzioni sulle alleanze s'inseriscono in un contesto mondiale nel

quale il governatore prevede il permanere di tensioni e di una pi? netta

polarizzazione tra due versanti. "Prioritario in questa fase ? tutelare le nostre

filiere produttive attivando anche iniziative di nearshoring finalizzate a garantire

la disponibilit? dei componenti essenziali alle nostre aziende presso Paesi vicini. In quest'ottica - secondo Fedriga - i

Balcani occidentali possono recitare un ruolo importante e in tal senso va, ad esempio, l'incontro avuto ieri con la

Regione serba della Voivodina". "Il Friuli Venezia Giulia si muove in sintonia con il sistema Italia - ha osservato

Fedriga -: in questo quadro le Regioni possono portare un valore aggiunto e svolgere una funzione importante che ?

qualificata anche dall'alto indice di stabilit? di cui sono dotate sotto il profilo istituzionale rispetto a un assetto

nazionale per il quale il premierato, combinato con l'autonomia differenziata, rappresenterebbe una soluzione

salutare". Nel protagonismo del Friuli Venezia Giulia Fedriga ha indicato anche la scommessa sull'innovazione

energetica che riguarda l'idrogeno, proprio mentre in Europa il settore dell'automotive ? agitato dalla prospettiva di

una transizione troppo accelerata all'elettrico che, come ha rilevato il governatore, rischia di esporci a una dipendenza

totale al mercato cinese. "Occorre dunque trovare altre strade nel medio e lungo periodo, e l'idrogeno, insieme

all'avanzamento sulla fusione nucleare, ? una di queste". ARC/PPH 041815 DIC 24 Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.
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4.12.24 IL MINISTRO DEI TRASPORTI SALVINI E L'OMOLOGO EGIZIANO AL-WAZIR
CELEBRANO L'AVVIO DELL'AUTOSTRADA DEL MARE TRIESTE-DAMIETTA

Trieste, 4 dicembre 2024 - Con la visita a bordo di uno dei ro-ro DFDS del

Vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti italiano Matteo

Salvini e del Vice Primo Ministro e Ministro dei Trasporti e dell'Industria

egiziano Kamel Al-Wazir si è celebrato oggi a Trieste l'avvio della nuova

autostrada del Mare con l'Egitto. I due ministri si sono incontrati al Samer

Seaports & Terminals del Molo V del Porto di Trieste per vedere concretizzati

sulla sponda italiana, dopo le celebrazioni in Egitto, gli accordi avviati nel 2023

per la costituzione del collegamento che rappresenta un importante sviluppo

per il commercio tra l'Europa e il Nord Africa, avendo come protagonista il

Porto di Trieste e il sistema intermodale del Friuli Venezia Giulia. All'evento,

celebrato in forma privata con ospiti i player del settore portuale, hanno preso

parte, oltre ai ministri dei due Paesi, gli ambasciatori Michele Quaroni e

Bassam Essam Rady, le Istituzioni del territorio - tra cui l'assessore regionale

ai Trasporti Cristina Amirante e il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza - il

Commissario della Autorità Portuale Vittorio Torbianelli, il Vice Presidente e

responsabile della Business Unit Mediterraneo di DFDS Lars Hoffman, il

Presidente di Samer & Co. Shipping Enrico Samer, azionista del Terminal, agente generale di DFDS e azionista di

Med-Roll, uno dei principali utilizzatori della nuova autostrada del mare, che favorirà in particolare l'import-export di

prodotti agricoli tra Italia ed Egitto. L'autostrada del Mare Trieste-Damietta - la seconda attiva nel porto di Trieste

dopo quella tra Italia e Turchia avviata nel 1987 - mira a creare un corridoio a vantaggio dell'interscambio Africa-

Europa ad alto livello di sostenibilità ambientale, poiché l'Autostrada del mare rappresenta uno dei sistemi di trasporto

a più basso impatto e ad alta capacità di trasporto. Per il Porto di Trieste, si tratta di un importante traguardo

raggiunto in termini di diversificazione dei flussi commerciali anche in risposta alle attuali sfide geopolitiche e di

conferma del ruolo di hub distributivo, ponendosi come porta d'ingresso Sud dell'Europa, con un efficace sistema

intermodale caratterizzato dai collegamenti ferroviari operati da Alpe Adria - società controllata dall'Autorità Portuale -

verso il centro Europa, i Paesi Scandinavi e, tra gli obiettivi del 2025, con l'UK. Dal punto di vista egiziano,

l'Autostrada del Mare consentirà l'aumento - e, si stima, potenzialmente il raddoppio - dell'esportazione dei prodotti

freschi verso l'Europa e un contesto nel quale rafforzare le relazioni economiche tra i due Paesi. Vittorio Torbianelli,

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha dichiarato: "Il porto di

Trieste si apre a nuove rotte Ro-Ro sulla direttrice nord-africana con l'Egitto che già nell'800 era pilastro essenziale

delle relazioni del nostro scalo e che oggi si profila anche
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come possibile porta verso tutta l'area arabica. Grazie al rapporto molto favorevole fra prezzo e tempo di

percorrenza, il potenziale è altissimo: frutta e verdura egiziana, ma anche mele italiane da esportare in Egitto, vicino a

una ampia gamma di prodotti industriali. Gli autotrasportatori nazionali potranno avere un ruolo da protagonisti per i

traffici con l'Italia, mentre la ferrovia darà la possibilità di raggiungere tutta l'Europa fino al Regno Unito. Non

dimentichiamo il grosso sforzo di gestire, nell'ambito della cornice di accordi, procedure del tutto nuove per il transito

dei semirimorchi portato avanti da Dogane, Guardia di Finanza, Ministero della Salute e dei Trasporti, cui va il nostro

sentito riconoscimento". Il Sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza, ha dichiarato: "La nuova Autostrada del Mare

sottolinea e rappresenta come Trieste sia non solo al centro del Mediterraneo e dell'Europa, ma risulti un passaggio

strategico di merci, relazioni e persone nella nuova geopolitica, e quanto il lavoro congiunto di imprese del territorio,

aziende multinazionali, istituzioni locali e nazionali stia andando nella giusta direzione per dare alla città il ruolo

economico che le spetta". "Siamo onorati di ospitare questa cerimonia per l'avvio della nuova autostrada del Mare tra

Trieste e Damietta - ha dichiarato Lars Hoffman, Vice Presidente e responsabile della Business Unit Mediterraneo di

DFDS - si tratta per noi di un passo significativo, che rafforza ulteriormente la nostra presenza nel Mediterraneo.

Questa nuova rotta è un'opportunità straordinaria per espandere il nostro network e offrire soluzioni logistiche sempre

più efficienti e sostenibili. Siamo fiduciosi che, come la rotta Trieste-Turchia, anche questo nuovo collegamento

diventerà rapidamente un pilastro fondamentale per il commercio e la logistica nella regione, offrendo nuove

opportunità ai nostri clienti e partner commerciali". "Il nostro impegno come partner e agenti generali di DFDS - ha

commentato il Presidente di Samer & Co. Shipping, Enrico Samer - vede oggi un significativo sviluppo. Il successo

dell'Autostrada del mare Trieste-Turchia ha ampiamente dimostrato il potenziale di questa tipologia di collegamenti

marittimi, e il nuovo collegamento con l'Egitto si basa su questa solida esperienza e ci permette di estendere il raggio

d'azione del Porto di Trieste verso il Nord Africa, a vantaggio di tutta l'economia locale. Il collegamento non solo

faciliterà gli scambi commerciali tra Italia ed Egitto, ma fungerà anche da ponte tra l'Europa e l'Africa, sfruttando

l'eccellente network ferroviario del porto di Trieste. Tutto questo è stato possibile da un grande lavoro di squadra

svolto dai Governi e dalle Rappresentanze Diplomatiche di Italia e Egitto, dalle Autorità Portuali di Trieste e Damietta

e da tutte le altre Autorità coinvolte, in particolare quella doganale, che ha permesso l'implementazione di un corridoio

che garantisce l'inoltro immediato delle merci da nave e ferrovia e viceversa, che è poi l'obiettivo principale dello

sviluppo intermodale dell'Autostrada del Mare". Il progetto, la cui gestazione è stata relativamente breve, si inserisce

nel più ampio piano di trasporti Inframed e segue l'accordo bilaterale Italia-Egitto firmato al Cairo il 22 gennaio 2024.

La linea è stata attivata con il viaggio inaugurale dal porto di Damietta del 29 novembre. A regime l'autostrada del

mare prevede una toccata a settimana nei rispettivi porti, con arrivo e partenza il lunedì a Trieste e arrivo giovedì e

partenza venerdì da Damietta. Sulla linea è impiegata
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attualmente la nave dell'armatore DFDS Olympos Seaways, con una capacità di carico di 3.214 metri lineari, pari a

circa 207 semirimorchi e una velocità di 21,5 nodi. Il transit time medio è stimato in 68 ore di navigazione.

L'autostrada del mare è dedicata a semi rimorchi (autoarticolati senza motrice), autoarticolati completi, autotreni,

container da 45', casse mobili, rotabili diversi (motrici, autobus, van), impiantistica. Per la propria versatilità, la linea è

considerata ad alto potenziale rispetto alle esigenze di interscambio tra Europa e Africa, ed è già strutturata per

raddoppiare le toccate e quindi i volumi trasportabili. Med-Roll, Alpe Adria e DFDS annunciano il lancio di un nuovo

servizio multimodale nave-ferrovia-strada che rivoluzionerà il trasporto di prodotti freschi dall'Egitto al Nord Europa

attraverso il Porto di Trieste. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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(ARC) Infrastrutture: Fedriga, Salvini a Ts comprova alleanza istituzioni

(AGENPARL) - mer 04 dicembre 2024 Bene ipotesi passaggio competenze

da Soprintendenza a Regione. Porto Vecchio serve all'Italia. Per la guida dello

scalo triestino utile la continuit? Trieste, 4 dic - "L'intervento odierno del

ministro e vicepremier Salvini alla Stazione Marittima di Trieste ? la

testimonianza dell'alleanza tra istituzioni sui temi dell'ammodernamento

infrastrutturale che ha sempre caratterizzato l'azione amministrativa di questo

territorio partendo da Regione e Comune: la grande sfida ? superarci, metterci

in discussione per dare risposte rapide e attente, ma considerando anche che

in alcuni casi la perdita di tempo significa perdita di risorse pubbliche, che

sono le tasse dei cittadini, e questo non ce lo possiamo permettere". Sono le

parole del governatore Massimiliano Fedriga che oggi ? intervenuto

all'incontro a Trieste sui progetti e le grandi opere - l'Italia del s? - con il

ministro Matteo Salvini. Il governatore del Friuli Venezia Giulia ha apprezzato

in particolare l'ipotesi fatta dal ministro di un passaggio di competenze dalla

Soprintendenza alla Regione. "Sarebbe qualcosa di straordinario - ha rilevato

Fedriga - perch? vorrebbe dire avere continuit?: oggi lavoriamo anche con

bravissimi soprintendenti che per? vengono avvicendati ogni anno e mezzo, due, e anche di meno. Se avessimo

questa competenza si realizzerebbe un cambio di passo non solo per gli interventi pubblici ma anche per tutte le

opere private". In particolare, per quanto riguarda il Porto Vecchio, "tutti sanno che ? una cosa utile alla regione e al

Paese perch? si tratta del pi? grande intervento in un centro cittadino sul mare a livello nazionale, ma c'? sempre

qualcuno che fa polemiche con l'obiettivo di auto-avvantaggiarsi". Infine, sulla nomina del nuovo presidente dello

scalo triestino, il governatore si ? detto "convinto che la scelta sar? basata sulla professionalit? e non sulle vicinanze

politiche o partitiche; mi auguro che ci sia continuit? - ha concluso Fedriga - con il lavoro fatto da Zeno D'Agostino e

dalla sua squadra perch? quell'azione ha fatto crescere molto il porto". All'evento in stazione Marittima sono

intervenuti anche gli assessori regionali Cristina Amirante, Sebastiano Callari, Pierpaolo Roberti, Alessia Rosolen,

Stefano Zannier e Barbara Zilli. Tra le altre autorit? presenti, il presidente del Consiglio regionale Mauro Bordin e il

sindaco di Trieste Roberto Dipiazza. ARC/PPH/al 041948 DIC 24 Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Completata la squadra direttiva di Federagenti

Il primo consiglio direttivo della federazione degli agenti marittimi italiani

Federagenti, dopo la nomina del nuovo presidente Paolo Pessina del 27

giugno 2024), ha provveduto ieri alla nomina dei quattro vicepresidenti

provenienti da differenti settori professionali e da diverse aree geografiche:

sono Barbara Carabetti, dall'area del Lazio e con una specializzazione nel

settore crociere nel porto di  Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della

Puglia, considerato uno dei decani della categoria; Paolo Spada, dal Friuli

Venezia Giulia, impegnato trasversalmente nei principali settori di attività del

porto di Trieste; Enrico Bonistalli, dalla Toscana, storico rappresentante della

comunità portuale di Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea

elettiva della sezione yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di

Porto Santo Stefano.
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Federagenti, nominati i quattro vicepresidenti e il presidente della sezione yacht

. Si è completata la squadra di "governo" della Federazione Nazionale degli

Agenti Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi . I nuovi eletti

affiancheranno il presidente, il genovese Paolo Pessina . Roma, 4 dicembre

2024 - Il primo Consiglio Direttivo che si è svolto ieri a Roma ha provveduto

alla nomina dei quattro vicepresidenti, provenienti da differenti settori

professionali e da diverse aree geografiche: sono Barbara Carabetti, dall'area

del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere nel porto d i

Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato uno dei

decani della categoria; Paolo Spada, dal Friuli Venezia Giulia, impegnato

trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste; Enrico

Bonistalli, dalla Toscana, storico rappresentante della comunità portuale di

Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione

yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.
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Federagenti, nominati quattro vicepresidenti

Il consiglio direttivo ha eletto anche il presidente della sezione yacht È stata

completata la squadra di "governo" della Federazione Nazionale degli Agenti

Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi , presieduta dal genovese

Paolo Pessina. Il primo consiglio direttivo che si è svolto ieri a Roma ha

provveduto alla nomina dei quattro vicepresidenti, provenienti da differenti

settori professionali e da diverse aree geografiche. Si tratta di Barbara

Carabetti, dall'area del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere

nel porto di Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato

uno dei decani della categoria; Paolo Spada, dal Friuli Venezia Giulia,

impegnato trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste;

Enrico Bonistalli, dalla Toscana, storico rappresentante della comunità portuale

di Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione

yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.

Condividi Tag federagenti Articoli correlati.
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Italia-Egitto: inaugurata la nuova linea Ro-Ro tra Trieste e Damietta

primo traghetto arrivato al porto di Trieste dopo un viaggio di 60 ore

Andrea Puccini

TRIESTE Un ponte marittimo tra Europa, Africa e Medio Oriente: è questa la

promessa della nuova linea ro-ro inaugurata ufficialmente a Damietta, in

Egitto, e divenuta operativa con il primo traghetto arrivato al porto di Trieste

dopo un viaggio di 60 ore. L'iniziativa, promossa nell'ambito del Piano Mattei

per l'Africa, mira a rafforzare la cooperazione commerciale tra Italia ed

Egitto, aprendo nuove prospettive per il commercio internazionale. La linea è

il frutto di un accordo bilaterale firmato lo scorso gennaio tra i governi italiano

ed egiziano. Alla cerimonia di inaugurazione, tenutasi il 28 novembre a

Damietta, hanno partecipato il Primo ministro egiziano Moustafa Madbouly e

l'ambasciatore italiano al Cairo, Michele Quaroni. Questa linea rappresenta un

nuovo ponte commerciale tra Europa, Africa e Medio Oriente, con l'Italia e

l'Egitto al centro, ha dichiarato Quaroni, sottolineando il ruolo strategico

dell'iniziativa, soprattutto per il trasporto di alimenti e prodotti agricoli. La

digitalizzazione dei processi doganali, supportata dalla tecnologia blockchain,

garantirà maggiore efficienza e trasparenza. trieste Benefici per il commercio

e la logistica L'arrivo della prima nave al Molo V del porto di Trieste

rappresenta un risultato significativo per entrambe le economie. La nuova linea offre tempi di transito ridotti rispetto

alle tradizionali rotte terrestri o aeree, facilitando lo scambio tra il mercato europeo e quelli africano e mediorientale. Il

presidente dell'ICE, Matteo Zoppas, ha evidenziato l'importanza del progetto: La linea Trieste-Damietta migliorerà

l'efficienza delle spedizioni, riducendo costi e tempi di trasporto e rendendo le nostre imprese più competitive sui

mercati internazionali. Il collegamento marittimo si inserisce nel più ampio quadro del Piano Mattei, che punta a

rafforzare i legami economici con i paesi africani. Nel 2023, il valore delle esportazioni italiane verso l'Africa ha

superato i 20 miliardi di euro, e il nuovo servizio punta a incrementare ulteriormente questi scambi. Nonostante alcune

difficoltà iniziali, come le lungaggini burocratiche evidenziate da Zoppas, la riuscita della prima spedizione conferma il

potenziale della rotta. Secondo l'ambasciatore Quaroni, il successo iniziale potrebbe presto richiedere l'impiego di

ulteriori navi per rispondere alla crescente domanda. trieste Prospettive future La linea ro-ro tra Trieste e Damietta

non è solo un'operazione logistica: rappresenta un'opportunità per consolidare il ruolo dell'Italia come snodo

strategico per i traffici globali, promuovendo al contempo una maggiore integrazione economica tra Europa, Africa e

Medio Oriente. La linea ro-ro Trieste-Damietta è uno strumento migliorativo delle attuali condizioni in quanto consente

di abbattere i costi e i tempi di spedizione, dando la possibilità alle imprese di essere maggiormente competitive

sostiene Zoppas Questo collegamento si pone come strumento aggiuntivo del Piano Mattei, per sfruttare al meglio le

potenzialità che si aprono con il continente africano e il conseguente allargamento dei mercati. L'Africa
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rappresenta un continente estremamente interessante per le esportazioni italiane che nel 2023 sono state di oltre 20

miliardi e di 16 miliardi da gennaio ad ottobre di quest'anno. Un risultato di cui siamo soddisfatti: anche l'Ice ha avuto

un ruolo importante nell'avanzamento del progetto, rallentato dalle lungaggini burocratiche. Ora il secondo passo sarà

quello di informare operatori e agenti della navigazione affinché questo strumento venga conosciuto e possa dare un

reale vantaggio al commercio italiano verso l'Africa. Con questa nuova tratta non stiamo unendo solo Trieste

Damietta, ma dando vita a un nuovo collegamento tra l'Italia e l'Egitto e tra l'Europa e l'Africa.
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Federagenti, nominati i quattro vicepresidenti e il presidente della sezione yacht

Dic 4, 2024 - Si è completata ieri la squadra di "governo" della Federazione

Nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi che è

presieduta dal genovese Paolo Pessina. Il primo Consiglio Direttivo che si è

svolto ieri a Roma ha provveduto alla nomina dei quattro vicepresidenti,

provenienti da differenti settori professionali e da diverse aree geografiche:

sono Barbara Carabetti, dall'area del Lazio e con una specializzazione nel

settore crociere nel porto di Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della

Puglia, considerato uno dei decani della categoria; Paolo Spada, dal Friuli

Venezia Giulia, impegnato trasversalmente nei principali settori di attività del

porto di Trieste; Enrico Bonistalli, dalla Toscana, storico rappresentante della

comunità portuale di Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea

elettiva della sezione yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di

Porto Santo Stefano.
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Salvini e l'omologo egiziano Al-Wazir celebrano l'avvio dell'autostrada del mare Trieste-
Damietta

Dic 4, 2024 - Con la visita a bordo di uno dei ro-ro DFDS del Vicepremier e

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti italiano Matteo Salvini e del Vice

Primo Ministro e Ministro dei Trasporti e dell'Industria egiziano Kamel Al-

Wazir si è celebrato oggi a Trieste l'avvio della nuova autostrada del Mare con

l'Egitto. I due ministri si sono incontrati al Samer Seaports & Terminals del

Molo V del Porto di Trieste per vedere concretizzati sulla sponda italiana,

dopo le celebrazioni in Egitto, gli accordi avviati nel 2023 per la costituzione

del collegamento che rappresenta un importante sviluppo per il commercio tra

l'Europa e il Nord Africa, avendo come protagonista il Porto di Trieste e il

sistema intermodale del Friuli Venezia Giulia. All'evento, celebrato in forma

privata con ospiti i player del settore portuale, hanno preso parte, oltre ai

ministri dei due Paesi, gli ambasciatori Michele Quaroni e Bassam Essam

Rady, le Istituzioni del territorio - tra cui l'assessore regionale ai Trasporti

Cristina Amirante e il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza - il Commissario

della Autorità Portuale Vittorio Torbianelli, il Vice Presidente e responsabile

della Business Unit Mediterraneo di DFDS Lars Hoffman, il Presidente di

Samer & Co. Shipping Enrico Samer, azionista del Terminal, agente generale di DFDS e azionista di Med-Roll, uno

dei principali utilizzatori della nuova autostrada del mare, che favorirà in particolare l'import-export di prodotti agricoli

tra Italia ed Egitto. L'autostrada del Mare Trieste-Damietta - la seconda attiva nel porto di Trieste dopo quella tra Italia

e Turchia avviata nel 1987 - mira a creare un corridoio a vantaggio dell'interscambio Africa-Europa ad alto livello di

sostenibilità ambientale, poiché l'Autostrada del mare rappresenta uno dei sistemi di trasporto a più basso impatto e

ad alta capacità di trasporto. Per il Porto di Trieste, si tratta di un importante traguardo raggiunto in termini di

diversificazione dei flussi commerciali anche in risposta alle attuali sfide geopolitiche e di conferma del ruolo di hub

distributivo, ponendosi come porta d'ingresso Sud dell'Europa, con un efficace sistema intermodale caratterizzato dai

collegamenti ferroviari operati da Alpe Adria - società controllata dall'Autorità Portuale - verso il centro Europa, i

Paesi Scandinavi e, tra gli obiettivi del 2025, con l'UK. Dal punto di vista egiziano, l'Autostrada del Mare consentirà

l'aumento - e, si stima, potenzialmente il raddoppio - dell'esportazione dei prodotti freschi verso l'Europa e un

contesto nel quale rafforzare le relazioni economiche tra i due Paesi. Vittorio Torbianelli commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha dichiarato: " Il porto di Trieste si apre a nuove rotte

Ro-Ro sulla direttrice nord-africana con l'Egitto che già nell'800 era pilastro essenziale delle relazioni del nostro scalo

e che oggi si profila anche come possibile
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porta verso tutta l'area arabica. Grazie al rapporto molto favorevole fra prezzo e tempo di percorrenza, il

potenziale è altissimo: frutta e verdura egiziana, ma anche mele italiane da esportare in Egitto, vicino a una ampia

gamma di prodotti industriali. Gli autotrasportatori nazionali potranno avere un ruolo da protagonisti per i traffici con

l'Italia, mentre la ferrovia darà la possibilità di raggiungere tutta l'Europa fino al Regno Unito. Non dimentichiamo il

grosso sforzo di gestire, nell'ambito della cornice di accordi, procedure del tutto nuove per il transito dei semirimorchi

portato avanti da Dogane, Guardia di Finanza, Ministero della Salute e dei Trasporti, cui va il nostro sentito

riconoscimento ". Il Sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza , ha dichiarato: " La nuova Autostrada del Mare sottolinea e

rappresenta come Trieste sia non solo al centro del Mediterraneo e dell'Europa, ma risulti un passaggio strategico di

merci, relazioni e persone nella nuova geopolitica, e quanto il lavoro congiunto di imprese del territorio, aziende

multinazionali, istituzioni locali e nazionali stia andando nella giusta direzione per dare alla città il ruolo economico che

le spetta ". " Siamo onorati di ospitare questa cerimonia per l'avvio della nuova autostrada del Mare tra Trieste e

Damietta - ha dichiarato Lars Hoffman , Vice Presidente e responsabile della Business Unit Mediterraneo di DFDS -

si tratta per noi di un passo significativo, che rafforza ulteriormente la nostra presenza nel Mediterraneo. Questa

nuova rotta è un opportunità straordinaria per espandere il nostro network e offrire soluzioni logistiche sempre più

efficienti e sostenibili. Siamo fiduciosi che, come la rotta Trieste-Turchia, anche questo nuovo collegamento diventerà

rapidamente un pilastro fondamentale per il commercio e la logistica nella regione, offrendo nuove opportunità ai

nostri clienti e partner commerciali ". " Il nostro impegno come partner e agenti generali di DFDS - ha commentato il

Presidente di Samer & Co. Shipping, Enrico Samer - vede oggi un significativo sviluppo. Il successo dell'Autostrada

del mare Trieste-Turchia ha ampiamente dimostrato il potenziale di questa tipologia di collegamenti marittimi, e il

nuovo collegamento con l Egitto si basa su questa solida esperienza e ci permette di estendere il raggio d azione del

Porto di Trieste verso il Nord Africa, a vantaggio di tutta l'economia locale. Il collegamento non solo faciliterà gli

scambi commerciali tra Italia ed Egitto, ma fungerà anche da ponte tra l Europa e l Africa, sfruttando l eccellente

network ferroviario del porto di Trieste. Tutto questo è stato possibile da un grande lavoro di squadra svolto dai

Governi e dalle Rappresentanze Diplomatiche di Italia e Egitto, dalle Autorità Portuali di Trieste e Damietta e da tutte

le altre Autorità coinvolte, in particolare quella doganale, che ha permesso l'implementazione di un corridoio che

garantisce l'inoltro immediato delle merci da nave e ferrovia e viceversa, che è poi l'obiettivo principale dello sviluppo

intermodale dell'Autostrada del Mare ". Il progetto, la cui gestazione è stata relativamente breve, si inserisce nel più

ampio piano di trasporti Inframed e segue l accordo bilaterale Italia-Egitto firmato al Cairo il 22 gennaio 2024. La

linea è stata attivata con il viaggio inaugurale dal porto di Damietta del 29 novembre. A regime l'autostrada del mare

prevede una toccata a settimana nei rispettivi porti, con arrivo e partenza il lunedì a Trieste e arrivo giovedì e

partenza venerdì da Damietta. Sulla linea è impiegata
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attualmente la nave dell'armatore DFDS Olympos Seaways, con una capacità di carico di 3.214 metri lineari, pari a

circa 207 semirimorchi e una velocità di 21,5 nodi. Il transit time medio è stimato in 68 ore di navigazione.

L'autostrada del mare è dedicata a semi rimorchi (autoarticolati senza motrice), autoarticolati completi, autotreni,

container da 45', casse mobili, rotabili diversi (motrici, autobus, van), impiantistica. Per la propria versatilità, la linea è

considerata ad alto potenziale rispetto alle esigenze di interscambio tra Europa e Africa, ed è già strutturata per

raddoppiare le toccate e quindi i volumi trasportabili. Med-Roll, Alpe Adria e DFDS annunciano il lancio di un nuovo

servizio multimodale nave-ferrovia-strada che rivoluzionerà il trasporto di prodotti freschi dall'Egitto al Nord Europa

attraverso il Porto di Trieste. Grazie a una combinazione efficace di nave Ro-Ro, ferrovia veloce e trasporti stradali

specializzati, la catena del freddo sarà assicurata in modo impeccabile, garantendo l'arrivo dei prodotti agricoli e

ortofrutticoli egiziani freschissimi sui banchi dei supermercati del centro-nord Europa e del Regno Unito in soli 4-6

giorni. Il nuovo servizio nella tratta terrestre si avvale di carri ferroviari innovativi, che permettono di mantenere una

temperatura costante all'interno dei container refrigerati anche durante il trasporto ferroviario. La partenza dal terminal

SST - Samer Seaport di Trieste ogni martedì mattina e l'arrivo al terminal RSC di Rotterdam il mercoledì pomeriggio

assicurano una rapidità senza precedenti, mentre la distribuzione capillare in Olanda e nel Regno Unito avviene entro

rispettivamente giovedì e venerdì mattina. I punti di forza del nuovo servizio: Catena del freddo integrata Grazie ai

carri ferroviari innovativi di VTG dotati di sistemi di alimentazione SWS e container reefer di ultima generazione, la

temperatura dei prodotti viene monitorata costantemente lungo tutta la filiera, assicurando la massima qualità e

freschezza. Tempi di consegna record Il servizio ferroviario diretto tra Trieste e Rotterdam che sarà operato

dall'impresa ferroviaria LTE con particolare efficacia anche durante i lavori infrastrutturali in corso sul valico dei Tauri,

combinato con la rapidità delle operazioni portuali e doganali derivanti dalla stretta collaborazione con l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, consente di raggiungere i principali mercati europei in soli 4-6 giorni con servizi di ultimo

miglio camionistici specializzati grazie anche al coinvolgimento del partner logistico Autamarocchi. Sostenibilità: Il

trasporto intermodale, che combina mare, ferrovia e strada, contribuisce a ridurre le emissioni di CO2 e l'impatto

ambientale, contribuendo alla decarbonizzazione dei trasporti. Flessibilità: La nuova rotta è altamente

personalizzabile e può essere adattata alle esigenze specifiche di ciascun cliente. Un hub strategico per l'Europa Il

porto di Trieste si conferma ancora una volta un hub logistico fondamentale per il Mediterraneo, facilitando lo

scambio di merci tra il bacino del Mediterraneo e il cuore dell'Europa. Grazie a questa nuova rotta, Trieste diventa un

punto di riferimento per la distribuzione di prodotti freschi provenienti dall'Egitto, contribuendo a rafforzare la sua

posizione strategica nel panorama logistico internazionale. Le aziende coinvolte: Alpe Adria: Società di logistica

intermodale leader nel Friuli-Venezia Giulia, specializzata nella gestione di trasporti intermodali e nella fornitura di

soluzioni logistiche integrate. Med-Roll:
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Integratore logistico focalizzato sulla gestione di trasporti intermodali e sulla fornitura di servizi a valore aggiunto

per la catena del freddo. DFDS: Compagnia marittima leader nel trasporto Ro-Ro, che opera fra le altre la linea

diretta tra Damietta e Trieste.
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Federagenti, nominati i 4 vicepresidente che affiancheranno Pessina

04 Dicembre 2024 Redazione Sono Barbara Carabetti, Vito Totorizzo, Enrico

Bonistalli e Paolo Spada Roma - Si è completata ieri la squadra di "governo"

della Federazione nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e

Mediatori Marittimi che è presieduta dal genovese Paolo Pessina. Il primo

consiglio direttivo che si è svolto ieri a Roma ha provveduto alla nomina dei

quattro vicepresidenti, provenienti da differenti settori professionali e da

diverse aree geografiche: sono Barbara Carabetti, dall'area del Lazio e con

una specializzazione nel settore crociere nel porto di Civitavecchia; Vito

Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato uno dei decani della categoria;

Paolo Spada, dal Friuli Venezia Giulia, impegnato trasversalmente nei

principali settori di attività del porto di Trieste; Enrico Bonistalli, dalla Toscana,

storico rappresentante della comunità portuale di Livorno. In Federagenti si è

tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione yacht, che ha eletto presidente

Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/federagenti-nominati-i-4-vicepresidente-che-affiancheranno-pessina/


 

giovedì 05 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 5 2 2 8 3 8 6 § ]

Salvini inaugura l'autostrada del mare Trieste-Damietta

Frutta e ortaggi freschi dal Nord Africa in 4-6 giorni alla grande distribuzione

inglese e centroeuropea, a prezzi concorrenziali rispetto al trasporto aereo

Trieste - Inaugurazione in grande stile per la tratta Trieste-Damietta, sulla

nuova autostrada del mare fra Italia ed Egitto. Dopo la cerimonia per il maiden

voyage dell'unità ro-ro di Dfds partita da Damietta, è la volta del brindisi a

Trieste. Il traghetto sarebbe dovuto ripartire lunedì per il Nord Africa, ma è

rimasto in porto per attendere la visita del ministro dei Trasporti Matteo

Salvini, venuto a Trieste per la tappa del suo tour "L'Italia dei sì". Il vicepremier

sale a bordo del traghetto Dfds ormeggiato al Samer Seaports & Terminals

del Molo V . All'evento partecipa il vice primo ministro e ministro dei Trasporti

egiziano Kamel El-Wazir. Il nuovo asse commerciale tra Italia ed Egitto si

focalizza sul trasporto di frutta e ortaggi freschi dal Nord Africa, che gli

operatori della linea pubblicizzano di poter far arrivare in 4-6 giorni alla grande

distribuzione inglese e centroeuropea, a prezzi concorrenziali rispetto al

trasporto aereo. All'evento, celebrato in forma privata con ospiti i player del

settore portuale, hanno preso parte, gli ambasciatori Michele Quaroni e

Bassam Essam Rady, le istituzioni del territorio, il commissario dell'Autorità portuale Vittorio Torbianelli,  i l

vicepresidente e responsabile della Business unit Mediterraneo di Dfds Lars Hoffman, il presidente di Samer & Co.

Shipping Enrico Samer, azionista del terminal, agente generale di Dfds e azionista di Med-Roll, uno dei principali

utilizzatori della nuova autostrada del mare. L'autostrada del mare Trieste-Damietta - la seconda attiva dopo quella tra

Italia e Turchia avviata nel 1987 - mira a creare un corridoio a vantaggio dell'interscambio Africa-Europa. Dfds e

gruppo Samer evidenziano in una nota che "dal punto di vista egiziano, l'autostrada del mare consentirà l'aumento - e,

si stima, potenzialmente il raddoppio - dell'esportazione dei prodotti freschi verso l'Europa". Il ministro Salvini

sottolinea che " il porto di Trieste è simbolo di una comunità che cresce e investe ". Sulle relazioni commerciali con

l'Egitto, il vicepremier si dice convinto che "serve un percorso che avvicini non due business, ma due popoli e due

culture. Dobbiamo far cessare i conflitti: il Mediterraneo torni un mare di pace". Non è mancato, a margine della

cerimonia, il ricordo della morte in Egitto del ricercatore Giulio Regeni: "La giustizia l'attende un intero popolo, tutti gli

italiani: conto arrivino i nomi dei responsabili con pene esemplari. Poi ci sono rapporti economici, culturali,

commerciali, infrastrutturali". Il ministro si è quindi spostato nella sede dell'Autorità portuale per un bilaterale riservato

con la delegazione egiziana. Il nuovo collegamento è stato inaugurato con la partenza del 29 novembre da Damietta.

A regime prevede una toccata a settimana, con arrivo e partenza il lunedì a Trieste e arrivo giovedì e partenza

venerdì da Damietta . Sulla linea è impiegata
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la nave Olympos Seaways, con una capacità di oltre 200 semirimorchi. Il transit time medio è stimato in 68 ore di

navigazione. "L'autostrada del mare è già strutturata per raddoppiare le toccate", spiega un comunicato stampa,

prospettando l'impiego di un secondo traghetto. Coinvolte nel nuovo servizio multimodale sono anche le società

Med-Roll e Alpe Adria : la prima specializzata nella gestione di trasporti intermodali e nella fornitura di servizi per la

catena del freddo; la seconda leader nell'ambito del trasporto su ferro. Nella tratta terrestre verranno usati carri

ferroviari innovativi, che permettono di mantenere una refrigerazione a temperatura costante. La partenza dal terminal

Samer Seaport di Trieste ogni martedì mattina e l'arrivo al terminal Rsc di Rotterdam il mercoledì pomeriggio

(servizio operato dall'impresa ferroviaria Lte) assicurano che la distribuzione capillare potrà avvenire giovedì in

Olanda e venerdì nel Regno Unito. Le compagnie stimano che il pieno di prodotti refrigerati (60 unità di carico) sarà

raggiunto nel giro di un mese, mentre più complessa si presenta la sfida di riempire nei due sensi le navi con prodotti

"dry", dal tessile alla produzione manifatturiera italiana per l'export. "Il porto di Trieste - dice Torbianelli - si apre a

nuove rotte ro-ro sulla direttrice con l'Egitto che già nell'800 era pilastro essenziale delle relazioni del nostro scalo. Il

potenziale è altissimo: frutta e verdura egiziana, ma anche mele italiane da esportare in Egitto, vicino a una ampia

gamma di prodotti industriali. Gli autotrasportatori nazionali potranno avere un ruolo da protagonisti". Lars Hoffman,

vicepresidente e responsabile della Business unit Mediterraneo di Dfds , parla di "passo significativo, che rafforza

ulteriormente la nostra presenza nel Mediterraneo. Siamo fiduciosi che, come la rotta Trieste-Turchia, anche questo

nuovo collegamento diventerà rapidamente un pilastro fondamentale per il commercio e la logistica nella regione".

Secondo Samer, "il successo dell'autostrada del mare Trieste-Turchia ha ampiamente dimostrato il potenziale di

questa tipologia di collegamenti. Il collegamento non solo faciliterà gli scambi commerciali tra Italia ed Egitto, ma

fungerà da ponte tra l'Europa e l'Africa, sfruttando l'eccellente network ferroviario del porto di Trieste. Tutto questo è

stato possibile da un grande lavoro di squadra svolto dai governi e dalle rappresentanze diplomatiche, dalle Autorità

portuali di Trieste e Damietta, e da tutte le altre Autorità coinvolte, in particolare quella doganale".

Ship Mag

Trieste
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Nominati vicepresidenti di Federagenti Carabetti, Totorizzo, Spada e Bonistalli

L'incremento della lunghezza dei viaggi per la riorganizzazione delle rotte

marittime contribuisce a mantenere alte le tariffe di trasporto e Market report

25 Novembre 2024 La somma di navi attualmente operate a quelle ordinate

vedrà prevalere il global carrier francese fra un paio d'anni Navi 22 Novembre

2024 Drewry segnala un incremento del +229% per i prezzi del trasporto di

box da 40' fra Shanghai e Genova (oggi Spedizioni 21 Novembre 2024

Market report 20 Novembre 2024 Anche in un anno di calo dei traffici molti

concessionari  dei  terminal  portual i  cont inuano a ot tenere r i torni

particolarmente positivi a Market report 20 Novembre 2024 Si è completata

ieri la squadra di "governo" della Federazione Nazionale degli Agenti

Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi che è presieduta dal genovese

Paolo Pessina, entrato ufficialmente in carica il 25 ottobre scorso. Il primo

Consiglio Direttivo che si è svolto ieri a Roma, informa l'associazione, ha

provveduto alla nomina dei quattro vicepresidenti, provenienti da differenti

settori professionali e da diverse aree geografiche: sono Barbara Carabetti,

dall'area del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere nel porto di

Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato uno dei decani della categoria; Paolo Spada, dal

Friuli Venezia Giulia, impegnato trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste; Enrico Bonistalli,

dalla Toscana, storico rappresentante della comunità portuale di Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea

elettiva della sezione yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.

Shipping Italy

Trieste
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Federagenti, completa la squadra di governo di Pessina: nominati quattro vicepresidenti |
I nomi

Si è tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione yacht, che ha eletto

presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano Genova -  S i  è

completata la squadra di "governo" della Federazione Nazionale degli Agenti

Raccomandatari Marittimi e Mediatori Marittimi che è presieduta dal genovese

Paolo Pessina. Il primo Consiglio Direttivo che si è svolto a Roma ha

provveduto alla nomina dei quattro vicepresidenti. I nominati provengono da

differenti settori professionali e da diverse aree geografiche: sono Barbara

Carabetti , dall'area del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere

nel porto di Civitavecchia; Vito Totorizzo, dall'area della Puglia, considerato

uno dei decani della categoria; Paolo Spada , dal Friuli Venezia Giulia,

impegnato trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste;

Enrico Bonistalli , dalla Toscana, storico rappresentante della comunità

portuale di Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea elettiva della

sezione yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo

Stefano.

The Medi Telegraph

Trieste
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ADSPMAS E VTP, SOTTOSCRITTO L'ATTO SUPPLETIVO PER IL RIEQUILIBRIO DELLA
CONCESSIONE E IL RILANCIO DELLA CROCIERISTICA VENEZIANA

L'atto prevede l'estensione della concessione di ulteriori 10 anni, un nuovo

piano di investimenti e la ridefinizione dei compendi dati in gestione alla

società veneziana Venezia, 03 dicembre 2024 - Una riparametrazione della

scadenza temporale dell'attuale concessione - con l'estensione di ulteriori dieci

anni - e la ridefinizione degli ambiti oggetto della stessa per i terminal Venezia

Marittima, Isola Saloni di Chioggia e Canale Nord di Marghera e degli

interventi da realizzare. È quanto previsto dall'atto di concessione demaniale

suppletivo firmato, questa mattina, da Fulvio Lino Di Blasio, presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale e

Commissario Straordinario per le crociere a Venezia, e Fabrizio Spagna,

presidente e ad di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. Il documento disciplina

le modifiche intervenute rispetto a quanto già previsto dagli atti di concessione

che dal 2000 hanno dato assetto e sviluppo ai Terminal Passeggeri di

Marittima e di Chioggia, nel contesto delle Ordinanze del Commissario

Crociere Venezia CCV emanate nel periodo 2021-2024, con l'obiettivo di

consentire a VTP, quale gestore interessato dal divieto di transito di cui all'art.

1, comma 2 del D.L. n. 103/2021, il mantenimento della gestione dei beni demaniali destinati alle operazioni di sbarco

e imbarco passeggeri e delle attività collegate e/o connesse previste all'interno degli atti di concessione già rilasciati.

Nel dettaglio, l'atto prevede, ai sensi dell'art. 1, comma 5 del D.L. 103/2021, la riparametrazione temporale della

concessione vigente dal termine di attuale scadenza, fissato al 31.05.2026, sino al 31.05.2036, sulla base del Piano

delle attività di VTP. Tale estensione tiene conto sia del tempo necessario al recupero della piena funzionalità della

concessione (che ha risentito dell'entrata in vigore del D.L. n. 103/2021), sia del tempo strettamente necessario

all'ammortamento degli investimenti necessari all'attrezzaggio dei terminal e l'utilizzo dei nuovi ormeggi che VTP Spa

si è impegnata a realizzare con un investimento di 19,2 milioni di euro. Il tutto, ovviamente, in parallelo con le opere

commissariali legate al miglioramento dell'accessibilità nautica (manutenzione dei canali e "smussi") e alla costruzione

della stazione marittima a Canale Nord. Per quanto riguarda gli ambiti, invece, l'atto di concessione regola e dà

assetto ai tre compendi in gestione a VTP: il Terminal Venezia Marittima comprensivo di aree, viabilità, banchine,

specchi acquei e fabbricati come risulterà a seguito della restituzione di alcuni fabbricati in area Marittima, San Basilio

e Santa Marta, il Terminal Isola Saloni con le aree, viabilità, banchine, specchi acquei e fabbricati che costituiscono il

terminal operativo a Chioggia e il Terminal Canale Nord Marghera comprensivo di aree, viabilità, banchine, specchi

acquei e fabbricati che verranno realizzati da VTP a conclusione delle opere commissariali previste dal Decreto

Interministeriale n. 545 del 31 dicembre 2021. Insieme

Informatore Navale

Venezia
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a una ridefinizione dei tempi e degli ambiti della concessione, il documento stabilisce un sistema di monitoraggio e

revisione volto a verificare e mantenere l'equilibrio economico e finanziario della concessione e il rispetto delle

condizioni assunte ai fini del mantenimento dell'estensione decennale. " Questo atto - commenta il presidente

AdSPMAS e commissario straordinario Fulvio Lino Di Blasio - è il risultato di un lungo e fruttuoso lavoro tecnico di

confronto con VTP, condotto in ottemperanza del D.L. n. 103/2021. Non era facile, ma abbiamo raccolto la sfida

facendo squadra: come struttura commissariale e come Autorità di sistema - insieme al Vice Ministro Rixi, alla

Direzione porti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Comitato di gestione, alla Capitaneria di porto e

con il supporto fondamentale dell'Avvocatura Distrettuale dello Stato - abbiamo individuato la migliore soluzione per

garantire continuità allo sviluppo del traffico passeggeri degli scali veneti e dei servizi collegati, fornendo così

maggiori certezze per il mercato e conferme per tutti i lavoratori del comparto. Il futuro della crocieristica in ottica più

sostenibile, senza mai dimenticare il necessario equilibrio con il settore commerciale, passa anche per questo

importante passaggio amministrativo che rappresenta una vera e propria svolta per la nostra portualità". Fabrizio

Spagna, presidente e ad di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A., dichiara: "Oggi si conclude un grande lavoro di

concertazione e di confronto che ha permesso di dare piena forma al nuovo modello di offerta crocieristica in laguna,

fondato sul programma di approdi diffusi nato a seguito del decreto 103 del 2021. Vogliamo dar vita ad una 'nuova

normalità', che punta fortemente su un segmento di clientela medio-alta, con l'obiettivo di creare a Venezia un polo

per le crociere di lusso fondato sulla qualità dei servizi e sul rispetto per il contesto in cui opera. Grazie all'atto

suppletivo firmato oggi, saremo dunque in grado di portare avanti con chiarezza un programma di investimenti

ambizioso, che prevede l'impiego di 19,2 milioni di euro per dotare i porti di Venezia e Chioggia di infrastrutture e

tecnologie all'avanguardia che consentiranno una fluida gestione dei flussi. Siamo certi che la strada intrapresa sia

quella giusta e che, grazie alla collaborazione tra tutti i soggetti in gioco, potremo dar vita ad un modello compatibile

con la bellezza e la fragilità di Venezia e, al contempo, rispettoso del tessuto economico e sociale del territorio,

bilanciando la necessità di accogliere visitatori con l'impegno a proteggere e valorizzare il nostro patrimonio unico.".

Informatore Navale

Venezia
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Vetri rotti e vibrazioni a Sestri Ponente, i cittadini: "Sembra un terremoto, vogliamo
risposte"

I residenti non ne possono più: "Mangio con il tavolo che trema, vogliamo

risposte". Intanto Autorità Portuale parla di un piano di sensori per monitorare

la situazione "Pensavamo fosse una scossa di terremoto. Era estate, l'anno

scorso, poi non è più successo nulla fino a settembre, quando le scosse di

terremoto sono diventate all'ordine del giorno". Sospira Sandro Venzano

mentre racconta della sua vita a Sestri Ponente, diventata ormai invivibile a

causa delle vibrazioni che scuotono porte, finestre e pavimenti da ormai due

mesi. Cosa sta succedendo La zona da cui sono arrivate le prime denunce (il

15 ottobre) è quella che coinvolte via Ciro Menotti, via Catalani, via Mascagni,

via Bianchieri, via Travi, via Leoncavallo e via Sestri, ma alcuni residenti

raccontano di aver sentito dei forti tonfi anche a Pegli. Il primo giorno in cui

erano stati avvertiti i forti boati erano state una quarantina le chiamate ai vigili

del fuoco, intervenuti in più abitazioni e persino in una scuola elementare dove

i bambini sono stati fatti allontanare in via precauzionale. A metà novembre al

Teatro Verdi, si è tenuto un incontro pubblico durante il quale gli abitanti hanno

denunciato una situazione ormai insostenibile. Presenti il vicesindaco di

Genova Pietro Piciocchi, i tecnici del Rina e dell'Autorità di Sistema Portuale, che guida il progetto. Centinaia di pali

di sostegno La costruzione della nuova banchina di allestimento che "prevede l'infissione di pali di grande diametro

mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-palo, nell'area che attualmente ricade all'interno dello stabilimento Fincantieri".

I lavori sono iniziati il 3 ottobre e si estenderanno per circa 6 mesi. Al centro delle polemiche c'è l'installazione di

centinaia di pali di sostegno lungo la banchina, inseriti in profondità nel terreno per la costruzione di un nuovo bacino

di carenaggio. Secondo i residenti, queste operazioni stanno causando danni rilevanti, tra cui vibrazioni, rumori

incessanti e altre problematiche che hanno compromesso la qualità della vita nel quartiere. Durante l'incontro i cittadini

hanno chiesto risarcimenti per i danni subiti e un intervento immediato per mitigare l'impatto del cantiere. Le

testimonianze e il comitato dei cittadini di Sestri Ponente Ad attaccare anche il presidente del comitato, Nicolas

Oppedisano : "In questo momento di disagio, dove non c'è né sinistra né destra ma c'è solo un grave problema del

quartiere, ci deve essere qualcuno che dia delle risposte al quartiere. Dico sempre che i personaggi politici devono

fare gli interessi dei cittadini e della cittadinanza, non delle grandi imprese o delle grandi catene. Ecco, questo è il

momento". "Noi adesso esigiamo che qualcuno ci spieghi qualcosa, ci rassicuri, perché non si può vivere in questa

situazione. Noi ci sediamo per pranzare e ci vibrano i pavimenti, vibra il tavolo come se fosse un terremoto costante

- continua Sandro Venzano -. Non è normale questa cosa, non è piacevole che cittadini come noi, che hanno sempre

pagato le tasse debbano vivere in queste

PrimoCanale.it
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condizioni". "La prima volta che è successo sono uscita di corsa di casa, sembravo una pazza ma io ho pensato

stesse venendo giù la casa" racconta Cristina Colla , un'altra residente. "Era l'anno scorso. Ho bisogno di risposte

perché se continua così diventa difficile. Si sono formate delle crepe in casa, mi si sono rotte alcune piastrelle e

comunque quando esco noto delle voragini nei muri. Io pago un ingegnere che mi viene a vedere che cosa sta

succedendo nella mia abitazione, lo pago di tasca mia ma non è giusto". Le risposte di Autorità Portuale e Fincantieri

e il monitoraggio "Per la conformazione dei fondali e per le diverse lunghezze dei pali che verranno infissi come da

progetto - spiegava Autorità Portuale in una nota di fine ottobre è possibile che in alcuni momenti delle lavorazioni,

purtroppo non puntualmente individuabili, si presentino fenomeni di vibrazioni estese anche al di fuori del cantiere.

Data la peculiarità delle attività - continuavano -, l'impresa appaltatrice, su richiesta di AdSP e della DL del cantiere, ha

definito un piano di monitoraggio delle vibrazioni attraverso appositi sensori (vibrometri) posti in prossimità del

cantiere. Tale sistema di monitoraggio consente di controllare che l'entità delle vibrazioni prodotte dalle lavorazioni

rimanga entro parametri di sicurezza definiti nel rispetto della normativa vigente, e che in caso di vibrazioni anomale,

si implementino azioni di mitigazione prima del raggiungimento di una eventuale soglia di allerta". La risposta dei

residenti è però chiara, servono certezze su quello che accadrà in alcuni palazzi dove tremano i muri. "Non succede a

tutti, ci sono diversi cittadini che dicono di sentire solo i forti rumori ma non il tremolio - continuano i residenti di Sestri

Ponente -. È strano, ma vogliamo sapere dove vengono messi questi sensori, vogliamo sicurezza".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Costa (Terminalisti): "Bozza piano regolatore pronta e nessuno è stato ascoltato"

di Elisabetta Biancalani La bozza, chiamiamola così o progetto preliminare,

del nuovo piano regolatore portuale è pronta: così racconta a Primocanale

Beppe Costa , presidente dei Terminalisti di Genova, reduce da un incontro

con i commissari dell'Autorità portuale. Ma Costa non nasconde il malumore

per il fatto che le categorie, compresa la sua, non siano state coinvolte in

questa stesura ma che verranno audite dopo la presentazione. Così racconta i

problemi emersi dall'incontro, primo proprio quello del piano regolatore

portuale. Bozza del piano regolatore portuale pronta "Il problema è il piano

regolatore portuale è il primo che abbiamo posto: ho invitato per la decima

volta il commissario (capisco che il suo ruolo ha un termine) perchè l'attività

per costruire un piano regolatore portuale, come fatto da altri commissari per

l'attuale piano regolatore portuale, non si deve fermare. Poi magari l'iter finale

sarà in capo al nuovo presidente, ma nel frattempo noi chiediamo, non solo

noi terminalisti, ma tutti gli operatori, stiamo chiedendo incontri per dire la

nostra, perché sembra che l'abbiano perfezionato internamente, ma come fai

a perfezionare qualche cosa se non hai le controparti? Cioè i traffici li sai tutti

tu, l'Autorità di sistema portuale, o forse li sappiamo noi terminalisti, o armatori, o gli agenti o gli spedizionieri che

sanno da dove viene la merce e dove va. Secondo me queste categorie dovevano essere sentite nell'iter, come è

stato fatto nel nel '98 ricordo perfettamente che è stato completato nel 2001, che le categorie erano sentite man

mano che si andava avanti con il piano regolatore portuale, non in fondo. "Assurdo che ci sentano a cose fatte" Ci

dicono che sia stato perfezionato internamente, stanno ultimando il perfezionamento interno e dopodiché ce lo

faranno vedere. Si va avanti, non si è mai fermato, sono un po' in ritardo rispetto ai tempi che avevano previsto.

Dicono che lo presenteranno entro fine anno, anche se ho i miei dubbi, e solo dopo ci faranno fare le nostre

considerazioni. Ma non va bene, dovevamo essere sentiti prima".

PrimoCanale.it
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Fallito (per ora) un tentativo di modifica al divieto di autoproduzione di operazioni
portuali

L'incremento della lunghezza dei viaggi per la riorganizzazione delle rotte

marittime contribuisce a mantenere alte le tariffe di trasporto e Market report

25 Novembre 2024 La somma di navi attualmente operate a quelle ordinate

vedrà prevalere il global carrier francese fra un paio d'anni Navi 22 Novembre

2024 Drewry segnala un incremento del +229% per i prezzi del trasporto di

box da 40' fra Shanghai e Genova (oggi Spedizioni 21 Novembre 2024

Market report 20 Novembre 2024 Anche in un anno di calo dei traffici molti

concessionari  dei  terminal  portual i  cont inuano a ot tenere r i torni

particolarmente positivi a Market report 20 Novembre 2024 Non è entrato nel

testo della legge annuale sulla concorrenza, approvato ieri dalla Camera dei

Deputati, l'emendamento che si prefiggeva di ridimensionare il divieto di

autoproduzione delle operazioni portuali da parte delle compagnie di

navigazione. A proporlo, prima in Commissione e poi in Aula, era stato il

deputato Luigi Marattin, eletto con Italia Viva e poi passato al gruppo misto in

occasione della fondazione del suo nuovo partito Orizzonti Liberali.

L'emendamento Marattin si prefiggeva la riscrittura del comma 4-bis

dell'articolo 16 della legge 84/94, cancellando la premessa, che consente l'autoproduzione solo "qualora non sia

possibile soddisfare la domanda di svolgimento di operazioni portuali né mediante le imprese autorizzate ai sensi del

comma 3 del presente articolo (cioè le imprese portuali autorizzate dalle Autorità di sistema portuale, ndr ), né tramite

il ricorso all'impresa o all'agenzia per la fornitura di lavoro portuale temporaneo" (cioè le imprese autorizzate in base

all'articolo 17 della stessa norma). Secondo indiscrezioni raccolte da SHIPPING ITALY l'emendamento potrebbe

essere riproposto nel corso dell'iter di approvazione della Legge di bilancio. Esito opposto, inevec, per un'altra norma

di materia portuale. La Commissione ottava del Senato, infatti, ha approvato un emendamento all'articolo 5 del

Decreto ambientale n.153 che affina la norma cosiddetta 'salva diga', seppur in una formulazione leggermente

differente alla prima versione partorita dai tre deputati leghisti firmatari alcune settimane fa, e ad horas la modifica

passerà al voto dell'assemblea di Palazzo Madama. Grazie a questo intervento il commissario per la nuova diga

foranea del porto di  Genova, Marco Bucci, neopresidente della Regione Liguria, potrà applicare le deroghe

consentite dal Decreto per il riempimento dei relativi cassoni non solo ai materiali rinvenienti dal dragaggio previsto

dalla realizzazione stessa della diga e alla risulta della costruzione del nuovo tunnel subportuale, bensì anche "ai

materiali provenienti dalle operazioni di dragaggio dei porti di La Spezia e Marina di Carrara". I piani per l'utilizzo di

questi materiali andranno approvati dalle Autorità di sistema portuale di Genova e di La Spezia/Marina di Carrara, che

dovranno concordare fra loro "modalità e i termini per il conferimento e il riutilizzo" dei materiali spezzini. Bucci dovrà

chiedere il "parere

Shipping Italy
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vincolante" a Regione, Asl e Arpal (che avranno solo 15 giorni per il rilascio), ma potrà superare eventuali
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vincolante" a Regione, Asl e Arpal (che avranno solo 15 giorni per il rilascio), ma potrà superare eventuali

contrarietà semplicemente adottando i piani proposti dalle due Adsp. In tal senso, altra novità rilevante introdotta (già

nell'originaria versione) dall'emendamento leghista è quella di poter far rientrare fra i "sottoprodotti" utilizzabili per il

riempimento anche i "materiali geologici naturali e inorganici, idonei in termini di caratteristiche qualitative e

granulometriche, derivanti da scavi in roccia oppure dall'escavo di substrati naturali appartenenti all'originale litorale o

al fondale sottostante di pertinenza demaniale". Tutt'altro che un dettaglio, che si inserisce nella complessa dialettica,

in seno di procedura ambientale innanzi il Ministero dell'ambiente, fra Adsp Genova e uffici tecnici della Regione

Liguria in merito alla possibilità di utilizzare per il riempimento circa 220mila metri cubi di materiali rinvenienti

dall'escavo di ciò che si trova al di sotto dei bacini dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente, oggetto di un

appalto (cosiddetto ribaltamento a mare) per la realizzazione di un nuovo maxi-bacino di costruzione. I tecnici

regionali hanno eccepito che per stabilire la qualifica di "sottoprodotti" (invece che di "rifiuti") e quindi la possibilità di

riversare nei cassoni quei materiali non possa essere utilizzata la norma relativa ai dragaggi di fondali marini (Dm

173/2016), perché quei sedimenti, "sin dagli anni '60 ricoperti da materiale di riporto e dai manufatti che costituiscono

gli attuali bacini, non sono più ascrivibili a un fondale marino che possa essere oggetto di dragaggio, in quanto le sue

caratteristiche tessiturali (porosità e compattezza) sono state alterate". Spia del problema sarebbe l'accertata e

"poco indagata" presenza di amianto e nichel. Anche nell'ultima versione del piano risalente agli ultimi giorni di

novembre, invece, Adsp insiste nell'inquadramento come "materiale inerte geologico naturale mai interessato

direttamente da attività antropiche". Cosa che, per la qualifica di sottoprodotti ambientalmente compatibili, aprirebbe

all'utilizzo del Dm 173, per il quale la presenza di amianto non rileva. Raccogliendo l'input della Regione, a inizio

novembre l'Adsp ha comunque approfondito la campionatura dei materiali. Su 15 campioni, uno risulta fortemente

superiore al limite di compatibilità ambientale (1.000 mg/kg) e 10 sono oltre soglia, anche se l'Adsp li definisce

curiosamente " non non conformità" in forza dell'incertezza della misurazione (che considerando la 'quota' negativa,

fa rientrare il valore campionato sotto la soglia, pur spingendolo ben al di sopra per la 'quota' positiva di incertezza)

ma soprattutto rimarca che in ogni caso tali "concentrazioni non pregiudicano l'opzione di gestione proposta di

riutilizzo in mare in ambiente conterminato ai sensi del Dm 173/2016". Ora l'emendamento leghista taglierà la testa al

toro, attribuendo in ogni caso (che li si consideri cioè rocce da scavo o materiali costieri naturali) la qualifica di

sottoprodotti a tali materiali, consentendone così lo sversamento nei cassoni a prescindere dalla presenza e quantità

di amianto contenuto.
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Botta: "La nostra priorità si chiama digitalizzazione"

"Il conflitto che dal 2022 coinvolge Russia e Ucraina non ha avuto particolari

effetti negativi sulle movimentazioni nel porto di Genova ma anche negli altri

scali liguri. Discorso diverso, invece, per i conflitti che interessano il Medio

Oriente" Come giudica lo stato di salute del porto di Genova? «Diciamo che è

quella di un malato che, dopo una brutta polmonite, ha bisogno di trovare

nuove energie. In questo senso - analizza Giampaolo Botta, direttore generale

di Spediporto - una spinta arriverà sicuramente con la nomina del Presidente,

che speriamo possa avvenire già a gennaio, in modo da restituire alla struttura

l'adeguata serenità di lavoro e di consentire all'intero porto, di guardare al

futuro portando avanti processi delicati, ma allo stesso tempo fondamentali, di

innovazione infrastrutturale. In questo senso al primo posto, soprattutto per gli

spedizionieri, c'è il tema della digitalizzazione, delle risorse IT, spesso messe

in secondo piano, ma che risultano oggi di straordinaria importanza per

garantire al porto una continuità operativa lato terminal, lato autotrasporto e

lato spedizionieri, che le numerose e gravose situazioni legate alla viabilità e ai

cantieri metterebbero a repentaglio. Se, infatti, oggi il porto funziona lo deve

soprattutto al fatto di aver investito, negli anni, importanti risorse nel settore della digitalizzazione». Quanto l'instabile

situazione geopolitica internazionale, dalla guerra in Ucraina alla crisi in Medio Oriente, sta incidendo sui traffici che

toccano lo scalo del capoluogo ligure? «Il conflitto che dal 2022 coinvolge Russia e Ucraina non ha avuto particolari

effetti negativi sulle movimentazioni nel porto di Genova ma anche negli altri scali liguri. Discorso diverso, invece, per

i conflitti che interessano il Medio Oriente; qui è, in particolare, la delicata situazione del canale di Suez a creare

ripercussioni nei nostri porti. Gli effetti negativi riguardano soprattutto le attese delle navi che, dovendo compiere la

circumnavigazione del Capo di Buona Speranza, finiscono per ritardare. I disagi sono, dunque, prettamente di tipo

operativo piuttosto che legati ai volumi di traffico». Quali sono le infrastrutture di cui il sistema produttivo genovese ha

maggiormente bisogno? «Sicuramente quelle già in programma e delle quali sono stati attivati i principali cantieri:

priorità è il Terzo Valico, insieme con tutti gli interventi di ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali

che, ad oggi, penalizzano maggiormente il traffico commerciale. Una situazione difficile, che sta generando un

eccesso di costi che mette in difficoltà l'autotrasporto. Per quanto riguarda le infrastrutture di mare l'auspicio è che

vengano rispettati i tempi di realizzazione della Diga; particolare attenzione va, poi, alla realizzazione del tunnel

subportuale che, nelle ultime settimane, ha creato qualche problema di viabilità portuale con l'interdizione al traffico

pesante, per verifiche di stabilità, del cosiddetto "giro della Lanterna". C'è preoccupazione

The Medi Telegraph
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per il numero di cantieri aperti , che vanno gestiti garantendo la necessaria capacità operativa di flusso e deflusso

del traffico pesante; e questo vale sia per i cantieri programmati che per gli interventi straordinari. Senza dimenticare,

è ovvio, le infrastrutture ferroviarie, fondamentali per dare al traffico container del porto di Genova un'alternativa

valida e capace». Che 2025 si prospetta per lo scalo del capoluogo ligure? «Un anno complicato da gestire,

soprattutto dal punto di vista operativo; per quanto riguarda i volumi bisognerà vedere come reagirà l'economia

europea al suo rallentamento generale e in particolare all'arresto di quella tedesca, per anni vera "locomotiva"

trainante per tutto il continente. Saranno da osservare con attenzione anche le politiche economiche messe a terra

dalla nuova Presidenza degli Stati Uniti, in particolare quelle relative alle importazioni e alle esportazioni di prodotti.

Sarà, dunque, un 2025, all'insegna di tanti punti interrogativi che potrebbero arrivare anche a incidere molto

negativamente sui traffici del prossimo anno».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Risso: "Non perdere altro tempo su Terzo valico, nodo ferroviario di Genova e nuova Diga
foranea"

"Nel l ' immediato non d iment ich iamoci  d i  accelerare i  cant ier i  d i

ammodernamento della rete autostradale che tanti disagi hanno creato, e

stanno tutt'ora creando, all'utenza" Come giudica lo stato di  salute

dell'economia genovese? «Secondo le analisi del nostro Centro studi - spiega

Umberto Risso, presidente di Confindustria Genova - nei primi sei mesi del

2024 si è assistito ad una moderata espansione dell'attività economica delle

aziende genovesi, dopo i deludenti risultati del secondo semestre 2023. Il

parziale rimbalzo della produzione ha permesso ai settori manifatturieri di

contribuire positivamente al risultato economico complessivo. Le vendite

all'estero premiano i settori dell'Ict, elettronica, automazione e la cantieristica

navale (tenendo conto delle Sal). Export deludente per gli altri settori industriali

e nel complesso la raccolta ordini delinea prospettive molto incerte. La spesa

per servizi è stata più volatile e ciò spiega i risultati modesti del terziario

avanzato, mentre il turismo continua a crescere, per quanto la dinamica abbia

rallentato: questi risultati sono in linea con le più recenti analisi della Banca

d'Italia a livello regionale: nei primi tre trimestri del 2024 riscontrano infatti una

crescita marginale dell'attività economica». Quanto l'instabile situazione geopolitica internazionale, dalla guerra in

Ucraina alla crisi in Medio Oriente, sta incidendo sul sistema produttivo di Genova e del suo porto? «Le tensioni

geopolitiche, soprattutto in Medio Oriente, disegnano uno scenario marittimo complesso con effetti tangibili per il

porto di Genova, in particolare per la movimentazione dei container. Gli attacchi degli Houthi nel Mar Rosso hanno

frenato i trasporti intercontinentali obbligando le navi all'allungamento delle rotte intorno all'Africa, determinando quindi

un notevole calo nel numero dei passaggi nel Canale di Suez ed una conseguente crescita dei transiti da Capo di

Buona Speranza. Questo significa che il tempo necessario per trasportare le merci tra i centri di produzione asiatici e

i consumatori europei e viceversa si è allungato significativamente provocando altresì un' aumento del costo dei noli.

Inoltre, l'allungamento delle rotte e dei tempi di percorrenza ha reso difficile la programmazione di arrivo delle navi

con conseguente difficoltà di gestione dei flussi dei container da movimentare in porto». Quali sono le infrastrutture di

cui le industrie del capoluogo ligure hanno maggiormente bisogno? «La nostra posizione sulle opere infrastrutturali

prioritarie per le industrie del territorio è nota. Occorre accelerare il completamento di tutte quelle opere che

consentono di migliorare l'accessibilità via terra, via mare e via ferro del capoluogo ligure e quindi Terzo valico, nodo

ferroviario di Genova e nuova Diga portuale. Occorre garantire la prosecuzione della Gronda autostradale di ponente

e sbloccare definitivamente il Tunnel della Val Fontanabuona, indispensabili per alleggerire un sistema trasportistico

autostradale ormai al collasso. Nell'immediato non dimentichiamoci

The Medi Telegraph
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di accelerare i cantieri di ammodernamento della rete autostradale che tanti disagi hanno creato, e stanno tutt'ora

creando, all'utenza». Che 2025 si prospetta per le imprese genovesi? «Mi viene da dire: innanzitutto cerchiamo di

concludere positivamente il 2024. Le nostre previsioni sembrano confermare quanto riscontrato nei primi trimestri

dell'anno, ma la debolezza dell'export influirà sui risultati di molti settori manifatturieri. La cantieristica navale

permetterà però di ottenere un risultato complessivamente positivo. Nel 2025 la congiuntura rimarrà comunque

debole e facilmente esposta a rischi al ribasso. Al di là delle difficoltà di parte dei settori industriali e del commercio

estero bisognerà monitorare attentamente alcuni elementi di scenario: la situazione geo-politica internazionale,

l'evoluzione delle scelte di politica monetaria e l'attuazione del Pnrr, fortemente connessa al rispetto dei tempi

previsti».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Dal wifi ai frigo di bordo, perché in mare la cybersicurezza è importante come a terra

A Genova per il Forum dello Shipping, David Gubiani di Check Point Software

spiega quanto può costare caro sottovalutare i rischi informatici. Non solo in

termini economici Genova - Quasi 3 miliardi di dollari: fra 2023 e 2024, tanto

sono costati ai porti e alle compagnie di navigazione i 15 principali cyber

attacchi di cui sono stati vittime. Quasi 3 miliardi di dollari impiegati per spese

di ripristino delle infrastrutture informatiche danneggiate, per pagare riscatti,

per rifarsi un'immagine dopo il danno subìto. Anche in mare, la cybersicurezza

è un problema. Ed è un problema come sulla terraferma: "Una nave, che sia

una portacontainer o da crociera, insieme con tutto quello che le gravita

intorno, è come se fosse una piccola città . Come se fosse un palazzo di 50

piani al cui interno trovano posto decine di uffici. E come una piccola città, o

un grande palazzo, ha bisogno di essere messa in sicurezza", spiega David

Gubiani , regional director Southern Europe & Israel di Check Point Software

Technologies, fra i relatori dell'undicesima edizione del Forum dello Shipping,

in corso oggi a Genova I rischi degli attacchi cyber in mare Ad ascoltarlo, si

capisce che i pericoli sono tanti, diversi fra loro e comprendono anche cose

che sembrano fantascientifiche e da film , come la perdita di controllo della nave stessa: "I criminali informatici sono

assolutamente in grado di governare da remoto i sistemi di navigazione", conferma Gubiani, interrompendola o

direzionando la nave altrove rispetto alla rotta stabilita, ma "possono anche fare altro, magari obbligando la nave a

rientrare nel porto di partenza". E come? "In una crociera, una delle attività che le persone fanno più di frequente

quando sono a bordo è mangiare. Che accadrebbe se un gruppo di pirati informatici compromettesse i sistemi di

monitoraggio dei frigo della nave, dando informazioni sbagliate sulla temperatura interna? Che il cibo andrebbe a

male e non sarebbe più utilizzabile , cosa che costringerebbe la nave a interrompere il viaggio". Causando un danno

enorme alla compagnia. Ma ci sono ovviamente rischi anche per i passeggeri, sono tanti e in qualche modo legati a

quelli che potrebbe subire la compagnia. Perché più o meno tutto passa dal wifi di bordo : "Se è compromesso, può

compromettere i dispositivi degli ospiti che lo usano per collegarsi a Internet - ha chiarito Gubiani - Viceversa, se lo

smartphone o il tablet di un passeggero è compromesso, può infettare la rete di bordo una volta che si collega a

essa". Sulle persone, gli effetti sono diversi: "Un malware può vedere e rubare i loro dati, le loro informazioni

personali, le credenziali delle loro carte di credito , magari spingerli a pagare per un servizio (una cena e

un'escursione, ndr) credendo di essere sul sito della compagnia quando invece sono collegati a una copia creata con

scopi malvagi". Allo stesso modo, sempre attraverso i device dei passeggeri, i criminali possono intercettare le

transazioni che passano dal casinò di bordo o anche scaricare un ransomware che blocchi i sistemi

The Medi Telegraph
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informatici della nave sino al pagamento di un riscatto. Di nuovo, impedendole la navigazione. La cybersicurezza in

3 mosse Dall'altro lato della barricata, dal lato dei buoni, di quelli che cercano non solo di resistere a questi attacchi

ma soprattutto di prevenirli, ci sono le cose che si possono fare per essere preparati. Quelle che Gubiani definisce

"gli incubi dei Ciso" . La sigla sta per Chief Information Security Officer e indica appunto la figura (o le figure) che

all'interno di un'azienda o un'organizzazione è responsabile della sicurezza delle informazioni e della protezione dei

dati. Secondo gli esperti di Check Point, che da tempo si occupa fattivamente proprio della cybersicurezza di alcune

fra le principali compagnie di navigazione, "la prima cosa da fare è la segmentazione , esattamente come si farebbe

nel palazzo di 50 piani di cui parlavamo prima". È un po' il corrispondente informatico delle porte mangiafuoco che

impediscono a un incendio di propagarsi: "È necessario dividere da un punto di vista logico e di sicurezza tutta la

parte che riguarda la navigazione dalle parti che riguardano l'approvvigionamento, la biglietteria, l'anagrafica dei

passeggeri, così che se uno di questi sistemi viene manomesso, non contagerà gli altri . È una cosa fondamentale,

ed è una cosa da fare subito, già in fase di progettazione della nave", tant'è che è prevista e richiesta dalle normative.

Perché? "Perché più tieni compartimentate e separate le varie reti che servono le varie funzioni, all'interno di una

nave, di un porto o di un sistema intermodale , più riduci il rischio che in caso di incidente in uno di questi settori, gli

altri vadano a fuoco". Per modo di dire, ma anche un po' per davvero. Gli altri due aspetti importanti sono il controllo

della supply chain e la gestione degli aggiornamenti dei sistemi di bordo , quasi come se le navi fossero enormi

smartphone galleggianti. Il primo punto è importante perché, come da celebre modo di dire, "una catena è forte

quanto il più debole dei suoi anelli". Detto con le parole di Gubiani, "vanno controllate tutte le interazioni con terze

parti: se a bordo arriva un fornitore che per esempio deve fare o ricevere pagamenti, confermare di avere

consegnato 1000 bottiglie d'acqua o 1000 litri di gasolio e si collega alla rete di bordo con il suo portatile , è

necessario verificare che quel device sia sicuro, che il software che usa sia quello approvato dalla compagnia, che si

colleghi in maniera corretta alla rete aziendale". Che resta più protetta se i sistemi di bordo ricevono gli update di

sicurezza, un po' come fanno i nostri telefoni. Cosa che però per una nave è più complicata, fondamentalmente per

due ragioni: "Un primo problema è la velocità, perché in questo mondo le minacce sono in costante evoluzione,

giornalmente se non addirittura ogni minuto - ha chiarito Gubiani - L'altro è legato al fatto che la nave non sempre è in

grado di collegarsi alla Rete per il download degli aggiornamenti e se resta in questo stato per qualche giorno, o

anche solo per qualche ora, si apre una finestra di esposizione agli attacchi che potrebbe rivelarsi pericolosa". E

anche molto costosa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti: Lega, via libera a emendamento su dragaggi alla Spezia

"I fanghi derivanti dallo spianamento del primo bacino portuale della Spezia

diventano una risorsa, l'approvazione di un emendamento della Lega sul

riutilizzo del materiale di dragaggio apre le porte alla velocizzazione dei

processi per liberare il porto della Spezia dai sedimenti in eccesso". Lo

dichiara la senatrice proponente Stefania Pucciarelli (Lega) in una nota. "Le

terre derivanti dai dragaggi potranno essere legate, in maniera più rapida, al

cronoprogramma dell'esecuzione della nuova diga foranea di Genova invece

di essere portate in discarica o nelle colmate - spiega -. Una semplificazione

del processo che, grazie all'impegno del Mit e del viceministro Rixi, risolve in

un colpo solo il problema del fondale del primo bacino e quello dello

smaltimento del materiale non inquinato nel rispetto della disciplina comunitaria

e nazionale in materia di gestione dei rifiuti".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/04/porti-lega-via-libera-a-emendamento-su-dragaggi-alla-spezia_40f5f6b8-a007-47a7-95ae-e82d5bb21d78.html
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Porti, Pucciarelli (Lega): via libera emendamento su dragaggi alla Spezia

(AGENPARL) - mer 04 dicembre 2024 Porti, Pucciarelli (Lega): via libera

emendamento su dragaggi alla Spezia Roma, 4 dic - "I fanghi derivanti dallo

spianamento del primo bacino portuale della Spezia diventano una risorsa.

L'approvazione del mio emendamento sul riutilizzo del materiale di dragaggio

apre le porte alla velocizzazione dei processi per liberare il porto della Spezia

dai sedimenti in eccesso. Inoltre, le terre derivanti dai dragaggi potranno

essere legate, in maniera più rapida, al cronoprogramma dell'esecuzione della

nuova diga foranea di Genova invece di essere portate in discarica o nelle

colmate. Una semplificazione del processo che, grazie all'impegno del Mit e

del vice ministro Rixi, risolve in un colpo solo il problema del fondale del primo

bacino e quello dello smaltimento del materiale non inquinato nel rispetto della

disciplina comunitaria e nazionale in materia di gestione dei rifiuti". Lo dice in

una nota la senatrice della Lega Stefania Pucciarelli. Ufficio Stampa Lega

Senato Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati

vengono elaborati.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2024/12/04/porti-pucciarelli-lega-via-libera-emendamento-su-dragaggi-alla-spezia/
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Infrastrutture, Paganini ribatte a Magliani e Vesco: "Stile fazioso e ingannevole: lo studio
contiene punti del programma che hanno sottoscritto"

"Leggo con dispiacere l'ennesima esternazione fuorviante dei consiglieri

Magliani e Vesco e non posso più fare a meno di sottolineare lo stile fazioso

e ingannevole che, dall'avvio del mandato, continuano a perseguire nelle loro

dichiarazioni istituzionali, con il risultato di suscitare confusione e dubbi nella

cittadinanza". Esordisce così la sindaca di Arcola Monica Paganini nella

replica ai consiglieri di opposizione Enrico Vesco e Paolo Magliani che

l'avevano attaccata per la sottoscrizione del protocollo d'intesa sulle

infrastrutture provinciali. "Sono stata invitata al convegno di Confindustria -

Ance e ho partecipato con il mandato della Giunta Comunale, alla presenza

dell'Autorità di sistema portuale, della Provincia, della Regione e di altri dieci

Comuni. In quella sede - riferisce Paganini - è stato presentato uno studio sui

vantaggi economici e sociali che le imprese e le comunità potrebbero

acquisire da nuovi tracciati infrastrutturali: per il nostro territorio la materia è di

fondamentale importanza e le ipotesi prese in considerazione per Arcola sono

proprio quelle del nostro programma di mandato. Forse i consiglieri hanno

dimenticato di averlo sottoscritto. Nel mio intervento (apprezzato dai presenti)

ho evidenziato un ulteriore punto del nostro programma: la necessità di potenziare la ferrovia, per farla diventare una

sorta di metropolitana leggera di collegamento tra i comuni della Val di Magra, Genova e la Lunigiana. Lo studio è

nella sua fase iniziale e noi lo seguiremo da vicino in ogni suo passaggio. Seguendo un corretto percorso

istituzionale, che ho l'impressione i due consiglieri fingano di non sapere, ho convocato un'apposita seduta della

commissione Territorio nel corso della quale verranno illustrati i passaggi dello studio commissionato da Ance a sue

spese a Confindustria Advisory e Università La Sapienza di Roma dal titolo "Valutazione delle necessità

infrastrutturali nella provincia della Spezia". A questi approfondimenti istituzionali faranno seguito incontri con i

cittadini. Lo stile divisivo utilizzato da chi assume ruoli istituzionali per demolire e non per costruire - conclude la

sindaca di Arcola - è un tema che in democrazia urge affrontare con grande senso di responsabilità. Per selezionare

la classe politica del futuro occorre riportare al centro quella tensione etica di disciplina e onore di cui parla l'articolo

54 della nostra Costituzione".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/04/infrastrutture-paganini-ribatte-a-magliani-e-vesco-stile-fazioso-e-ingannevole-lo-studio-contiene-punti-del-programma-che-hanno-sottoscritto-574823/
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Pucciarelli: "Via libera emendamento su dragaggi alla Spezia"

"I fanghi derivanti dallo spianamento del primo bacino portuale della Spezia

diventano una risorsa. L'approvazione del mio emendamento sul riutilizzo del

materiale di dragaggio apre le porte alla velocizzazione dei processi per

liberare il porto della Spezia dai sedimenti in eccesso. Inoltre, le terre derivanti

da i  dragaggi  pot ranno essere legate,  in  maniera p iù  rap ida,  a l

cronoprogramma dell'esecuzione della nuova diga foranea di Genova invece

di essere portate in discarica o nelle colmate. Una semplificazione del

processo che, grazie all'impegno del Mit e del vice ministro Rixi, risolve in un

colpo solo il problema del fondale del primo bacino e quello dello smaltimento

del materiale non inquinato nel rispetto della disciplina comunitaria e nazionale

in materia di gestione dei rifiuti". Lo dice in una nota la senatrice della Lega

Stefania Pucciarelli. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/04/pucciarelli-via-libera-emendamento-su-dragaggi-alla-spezia-574861/
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Infrastrutture, dalla costa di Ponente: "La Napoleonica è la strada che più di tutte ha
bisogno di un'alternativa per evitare l'isolamento"

Anche la Napoleonica vuole entrare nel dibattito che imperversa sulle

infrastrutture viarie sul territorio provinciale. O per lo meno lo vogliono alcuni

degli abitanti che vivono lungo la strada che collega La Spezia e Porto Venere.

Da ieri, dopo la presentazione dello Studio infrastrutturale strategico da parte

di Confindustria e Ance, si assiste ai botta e risposta tra chi è favorevole e

promotore della realizzazione di nuove arterie stradali e gallerie per

scongiurare ingorghi, blocchi e isolamenti e chi, al contrario, punta il dito

contro l'incapacità di cercare soluzioni alternative al potenziamento del traffico

su gomma, ricordando la possibilità di utilizzare la ferrovia e di potenziare il

trasporto pubblico, contribuendo così ad alleggerire il traffico sulle strade già

esistenti. Dal Ponente del Golfo la posizione è simile, anche se si parte da una

situazione del tutto particolare. "Leggo della proposta di Confindustria di

realizzare nuove infrastrutture per evitare un parziale isolamento della

cittadinanza in caso di problemi lungo il raccordo autostradale, anche se in

realtà le alternative alla bretella già esistono. Non si può dire lo stesso -

interviene Stefano Faggioni, in rappresentanza di decine di residenti della zona

- per la strada provinciale 530 Napoleonica e per i centri abitati della costa di Ponente, dove i blocchi e gli episodi di

isolamento non sono ipotetici, ma reali, dovuti a incidenti o allagamenti. Ed è altrettanto concreta la possibilità che si

verifichino nuovamente, visto il traffico veicolare, anche pesante, che percorre questa strada ogni giorno, con

conseguenze che sarebbero come sempre molto pesanti per la comunità". Per queste ragioni, alle quali si unisce

l'ingombrante presenza lungo la costa del rigassificatore Snam di Panigaglia, Faggioni, intende sottoporre a

Confindustria e all'Autorità di sistema portuale lo studio di fattibilità per la viabilità alternativa alla Napoleonica che

risolverebbe molti problemi per gli abitanti. L'auspicio di Faggioni, che durante la recente campagna elettorale aveva

già sottoposto all'attenzione di tutti i candidati le problematiche legate alla Napoleonica, è che anche dalla Regione si

accendano i riflettori sulle criticità che riguardano la strada provinciale 530 che è l'unica arteria a servizio dei paesi di

Marola, Cadimare, Fezzano, Le Grazie e Porto Venere, nonché l'unica strada di collegamento con il rigassificatore di

Panigaglia, e in alcuni tratti è un budello percorribile a doppio senso con grandi difficoltà a causa della carenza di stalli

per la sosta che mal si concilia con la necessità degli abitanti di parcheggiare da qualche parte l'auto. "Il presidente

Bucci aveva aperto alla possibilità di un interessamento della Regione alla questione, con il coinvolgimento dei

Comuni interessati. Speriamo che questa volta se ne possa davvero parlare", conclude Faggioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/04/infrastrutture-dalla-costa-di-ponente-la-napoleonica-e-la-strada-che-piu-di-tutte-ha-bisogno-di-unalternativa-per-evitare-lisolamento-574844/
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Primo incontro tra Bucci e i sindacati, per le sigle la priorità è la sanità a partire da
bilancio e liste d'attesa

Si è tenuto oggi il primo incontro tra il presidente della Regione Liguria Marco

Bucci e l'assessore ai Rapporti con le organizzazioni sindacali Paolo

Ripamonti, da una parte, e le rappresentanze dei sindacati confederali della

Liguria, dall'altra. Per le parti sociali erano presenti il segretario regionale della

Cisl Luca Maestripieri, il subcommissario della Uil Liguria Luca Cerusa, il

segretario generale Uiltucs Liguria Riccardo Serri e il segretario regionale della

Cgil Maurizio Calà. "È stato un incontro fruttuoso, che pone le basi per una

collaborazione stabile e duratura sui temi più rilevanti per il futuro della nostra

regione. Il nostro obiettivo, lo abbiamo ribadito, è quello di lavorare insieme

con le sigle sindacali per portare risultati concreti per i cittadini liguri e lo

sviluppo del territorio - hanno detto Bucci e Ripamonti -. Tra i temi affrontati,

quello della sanità, delle infrastrutture, sia quelle in corso di realizzazione che

quelle previste, ovviamente quello del lavoro, ma anche ambiente e Pnrr. Le

infrastrutture sono strategiche, e sono l'elemento che porterà risorse

straordinarie in termini di finanziamenti e di occupazione nei prossimi anni".

"Abbiamo concordato - hanno aggiunto Bucci e Ripamonti - sulla necessità di

aprire un tavolo organizzativo e programmatico sulla sanità per arrivare di concerto alla riduzione delle liste d'attesa e

di puntare sul sistema pubblico, con il privato a necessario supporto, tenendo fermo il punto che debba fornire servizi

allo stesso costo del pubblico sia dal punto di vista del bilancio regionale che del costo del ticket. Abbiamo convenuto

sulla centralità di rinnovare una serie di strumenti che, negli ultimi anni, hanno dato risultati concreti, come il patto per il

lavoro nel turismo, il patto per il lavoro nel commercio, il protocollo sugli appalti pubblici per garantire sicurezza,

occupazione e contrasto alla corruzione e all'illegalità e del patto fiscale". Al centro delle loro richieste Cgil, Cisl e Uil

hanno posto il lavoro di qualità, la sanità e le infrastrutture e le grandi vertenze a partire da quelle industriali: tematiche

imprescindibili per l'avvio di un percorso costruttivo di dialogo. "Occorrono risorse e investimenti per la sanità, per la

fragile composizione del tessuto economico ligure tra piccole industrie, una grande distribuzione che dilaga a scapito

del tessuto commerciale, e un lavoro ancora troppo precario e povero. Avanti con le regole e controlli per appalto e

subappalti - hanno dichiarato le sigle sindacali liguri -. Inoltre, ci preme ricordare che nel comparto sanitario mancano

all'appello 250 milioni di euro e che le liste di attesa per le visite sono lunghe oltre ogni limite accettabile. Senza

indugio occorre andare avanti sulla realizzazione delle grandi opere, andare oltre il commissariamento delle Autorità

di sistema portuali e rilanciare l'industria, il commercio e il turismo", hanno concluso Maestripieri, Cerusa, Serri e

Calà. L'appuntamento è terminato con l'impegno di elaborare un calendario di incontri stringente.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/04/primo-incontro-tra-bucci-e-i-sindacati-per-le-sigle-la-priorita-e-la-sanita-a-partire-da-bilancio-e-liste-dattesa-574892/
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Salpato dall'Asia e in arrivo a Ravenna la nuova nave rigassificatrice

Navi "La Frsu Bw Singapore" è in viaggio verso l'Italia, mentre al largo di

Ravenna è già stata completata la piattaforma offshore che collegherà la nave

rigassificatrice, pronta a entrare in funzione entro il primo trimestre del 2025".

Lo ha reso noto un post su Linkedin di Snam, armatrice della nave che, "con

una capacità di [] "La Frsu Bw Singapore" è in viaggio verso l'Italia, mentre al

largo di Ravenna è già stata completata la piattaforma offshore che collegherà

la nave rigassificatrice, pronta a entrare in funzione entro il primo trimestre del

2025". Lo ha reso noto un post su Linkedin di Snam, armatrice della nave che,

"con una capacità di rigassificazione di 5 miliardi di metri cubi di gas naturale

all'anno, rappresenta un ulteriore passo per la sicurezza energetica e la

diversificazione delle fonti di approvvigionamento del Paese. La prossima

fase prevede, entro la fine dell'anno, l'installazione dei raccordi finali sulla

piattaforma, le saldature del tratto in acciaio e il collegamento con la tubazione

sottomarina, già posata e connessa al 'Nodo' di Ravenna, punto di accesso

alla Rete Nazionale di Trasporto". "Il completamento della piattaforma è stata

una sfida ingegneristica di alto profilo, condotta in mare aperto con

un'attenzione scrupolosa alla sostenibilità ambientale" ha affermato il Chief Operations Officer, Massimo Derchi.

"Questo risultato è stato reso possibile dalla collaborazione con eccellenze nazionali e locali come Micoperi Srl,

Rosetti Marino Group of Companies e Saipem. Grande lavoro di collaborazione anche sulla Fsru al cantiere del porto

di Dubai, tra le squadre di Frsu Italia, Bw Lng e Drydocks World". Secondo Snam "in Italia, particolare attenzione è

stata ed è riservata ai monitoraggi ambientali, sia a terra che a mare, col coinvolgimento di oltre 20 ditte specializzate

tra cui il Centro Interuniversitario di Biologia Marina (Cibm), tre centri universitari (Genova, Roma e Torino), più di 65

professionisti e 10 laboratori di analisi specialistiche ambientali. Nel tratto onshore vengono presi in considerazione

più di 70 mila parametri attraverso oltre 90 stazioni di monitoraggio; nel tratto offshore, invece, più di 20 mila

parametri attraverso oltre 200 stazioni di monitoraggio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/12/04/salpato-dallasia-e-in-arrivo-a-ravenna-la-nuova-nave-rigassificatrice/
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AdSP MTS: Ponte mobile sullo Scolmatore, ecco i tempi sul progetto

Livorno - C'è un primo cronoprogramma sulle attività di progettazione del

nuovo ponte viario sulla parte estrema dello scolmatore dell'Arno, in località

Calambrone. Stamani, a Palazzo Rosciano, nel corso di una riunione che ha

coinvolto i soggetti del tavolo tecnico, il dirigente della Regione Toscana,

Fabrizio Morelli, ha ufficializzato le prossime tappe per arrivare alla messa a

gara della nuova infrastruttura. "A gennaio la Regione comincerà a lavorare

alla procedura di gara per l'affidamento della redazione del documento di

fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP), che ha lo scopo di individuare

la soluzione progettuale migliore sia per l'ambiente che per la collettività in

termini di costi e di benefici, in relazione alle specifiche esigenze da

soddisfare e alle prestazioni da fornire" ha spiegato Morelli. Una volta redatto,

il DOCFAP verrà sottoposto all'attenzione del tavolo tecnico, cui spetterà il

compito di condividere la soluzione tecnica presentata dalla società vincitrice

della gara. L'0biettivo sarà quello di arrivare all'approvazione del documento

entro maggio. A quel punto, si potrà procedere alla redazione del Documento

di Indirizzo Progettuale (DIP), un documento strategico da redigere in

coerenza con la soluzione individuata nel DOCFAP e nel quale vengono individuati le caratteristiche, i requisiti e gli

elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione. Successivamente, auspicabilmente

tra agosto e settembre, potranno essere predisposti i documenti di gara per l'affidamento dell'appalto relativo alla

redazione del progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE) che rappresenta il primo livello della progettazione di

un'opera. La previsione è quella di arrivare alla consegna del PFTE entro il 2026 e, una volte individuate le risorse,

procedere alla realizzazione del nuovo ponte mediante appalto integrato. "Non possiamo che essere estremamente

soddisfatti del livello di concretezza raggiunto per il progetto dell'opera" ha dichiarato il segretario generale dell'AdSP,

Matteo Paroli, aggiungendo che l'AdSP ha contribuito concretamente a questo risultato, mettendo a disposizione

della fase di progettazione 400 mila euro, risorse già stanziate nel piano triennale delle opere, oggi in fase di

approvazione assieme al bilancio di previsione da parte del Ministero delle Infrastrutture e di quello dell'Economia e

delle Finanze. Paroli ha sottolineato come l'opera sia effettivamente essenziale per il territorio, perché andrà a

sostituire il vecchio ponte, troppo basso per consentire l'accesso marittimo delle imbarcazioni di media e grande

dimensione, oggi costrette a passare dalla Darsena Toscana e, quindi, dalle Porte Vinciane per raggiungere il mare

aperto, con grave nocumento per l'operatività dello scalo portuale. Di questa realizzazione ne gioverebbe oltretutto

anche il litorale pisano in termini di fluidità di traffico veicolare, particolarmente intenso durante l'Estate. "Anche

l'opinione pubblica si sta rendendo conto che il territorio non può prescindere da questa infrastruttura.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-12-04/adsp-mts-ponte-mobile-sullo-scolmatore-ecco-i-tempi-sul-progetto_153540/
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Se dovessimo arrivare a maggio all'affidamento del DOCFAP avremmo chiaramente raggiunto un risultato

eccezionale, perfettamente in linea con le aspettative che ci eravamo dati" ha concluso.

Il Nautilus

Livorno
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Emanuele Grimaldi su Livorno: Se qualcuno preferirà le carte bollate ci vedremo in
giudizio

Giulia Sarti

ROMA Incontrando Emanuele Grimaldi, presidente International Chamber of

Shipping e ad Gruppo Grimaldi a margine dell'Assemblea di Alis di ieri,

torniamo sul tema che anima in queste settimane le banchine del porto di

Livorno e che ha creato qualche malumore tra AdSp e operatori. La vicenda

ormai è nota con al centro il Terminal Darsena Toscana e il suo futuro che

qualcuno teme possa indirizzarsi verso i rotabili e le auto a discapito dei

containers. Trovo che sia solo un grande malinteso come ho detto più di una

volta, e che stiamo parlando del nulla sono le parole di Grimaldi. Più volte ho

detto che il nostro è un terminal contenitori che aspiriamo a veder crescere in

un momento di difficoltà legato alle vicende geopolitiche mondiali. Tutto

quello che il Gruppo sta facendo nel terminal è nell'interesse del porto e della

città, sottolinea. Chi conosce il mondo dei trasporti sa bene che per essere

competitivi e poter ripagare il nostro grande investimento c'è una sola

modalità: i containers che possono dare risultati importanti. Basti pensare che

lo spazio può essere utilizzato in altezza, cosa che non è possibile fare con le

auto. Se ci sarà un confronto a Livorno, come richiesto dagli operatori anche

al sindaco con arbitro il presidente dell'AdSp, Grimaldi ritiene debba essere col porto: C'è un'Autorità portuale che si

deve occupare di questo, se poi, purtroppo, ci sarà chi preferisce le carte bollate, ci vedremo in giudizio. L'ad

Emanuele Grimaldi, che come presidente Ics si occupa di questioni internazionali rimarca il fatto che la concorrenza

sia essenziale soprattutto in porti più grandi come Livorno e Genova, soprattutto in un momento difficile come questo

dove per la prima volta dopo tanti anni la guerra si affaccia sull'Europa. Competizione, efficienza e flessibilità sono

concetti che servono a produrre ricchezza.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/emanuele-grimaldi-su-livorno-se-qualcuno-preferira-le-carte-bollate-ci-vedremo-in-giudizio/
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Ponte sullo scolmatore, ecco i passaggi

Redazione

LIVORNO Sono state ufficializzate stamattina le prossime tappe per le

attività di progettazione del nuovo ponte viario sulla parte estrema dello

scolmatore dell'Arno, in località Calambrone, per arrivare alla messa a gara

della nuova infrastruttura. Il dirigente della Regione Toscana, Fabrizio Morelli

ha presentato il cronoprogramma a partire dal prossimo Gennaio: La

Regione comincerà a lavorare alla procedura di gara per l'affidamento della

redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP),

che ha lo scopo di individuare la soluzione progettuale migliore sia per

l'ambiente che per la collettività in termini di costi e di benefici, in relazione

alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire ha

spiegato. Una volta redatto, il DOCFAP verrà sottoposto all'attenzione del

tavolo tecnico, cui spetterà il compito di condividere la soluzione presentata

dalla società vincitrice della gara. L'obiettivo sarà quello di arrivare

all'approvazione entro Maggio. A quel punto, si potrà procedere alla

redazione del Documento di Indirizzo Progettuale (DIP), da redigere in

coerenza con la soluzione individuata nel DOCFAP e nel quale verranno

individuati caratteristiche, requisiti e elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della

progettazione. Successivamente, auspicabilmente tra Agosto e Settembre, potranno essere predisposti i documenti

di gara per l'affidamento dell'appalto relativo alla redazione del progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE) che

rappresenta il primo livello della progettazione di un'opera. La previsione è quella di arrivare alla consegna del PFTE

entro il 2026 e, una volte individuate le risorse, procedere alla realizzazione del nuovo ponte mediante appalto

integrato. Non possiamo che essere estremamente soddisfatti del livello di concretezza raggiunto per il progetto

dell'opera ha dichiarato il segretario generale dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Matteo Paroli, aggiungendo che

l'Authority ha contribuito concretamente a questo risultato, mettendo a disposizione della fase di progettazione 400

mila euro, risorse già stanziate nel piano triennale delle opere, oggi in fase di approvazione assieme al bilancio di

previsione da parte del Ministero delle Infrastrutture e di quello dell'Economia e delle Finanze.Scolmatore Paroli ha

sottolineato come il nuovo ponte sullo scolmatore sia effettivamente essenziale per il territorio, perché andrà a

sostituire il vecchio ponte, troppo basso per consentire l'accesso marittimo delle imbarcazioni di media e grande

dimensione, oggi costrette a passare dalla Darsena Toscana e, quindi, dalle Porte Vinciane per raggiungere il mare

aperto, andando ad incidere sull'operatività dello scalo portuale. Di questa realizzazione ne gioverebbe oltretutto

anche il litorale pisano in termini di fluidità di traffico veicolare, particolarmente intenso durante l'estate. Anche

l'opinione pubblica si sta rendendo conto che il territorio non può prescindere da questa infrastruttura. Se dovessimo

arrivare a Maggio all'affidamento del DOCFAP avremmo

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/ponte-sullo-scolmatore-ecco-i-passaggi/
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chiaramente raggiunto un risultato eccezionale, perfettamente in linea con le aspettative che ci eravamo dati ha

concluso Paroli.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Ufficializzata dalla Regione Toscana la proroga a Toremar

Come preannunciato nelle scorse settimane , la Regione Toscana ha

proceduto a prorogare il contratto in essere con Toremar, compagnia

appartenente alla famiglia armatoriale Onorato. "La scelta di procedere ad un

affidamento dell'intera annualità 2025 è stata adottata per permettere alla

Società affidataria una miglior gestione delle tariffe estive (la cui vendita

notoriamente inizia molti mesi prima l'inizio della stagione stessa) oltre che per

garantire il prosieguo operazioni di manutenzione sui mezzi con un margine

temporale ragionevole. Si evita in questo modo anche un possibile

disallineamento rispetto l'attribuzione degli approdi nei porti da parte dei

soggetti pubblici preposti, attribuzione che in genere è annuale" ha spiegato

una nota della Regione, preannunciando l'indizione l'anno prossimo della

nuova gara per riaffidare il servizio. "Con questo accordo assicuriamo un

servizio importante a tutti i cittadini toscani, introducendo tangibili elementi

migliorativi rispetto al precedente contratto e mettendo in sicurezza il trasporto

marittimo nell'immediato ed anche in vista della prossima stagione turistica.

Questi mesi serviranno per portare a termine le procedure della gara per

l'affidamento del servizio" ha dichiarato l'assessore alle Infrastrutture, mobilità e governo del territorio Stefano

Baccelli. Secondo quanto riferito dalla Regione Toscana "il contratto conferma il programma di esercizio del 2024,

con servizi giornalieri verso le isole di Capraia, Isola d'Elba e Isola del Giglio e settimanali verso le isole di Gorgona,

Pianosa e Giannutri, permettendo anche l'eventuale introduzione di corse aggiuntive che nel frattempo il mercato non

fosse più nelle condizioni di poter garantire, almeno nel periodo invernale. Tale aspetto è stato recentemente

evidenziato come critico dal territorio nella tratta Piombino - Portoferraio e sono attualmente allo studio degli uffici

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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evidenziato come critico dal territorio nella tratta Piombino - Portoferraio e sono attualmente allo studio degli uffici

regionali possibili modifiche in grado di contenere le conseguenze negative del fenomeno. L'affidamento a Toremar

garantisce intanto una sostanziale continuità con il precedente contratto 2012-2024 applicando le stesse regole di

calcolo. Per le complessive 242.950,40 miglia marine del programma di esercizio 2025 è previsto un compenso

contrattuale pari a 15.967.367,95 euro, al netto dell'incremento inflattivo verificato a consuntivo". Evidenziato inoltre

l'obbligo contrattuale "della realizzazione di servizi marittimi nel rispetto di obiettivi di qualità riassunti negli allegati

contrattuali, con l'introduzione di nuovi elementi migliorativi per i passeggeri: l'obiettivo di affidabilità è stato elevato

dal 95% del precedente contratto al 98% e l'obiettivo di puntualità, in precedenza diverso per ogni linea, è stato reso

omogeneo ed incrementato anch'esso sino al 98%. In caso di mancato rispetto degli obiettivi sono previste le penali

del precedente contratto, ma incrementate del 23%. Anche le tariffe (titoli di viaggio) sono identiche a quelle del

precedente contratto che prevedeva un impianto iniziale offerto in sede di gara del 2012, gradualmente

https://www.shippingitaly.it/2024/12/04/ufficializzata-dalla-regione-toscana-la-proroga-a-toremar/


 

mercoledì 04 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 5 2 2 8 3 9 9 § ]

implementato dell'inflazione".
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Regione, tavolo istituzionale per riattivare Stazione Marittima

Con l'obiettivo di riattivare la Stazione Marittima di Ancona, la Regione ha

convocato il tavolo di lavoro con Autorità Portuale, Rete ferroviaria italiana

(Rfi) e Amministratore Comunale. Al tavolo hanno partecipato il sindaco

Daniele Silvetti, il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo e i vertici regionali di Rete Ferroviaria

Italiana. "Riattivare la Stazione Marittima di Ancona significa garantire

un'accessibilità diretta e sostenibile al cuore del Capoluogo ed al Porto delle

Marche", ha dichiarato l'assessore Regionale Francesco Baldelli a margine del

tavolo di lavoro odierno convocato dalla Regione in merito alle prospettive di

riattivazione del traffico ferroviario sulla Stazione Marittima di Ancona. "Un

simbolo di quell'intermodalità che abbiamo assunto come concetto base del

Piano delle Infrastrutture 'Marche 2032' - ha aggiunto Baldelli - ed un tassello

fondamentale del sistema mare-gomma-ferro-aria che stiamo mettendo in rete

con i grandi investimenti su Porto e Aeroporto. Per questo oggi abbiamo

chiesto a Rfi di accelerare con la progettazione".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/la_regione_informa/2024/12/04/regione-tavolo-istituzionale-per-riattivare-stazione-marittima_d3481e2d-f90b-4557-9f2f-cba42d91db96.html
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FINCANTIERI CONSEGNA "VIKING VELA" AD ANCONA

. "Viking Vela", la prima di una nuova serie di navi da crociera che Fincantieri

sta costruendo per l'armatore Viking, è stata consegnata oggi presso il

cantiere di Ancona L'unità appartiene al segmento delle navi da crociera di

piccole dimensioni. Ha una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, è dotata di

499 cabine ed è in grado di ospitare a bordo 998 passeggeri . Ancona, 3

dicembre 2024 - "Viking Vela" è la tredicesima nave consegnata da Fincantieri

all'armatore Viking, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata

Vard. Considerando le navi ordinate ad oggi e i contratti e le opzioni siglati

negli ultimi mesi - soggetti a finanziamenti secondo la prassi del settore - la

solida partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking comprende un totale

di 26 navi. Le navi Viking sono costruite nel rispetto delle norme ambientali e

dei regolamenti di navigazione più recenti, sono dotate di motori e sistemi ad

alta efficienza che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e

soddisfano i più severi standard ambientali.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/fincantieri-consegna-%E2%80%9Cviking-vela%E2%80%9D-ad-ancona/
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Fincantieri consegna ad Ancona "Viking Vela"

Prima di una serie di navi da crociera che il gruppo cantieristico italiano sta

costruendo per l'armatore con sede in Svizzera È stata consegnata nel

cantiere di Ancona Viking Vela , la prima di una nuova serie di navi da crociera

che Fincantieri sta costruendo per l'armatore Viking. L'unità appartiene al

segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni. Ha una stazza lorda di

circa 54.300 tonnellate, è dotata di 499 cabine ed è in grado di ospitare a

bordo 998 passeggeri. Viking Vela è la tredicesima nave consegnata da

Fincantieri all'armatore Viking, incluse le due unità expedition realizzate dalla

controllata Vard. Considerando le navi ordinate ad oggi e i contratti e le

opzioni siglati negli ultimi mesi - soggetti a finanziamenti secondo la prassi del

settore - la solida partnership di lunga durata tra Fincantieri e Viking

comprende un totale di 26 navi. Le navi Viking sono costruite nel rispetto delle

norme ambientali e dei regolamenti di navigazione più recenti, sono dotate di

motori e sistemi ad alta efficienza che riducono al minimo l'inquinamento dei

gas di scarico e soddisfano i più severi standard ambientali. Condividi Tag

fincantieri crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-consegna-ad-ancona-viking-vela
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Vasto, Italian Port Days dell'AdSp del Mar Adriatico Centrale

Andrea Puccini

VASTO Si chiama Naviga il futuro ed è l'appuntamento dedicato alle

professioni marittime del futuro promosso dall'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale nel porto di Vasto. L'iniziativa, che si svolgerà venerdì

6 dicembre, è parte del programma degli Italian port days ed è la prima

organizzata dall'Adsp nello scalo vastese. La manifestazione nazionale Italian

port days, coordinata da Assoporti, nasce con la volontà di far conoscere gli

scali portuali alle comunità, per valorizzare il legame che unisce il cluster

marittimo alle città di cui fanno parte. L'Autorità di sistema portuale ha scelto

quest'anno di approfondire i temi del lavoro per informare, in particolare, gli

studenti sulle opportunità professionali offerte da questo mondo.

L'appuntamento di Vasto, organizzato in collaborazione con il Consorzio

Vivere Vasto Marina, è il terzo promosso in Abruzzo in queste settimane

dopo la visita degli studenti dell'Istituto tecnico tecnologico nautico Leone

Acciaiuoli al porto di Ortona e l'incontro che si è svolto nell'Istituto

professionale per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera Filippo De Cecco

di Pescara. Per gli studenti della Scuola secondaria di primo grado R.

Paolucci e dell'Istituto tecnico statale, economico e tecnologico Filippo Palizzi sarà una mattinata dedicata alla

presentazione delle varie attività operative nello scalo di Vasto. Alle 9.30, nel mercato ittico, ci sarà l'accoglienza da

parte delle istituzioni, con i saluti di Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, del Tenente di Vascello Rossella D'Ettorre, Comandante della Capitaneria di porto di Vasto, di Umberto

D'Annuntiis, Assessore alle Infrastrutture della Regione Abruzzo, di Francesco Menna, Sindaco del Comune di Vasto,

e di Felicia Fioravante, Assessore alle Politiche portuali del Comune di Vasto. I protagonisti del lavoro marittimo

presenteranno poi ai giovani le diverse realtà portuali. Si parlerà del mercato ittico e della filiera del pescato con la

Marineria Vastese e delle attrezzature portuali e della movimentazione delle merci con i rappresentati delle imprese

portuali. Un approfondimento sarà dedicato alla storia del faro di Vasto con l'Associazione nazionale marinai d'Italia.

Il Circolo nautico di Vasto presenterà le proprie attività mentre Legambiente illustrerà le caratteristiche della Riserva

naturale regionale di Punta Aderci. I giovani sono il nostro futuro e lo sono anche negli ambiti professionali e lavorativi

che riguardano il mare e i porti afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Garofalo -. Per questo

crediamo nel valore profondo di iniziative come questa, che ci consentono di incontrare gli studenti per far capire loro

come funziona questo mondo che, un domani, potrebbe rappresentare un'opportunità di crescita e di lavoro.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.messaggeromarittimo.it/vasto-italian-port-days-delladsp-del-mar-adriatico-centrale/
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Port Mobility, è l'ora dello sciopero

Domani la vertenza approda in Regione Daria Geggi CIVITAVECCHIA -

Sciopero e blocco della flessibilità oggi per i lavoratori di Port Mobility, che

dalle 9,30 presidieranno l'Autorità di sistema portuale contro il licenziamento

collettivo di 26 dipendenti. La mobilitazione, promossa da Filt Cgil, Fit Cisl,

Uiltrasporti, Ugl mare e Usb Fast, punta a scongiurare licenziamenti in un

territorio già in crisi occupazionale. Domani alle 11, la IX Commissione

consiliare regionale "Lavoro e formazione" si riunirà in audizione presso la

sala Etruschi a Roma per discutere la vertenza. Invitati il sindaco Marco

Piendibene, il presidente dell'Adsp Pino Musolino, l'ad di Port Mobility

Edgardo Azzopardi e i rappresentanti sindacali. I sindacati ribadiscono che

Civitavecchia, già gravata da una crisi, non può permettersi di perdere ulteriori

posti di lavoro e chiedono soluzioni condivise per salvaguardare i lavoratori e

le loro famiglie.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/port-mobility-e-lora-dello-sciopero-g8uqxx7f
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Port Mobility, i sindacati: «Proposte irricevibili»

Slitta l'audizione di domani in Regione Lazio. E si pensa ad uno sciopero di

più giorni Daria Geggi CIVITAVECCHIA - «Una proposta irricevibile». Così è

stata definita dai sindacati la bozza che nel tardo pomeriggio di ieri la società

Port Mobility ha inviato alle parti sociali, a poche ore dallo sciopero che

questa mattina ha visto i lavoratori incrociare le braccia e manifestare in

presidio sotto l'Autorità di sistema portuale prima e sotto la sede di Port

Mobility dopo. «I licenziamenti non possono essere scambiati con una

flessibilità, così come proposta» ha spiegato Alessandro Borgioni della Filt

Cgil annunciando ulteriori iniziative di mobilitazione e non escludendo uno

sciopero di una intera settimana, ipotizzando la possibilità di coinvolgere per

una giornata tutti i lavoratori del porto. «Siamo di fronte ad una procedura di

licenziamento collettivo preventiva - ha fatto eco Riccardo Petrarolo di Usb -

la società produce utili, è inaccettabile una simile decisione, così come è

inaccettabile la proposta di ieri. Come è possibile che si sia aperta oggi una

porticina per i contratti di solidarietà, dopo che l'azienda ha escludo a priori, da

subito, l'attivazione di ammortizzatori sociali? Una cosa la vogliamo ribadire:

la procedura si dovrà chiudere senza un posto di lavoro in meno». Anche la rappresentante di Ugl Fabiana Attig è

stata chiara sul punto: «Siamo di fronte ad un'azienda sana - ha ricordato - se passano questi licenziamenti si rischia

di aprire la strada per iniziative simili in altre imprese, con risvolti drammatici per l'occupazione locale». Dal presidente

della Cpc Patrizio Scilipoti il richiamo all'Adsp: «Se ogni anno si paventano licenziamenti c'è qualcosa che non va - ha

sottolineato - e allora si rimetta in discussione anche la concessione». Nel frattempo è stata annullata l'audizione in

Regione inizialmente prevista per domani per discutere della vertenza. L'auspicio è che possa essere riconvocata al

più presto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/port-mobility-i-sindacati-proposte-irricevibili-ufdqmucs
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Comitato di gestione, spunta l'ipotesi Cozzi

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - C'è il nome di Sergio Cozzi sul tavolo di Città

metropolitana di Roma Capitale per la nomina del componente nel comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale.

L'incarico, infatti, è rimasto vacante da quanto, a maggio scorso, Pino Lotto si

dimise per potersi candidare alle elezioni amministrative, a sostegno di Enzo

D'Antò. Cinque le proposte di candidatura giunte all'ente che aveva fatto

ricorso ad un apposito avviso pubblico. Tra queste in pole position c'è quella

di Sergio Cozzi, presidente della Compagnia portuale di Civitavecchia dal

1991 al 2003, già vicepresidente prima con Ivano Poggi e poi, dopo la sua

presidenza, con Enrico Luciani. Per lui anche un incarico politico, da

consigliere comunale con i Ds nella prima giunta Tidei.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/comitato-di-gestione-spunta-lipotesi-cozzi-mttym9t3
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Port Mobility, è l'ora dello sciopero

CIVITAVECCHIA - Sciopero e blocco della flessibilità oggi per i lavoratori di

Port Mobility, che dalle 9,30 presidieranno l'Autorità di sistema portuale contro

il licenziamento collettivo di 26 dipendenti. La mobilitazione, promossa da Filt

Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl mare e Usb Fast, punta a scongiurare

licenziamenti in un territorio già in crisi occupazionale. Domani alle 11, la IX

Commissione consiliare regionale "Lavoro e formazione" si riunirà in

audizione presso la sala Etruschi a Roma per discutere la vertenza. Invitati il

sindaco Marco Piendibene, il presidente dell'Adsp Pino Musolino, l'ad di Port

Mobility Edgardo Azzopardi e i rappresentanti sindacali. I sindacati

ribadiscono che Civitavecchia, già gravata da una crisi, non può permettersi di

perdere ulteriori posti di lavoro e chiedono soluzioni condivise per

salvaguardare i lavoratori e le loro famiglie. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/575818/port-mobility-e-lora-dello-sciopero.html
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Port Mobility, i sindacati: «Proposte irricevibili»

CIVITAVECCHIA - «Una proposta irricevibile». Così è stata definita dai

sindacati la bozza che nel tardo pomeriggio di ieri la società Port Mobility ha

inviato alle parti sociali, a poche ore dallo sciopero che questa mattina ha

visto i lavoratori incrociare le braccia e manifestare in presidio sotto l'Autorità

di sistema portuale pr ima e sotto la sede di  Port  Mobi l i ty  dopo. «I

licenziamenti non possono essere scambiati con una flessibilità, così come

proposta» ha spiegato Alessandro Borgioni della Filt Cgil annunciando ulteriori

iniziative di mobilitazione e non escludendo uno sciopero di una intera

settimana, ipotizzando la possibilità di coinvolgere per una giornata tutti i

lavoratori del porto. «Siamo di fronte ad una procedura di licenziamento

collettivo preventiva - ha fatto eco Riccardo Petrarolo di Usb - la società

produce utili, è inaccettabile una simile decisione, così come è inaccettabile la

proposta di ieri. Come è possibile che si sia aperta oggi una porticina per i

contratti di solidarietà, dopo che l'azienda ha escludo a priori, da subito,

l'attivazione di ammortizzatori sociali? Una cosa la vogliamo ribadire: la

procedura si dovrà chiudere senza un posto di lavoro in meno». Anche la

rappresentante di Ugl Fabiana Attig è stata chiara sul punto: «Siamo di fronte ad un'azienda sana - ha ricordato - se

passano questi licenziamenti si rischia di aprire la strada per iniziative simili in altre imprese, con risvolti drammatici

per l'occupazione locale». Dal presidente della Cpc Patrizio Scilipoti il richiamo all'Adsp: «Se ogni anno si paventano

licenziamenti c'è qualcosa che non va - ha sottolineato - e allora si rimetta in discussione anche la concessione». Nel

frattempo è stata annullata l'audizione in Regione inizialmente prevista per domani per discutere della vertenza.

L'auspicio è che possa essere riconvocata al più presto. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/575852/port-mobility-i-sindacati-proposte-irricevibili.html
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Comitato di gestione, spunta l'ipotesi Cozzi

CIVITAVECCHIA - C'è i l  nome di Sergio Cozzi sul tavolo di Cit tà

metropolitana di Roma Capitale per la nomina del componente nel comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale.

L'incarico, infatti, è rimasto vacante da quanto, a maggio scorso, Pino Lotto si

dimise per potersi candidare alle elezioni amministrative, a sostegno di Enzo

D'Antò. Cinque le proposte di candidatura giunte all'ente che aveva fatto

ricorso ad un apposito avviso pubblico. Tra queste in pole position c'è quella

di Sergio Cozzi, presidente della Compagnia portuale di Civitavecchia dal

1991 al 2003, già vicepresidente prima con Ivano Poggi e poi, dopo la sua

presidenza, con Enrico Luciani. Per lui anche un incarico politico, da

consigliere comunale con i Ds nella prima giunta Tidei. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/575895/comitato-di-gestione-spunta-lipotesi-cozzi.html
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Consegnata a Grimaldi la nuova nave ro-ro Eco Salerno

Nuovo ingresso nella flotta del Gruppo Grimaldi. Il ro-ro Eco Salerno, la

tredicesima (e penultima) imbarcazione della serie Grimaldi Green 5th

Generation (GG5G), è stato consegnato il 3 dicembre dal cantiere Jinling di

Nanchino: La Eco Salerno entra a far parte di una flotta pionieristica di navi ro-

ro ibride, rafforzando ulteriormente l'impegno di Grimaldi per la sostenibilità e

l'innovazione nel settore navale. Lunga 238 metri, la nave ha una capacità di

carico di 3mila metri lineari. Come le sorelle, è dotata di scrubber e batterie

agli ioni di litio che consentono l'immagazzinamento dell'energia generata in

navigazione, da utilizzarsi per l'alimentazione della nave durante le soste in

banchina.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2024/12/04/consegnata-a-grimaldi-la-nuova-nave-ro-ro-eco-salerno/
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Barca in fiamme e allarme bomba nel porto, ma solo per esercitazione

Simulati due scenari critici rispettivamente presso la Lega Navale e l'imbarco

traghetti di Costa morena. Attività coordinata dalla Capitaneria di porto

BRINDISI - Nella mattinata di ieri (martedì 3 dicembre), si sono svolte -

rispettivamente presso la Lega navale e nel porto commerciale di Brindisi, le

esercitazioni antincendio e di security, rientranti in quelle annualmente previste

dal comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, finalizzate a

testare il livello di prontezza operativa di tutti gli operatori che, sulla base delle

proprie attribuzioni di competenza, sono chiamati a fronteggiare le emergenze

in ambito portuale. Sotto il coordinamento della sala operativa della Guardia

costiera di Brindisi sono stati messi in atto i seguenti scenari: incendio a bordo

di un'imbarcazione da diporto ormeggiata presso la Lega Navale di Brindisi;

allarme bomba presso l'impianto portuale "Costa Morena traghetti". Gli scenari

di cui sopra hanno visto il susseguirsi l'applicazione dei rispettivi piani di

emergenza utili a fronteggiare l'emergenza stessa, garantire la sicurezza della

navigazione, salvaguardare la vita umana in mare e la pubblica incolumità. Alle

operazioni hanno preso parte attivamente, oltre al personale della Guardia

Costiera di Brindisi, anche gli uomini e le donne del Comando provinciale dei vigili del fuoco, della Polizia di frontiera

e dell'Autorità di sistema portuale. L'attività addestrativa, conclusasi con esito positivo, ha visto la simulazione di due

circostanze di entità tale da permettere l'impiego sinergico di diversi soggetti istituzionali. Attraverso l'attività simulata

è stato possibile verificare l'adeguatezza delle risposte in termini di rapidità di intervento e chiarezza delle procedure

da applicare. Il capo del compartimento marittimo di Brindisi, capitano di vascello Luigi Amitrano, evidenzia l'estrema

utilità di tali esercitazioni, elogiando l'apporto sinergico di tutti gli attori interessati, ipotizzando anche ulteriori forme di

reciproca collaborazione per poter maggiormente concorrere nei comuni superiori interessi della sicurezza della

navigazione e salvaguardia della vita umana in mare. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

n o s t r o  c a n a l e  w h a t s a p p :  c l i c c a  q u i  Segu i c i  g ra tu i t amen te  anche  su l  cana le  Facebook :

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/esercitazione-lega-navale-costa-morena-porto-brindisi.html
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Augusta e Taranto nuovi poli (ufficiosi) per l'eolico

In ritardo di mesi, il decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica che deve individuare i due poli portuali in cui realizzare investimenti

a sostegno dello sviluppo di un'articolata filiera per l'eolico offshore sarebbe

stato predisposto e cofirmato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

A riferirlo è stato il quotidiano La Sicilia , che ha anche rivelato come fra i sei

scali candidati dalle rispettive Autorità di sistema portuale la scelta sarebbe

ricaduta su Augusta e Taranto. Per quel che riguarda la Puglia, Taranto era

candidata in partnership con Brindisi: il tandem sarebbe stato confermato ma

con una sorta di priorità per il porto ionico. Condizionali e sfumature d'obbligo

perché, per quanto la notizia sia già stata salutata da solenni dichiarazioni di

vari esponenti politici, soprattutto in Sicilia a partire dal presidente della

Regione Renato Schifani (ma con approccio cauto del presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina), i l decreto non è ancora stato pubblicato né

ufficializzato dal Mase. Sarebbe infatti ancora in via di definizione il quadro

economico, per il quale sarebbero in corso interlocuzioni con il Ministero

dell'economia e delle finanze. Quanto ad Augusta, il progetto presentato

dall'Adsp, raccontato da SHIPPING ITALY nei mesi scorsi, era stimato valere all'incirca 50 milioni di euro. A Taranto è

previsto il coinvolgimento di circa il 50% delle aree del Molo Polisettoriale, oggi formalmente destinate ad un traffico

container mai ripartito dopo il tramonto della funzione di hub per il transhipment dello scalo e assegnate in

concessione al San Cataldo Container Terminal del gruppo turco Yilport.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/12/04/augusta-e-taranto-nuovi-poli-ufficiosi-per-leolico/
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Agostinelli: auguri pronta guarigione al presidente della Regione Calabria, Roberto
Occhiuto

Dic 4, 2024 Gioia Tauro - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime vicinanza al

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto. <Agostinelli -

manifestare i più sinceri e affettuosi auguri di pronta guarigione al governatore

Occhiuto, che stamattina si è sottoposto ad un intervento cardiochirurgico

presso l'azienda ospedaliera universitaria "Renato Dulbecco" di Catanzaro>>.

Nell'auspicare il ritorno alla quotidianità, il presidente Agostinelli ha, altresì,

augurato al presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, che <>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/agostinelli-auguri-pronta-guarigione-al-presidente-della-regione-calabria-roberto-occhiuto/
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Pilotaggio in modalità VHS nello Stretto. CGA della Sicilia accoglie ricorso di Cartour e
annulla sentenza Tar Catania

Ci sarà una nuova pronunzia Messina - 04/12/2024 - " Prendiamo atto che un

ulteriore giudice potrà scrivere qualcosa di sperabilmente definitivo su una

controversia che ci vede impegnati da anni, chiarendo una volta per tutte la

vera natura di certe motivazioni, per noi in realtà incongrue. Abbiamo sempre

contestato che alle soglie del 2025 in un'area portuale occorra ancora la

visibilità diretta e non mediata da strumenti tecnici quale il VHF, quando da

anni persino alcune torri di controllo degli aeroporti sono collocate sotto terra

e dunque il traffico è gestito interamente tramite strumenti tecnologici ". Con

queste parole Caronte & Tourist commenta la sentenza con la quale la

Sezione Giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana ha annullato la sentenza del Tar di Catania che nel 2021

aveva respinto il ricorso che la controllata Cartour aveva proposto contro

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Capitaneria di Porto di Messina,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti della Corporazione

Piloti dello Stretto di Messina. Il ricorso era stato proposto dopo che queste

amministrazioni, con propri atti, avevano negato a Cartour la possibilità di

esperire le operazioni di pilotaggio per l'attraversamento dello Stretto di Messina e per l'entrata nel porto di Messina

in modalità VHS (il dispositivo di comunicazione che utilizza le onde radio per mettere in contatto navi e stazioni

costiere) invece che con l'assistenza del pilota a bordo. "L'appello va () accolto, disponendosi la riforma della

sentenza impugnata, l'accoglimento del ricorso di primo grado e l'annullamento dei provvedimenti gravati, con

conseguente obbligo delle resistenti Amministrazioni di ripronunziarsi sull'istanza per cui è causa all'esito di un

procedimento emendato dai vizi rilevati () Così hanno scritto i giudici e in Caronte & Tourist non nascondono una

moderata soddisfazione per una sentenza che certo non pone fine a una querelle ormai annosa ma che rimette

metaforicamente la palla al centro mantenendo accesi i riflettori su una questione - quella del servizio di pilotaggio

obbligatorio con uomo a bordo - negli ultimi anni sollevata da numerose altre compagnie di navigazione e più d'una

volta citata nella giurisprudenza amministrativa. Cartour aveva evidenziato nel proprio ricorso che l'art. 14, comma 1-

bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 ( Riordino della legislazione in materia portuale), e la successiva circolare del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1138 del 12 gennaio 2017 contenevano importanti previsioni in capo

alle Autorità Marittime e alle Associazioni, lamentando in particolare che " la Capitaneria di Porto, in seno al

segmento procedimentale preistruttorio, si è limitata ad adottare un parere negativo, violando l'obbligo di espletare e

chiudere l'istruttoria preliminare così come regolata dalla normativa di settore (acquisizione in seno alla relazione della

Capitaneria dell'intesa dell'Autorità di sistema e del parere delle associazioni di categoria; trasmissione

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/cronaca/pilotaggio-in-modalita-vhs-nello-stretto-cga-della-sicilia-accoglie-ricorso-di-cartour-e-annulla-sentenza-tar-catania/
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all'Autorità ministeriale centrale dell'esito, favorevole o meno, racchiuso in una proposta di adozione dell'atto

conclusivo del procedimento )" Il CGA ha dunque dato ragione a Cartour rilevando da parte della Capitaneria la

mancata intesa formale con l'Autorità di Sistema Portuale e un'istruttoria carente della consultazione delle

associazioni di categoria, e la pretesa del Ministero di ottemperare alla consultazione disposta dalla norma a livello

centrale invece che nelle deputate sedi periferiche, con ciò intendendo principalmente la Capitaneria di Porto d i

Messina. La sentenza del CGA - pur non entrando nel merito della vicenda - ha adesso annullato la precedente

sentenza del Tar di Catania in quanto la Capitaneria di Porto non ha adeguatamente motivato un proprio diniego,

decidendo di non tener conto delle indicazioni delle associazioni e della AdSP. Il CGA rimarca, in sostanza, che la

Capitaneria di Porto sarebbe vincolata ex lege a rendere puntuali spiegazioni, a fronte di posizioni rappresentate da

soggetti legittimati a partecipare al procedimento, quali le associazioni e la AdSP che peraltro - a suo tempo - si

erano dette favorevoli al pilotaggio in modalità VHF. Adesso, nella rivisitazione della vicenda, si dovrà tenere in giusto

conto le posizioni di tutti i soggetti interessati. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pilotaggio VHS nello Stretto, Caronte & Tourist commenta la sentenza del Consiglio di
Giustizia

Accolto il ricorso di Cartour e annullata la decisione del Tar Catania. Ci sarà

una nuova pronunzia Sperando di chiudere definitivamente una controversia

che dura da anni, Caronte & Tourist commenta la sentenza con la quale la

Sezione Giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana ha annullato la sentenza del Tar di Catania che nel 2021

aveva respinto il ricorso che la controllata Cartour aveva proposto contro

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Capitaneria di Porto di Messina,

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti della Corporazione

Piloti dello Stretto di Messina. Il ricorso era stato proposto dopo che queste

amministrazioni, con propri atti, avevano negato a Cartour la possibilità di

esperire le operazioni di pilotaggio per l'attraversamento dello Stretto di

Messina e per l'entrata nel porto di Messina in modalità VHS (il dispositivo di

comunicazione che utilizza le onde radio per mettere in contatto navi e

stazioni costiere) invece che con l'assistenza del pilota a bordo. "Prendiamo

atto - dichiara C&T - che un ulteriore giudice potrà scrivere qualcosa di

sperabilmente definitivo su una controversia che ci vede impegnati da anni,

chiarendo una volta per tutte la vera natura di certe motivazioni, per noi in realtà incongrue. Abbiamo sempre

contestato che alle soglie del 2025 in un'area portuale occorra ancora la visibilità diretta e non mediata da strumenti

tecnici quale il VHF, quando da anni persino alcune torri di controllo degli aeroporti sono collocate sotto terra e

dunque il traffico è gestito interamente tramite strumenti tecnologici". I giudici "L'appello va () accolto, disponendosi la

riforma della sentenza impugnata, l'accoglimento del ricorso di primo grado e l'annullamento dei provvedimenti

gravati, con conseguente obbligo delle resistenti Amministrazioni di ripronunziarsi sull'istanza per cui è causa all'esito

di un procedimento emendato dai vizi rilevati (). Così hanno scritto i giudici e in Caronte & Tourist non nascondono

una moderata soddisfazione per una sentenza che certo non pone fine a una querelle ormai annosa ma che rimette

metaforicamente la palla al centro mantenendo accesi i riflettori su una questione - quella del servizio di pilotaggio

obbligatorio con uomo a bordo - negli ultimi anni sollevata da numerose altre compagnie di navigazione e più d'una

volta citata nella giurisprudenza amministrativa. Cartour aveva evidenziato nel proprio ricorso che l'art. 14, comma 1-

bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale), e la successiva circolare del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1138 del 12 gennaio 2017 contenevano importanti previsioni in capo

alle Autorità Marittime e alle Associazioni, lamentando in particolare che "la Capitaneria di Porto, in seno al segmento

procedimentale preistruttorio, si è limitata ad adottare un parere negativo, violando l'obbligo di espletare e chiudere

l'istruttoria preliminare così come regolata dalla

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/pilotaggio-vhs-nello-stretto-caronte-tourist-commenta-la-sentenza-del-consiglio-di-giustizia
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normativa di settore (acquisizione in seno alla relazione della Capitaneria dell'intesa dell'Autorità di sistema e del

parere delle associazioni di categoria; trasmissione all'Autorità ministeriale centrale dell'esito, favorevole o meno,

racchiuso in una proposta di adozione dell'atto conclusivo del procedimento)" Il CGA, spiega C&T, ha dunque dato

ragione a Cartour rilevando da parte della Capitaneria la mancata intesa formale con l'Autorità di Sistema Portuale e

un'istruttoria carente della consultazione delle associazioni di categoria, e la pretesa del Ministero di ottemperare alla

consultazione disposta dalla norma a livello centrale invece che nelle deputate sedi periferiche, con ciò intendendo

principalmente la Capitaneria di Porto di Messina. La sentenza del CGA - pur non entrando nel merito della vicenda -

ha adesso annullato la precedente sentenza del Tar di Catania in quanto la Capitaneria di Porto non ha

adeguatamente motivato un proprio diniego, decidendo di non tener conto delle indicazioni delle associazioni e della

AdSP. Il CGA rimarca, in sostanza, che la Capitaneria di Porto sarebbe vincolata ex lege a rendere puntuali

spiegazioni, a fronte di posizioni rappresentate da soggetti legittimati a partecipare al procedimento, quali le

associazioni e la AdSP che peraltro - a suo tempo - si erano dette favorevoli al pilotaggio in modalità VHF. Adesso,

nella rivisitazione della vicenda, conclude C&T, si dovrà tenere in giusto conto le posizioni di tutti i soggetti interessati.

Condividi Tag caronte&tourist Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pilotaggio in modalità VHS nello Stretto: CGA della Sicilia accoglie ricorso di Cartour e
annulla sentenza del Tar Catania

Prendiamo atto che un ulteriore giudice potrà scrivere qualcosa di

sperabilmente definitivo su una controversia che ci vede impegnati da anni,

chiarendo una volta per tutte la vera natura di certe motivazioni, per noi in

realtà incongrue. Abbiamo sempre contestato che alle soglie del 2025 in

un'area portuale occorra ancora la visibilità diretta e non mediata da strumenti

tecnici quale il VHF, quando da anni persino alcune torri di controllo degli

aeroporti sono collocate sotto terra e dunque il traffico è gestito interamente

tramite strumenti tecnologici ". Con queste parole Caronte & Tourist

commenta la sentenza con la quale la Sezione Giurisdizionale del Consiglio di

Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana ha annullato la sentenza del

Tar di Catania che nel 2021 aveva respinto il ricorso che la controllata Cartour

aveva proposto contro Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Capitaneria

di Porto di Messina, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei

confronti della Corporazione Piloti dello Stretto di Messina. Il ricorso era stato

proposto dopo che queste amministrazioni, con propri atti, avevano negato a

Cartour  la  possib i l i tà  d i  esper i re le operazioni  d i  p i lo taggio per

l'attraversamento dello Stretto di Messina e per l'entrata nel porto di Messina in modalità VHS (il dispositivo di

comunicazione che utilizza le onde radio per mettere in contatto navi e stazioni costiere) invece che con l'assistenza

del pilota a bordo. "L'appello va () accolto, disponendosi la riforma della sentenza impugnata, l'accoglimento del

ricorso di primo grado e l'annullamento dei provvedimenti gravati, con conseguente obbligo delle resistenti

Amministrazioni di ripronunziarsi sull'istanza per cui è causa all'esito di un procedimento emendato dai vizi rilevati ()

Così hanno scritto i giudici e in Caronte & Tourist non nascondono una moderata soddisfazione per una sentenza che

certo non pone fine a una querelle ormai annosa ma che rimette metaforicamente la palla al centro mantenendo

accesi i riflettori su una questione - quella del servizio di pilotaggio obbligatorio con uomo a bordo - negli ultimi anni

sollevata da numerose altre compagnie di navigazione e più d'una volta citata nella giurisprudenza amministrativa.

Cartour aveva evidenziato nel proprio ricorso che l'art. 14, comma 1- bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 (

Riordino della legislazione in materia portuale), e la successiva circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti n. 1138 del 12 gennaio 2017 contenevano importanti previsioni in capo alle Autorità Marittime e alle

Associazioni, lamentando in particolare che " la Capitaneria di Porto, in seno al segmento procedimentale

preistruttorio, si è limitata ad adottare un parere negativo, violando l'obbligo di espletare e chiudere l'istruttoria

preliminare così come regolata dalla normativa di settore (acquisizione in seno alla relazione della Capitaneria

dell'intesa dell'Autorità di sistema e del parere delle associazioni di categoria; trasmissione all'Autorità ministeriale

https://www.messinaora.it/notizia/2024/12/04/pilotaggio-modalita-vhs-nello-stretto-cga-della-sicilia-accoglie-ricorso-cartour-annulla-sentenza-del-tar-catania/171648
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centrale dell'esito, favorevole o meno, racchiuso in una proposta di adozione dell'atto conclusivo del procedimento

)" Il CGA ha dunque dato ragione a Cartour rilevando da parte della Capitaneria la mancata intesa formale con

l'Autorità di Sistema Portuale e un'istruttoria carente della consultazione delle associazioni di categoria, e la pretesa

del Ministero di ottemperare alla consultazione disposta dalla norma a livello centrale invece che nelle deputate sedi

periferiche, con ciò intendendo principalmente la Capitaneria di Porto di Messina. La sentenza del CGA - pur non

entrando nel merito della vicenda - ha adesso annullato la precedente sentenza del Tar di Catania in quanto la

Capitaneria di Porto non ha adeguatamente motivato un proprio diniego, decidendo di non tener conto delle

indicazioni delle associazioni e della AdSP. Il CGA rimarca, in sostanza, che la Capitaneria di Porto sarebbe vincolata

ex lege a rendere puntuali spiegazioni, a fronte di posizioni rappresentate da soggetti legittimati a partecipare al

procedimento, quali le associazioni e la AdSP che peraltro - a suo tempo - si erano dette favorevoli al pilotaggio in

modalità VHF. Adesso, nella rivisitazione della vicenda, si dovrà tenere in giusto conto le posizioni di tutti i soggetti

interessati.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 04 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 5 2 2 8 4 1 4 § ]

Pilotaggio in modalità VHS nello Stretto, CGA accoglie ricorso di Cartour: il commento di
C&T

Caronte & Tourist commenta la sentenza con la quale la Sezione

Giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione

Siciliana ha annullato la sentenza del Tar di Catania sul caso. "Prendiamo atto

che un ulteriore giudice potrà scrivere qualcosa di sperabilmente definitivo su

una controversia che ci vede impegnati da anni, chiarendo una volta per tutte

la vera natura di certe motivazioni, per noi in realtà incongrue. Abbiamo

sempre contestato che alle soglie del 2025 in un'area portuale occorra ancora

la visibilità diretta e non mediata da strumenti tecnici quale il VHF, quando da

anni persino alcune torri di controllo degli aeroporti sono collocate sotto terra

e dunque il traffico è gestito interamente tramite strumenti tecnologici". Con

queste parole Caronte & Tourist commenta la sentenza con la quale la

Sezione Giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana ha annullato la sentenza del Tar di Catania che nel 2021

aveva respinto il ricorso che la controllata Cartour aveva proposto contro

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Capitaneria di Porto di Messina,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti della Corporazione

Piloti dello Stretto di Messina. Il ricorso era stato proposto dopo che queste amministrazioni, con propri atti, avevano

negato a Cartour la possibilità di esperire le operazioni di pilotaggio per l'attraversamento dello Stretto di Messina e

per l'entrata nel porto di Messina in modalità VHS (il dispositivo di comunicazione che utilizza le onde radio per

mettere in contatto navi e stazioni costiere) invece che con l'assistenza del pilota a bordo. Caronte & Tourist, accolto

il ricorso sul caso Cartour "L'appello va () accolto, disponendosi la riforma della sentenza impugnata, l'accoglimento

del ricorso di primo grado e l'annullamento dei provvedimenti gravati, con conseguente obbligo delle resistenti

Amministrazioni di ripronunziarsi sull'istanza per cui è causa all'esito di un procedimento emendato dai vizi rilevati ()".

Così hanno scritto i giudici e in Caronte & Tourist non nascondono una moderata soddisfazione per una sentenza che

certo non pone fine a una querelle ormai annosa ma che rimette metaforicamente la palla al centro mantenendo

accesi i riflettori su una questione - quella del servizio di pilotaggio obbligatorio con uomo a bordo - negli ultimi anni

sollevata da numerose altre compagnie di navigazione e più d'una volta citata nella giurisprudenza amministrativa. "

Cartour aveva evidenziato nel proprio ricorso che l'art. 14, comma 1-bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino

della legislazione in materia portuale), e la successiva circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.

1138 del 12 gennaio 2017 contenevano importanti previsioni in capo alle Autorità Marittime e alle Associazioni,

lamentando in particolare che 'la Capitaneria di Porto, in seno al segmento procedimentale preistruttorio, si è limitata

ad adottare un parere negativo, violando l'obbligo di espletare e chiudere

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/caronte-tourist-cga-sentenza-ricorso-cartour/
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l'istruttoria preliminare così come regolata dalla normativa di settore (acquisizione in seno alla relazione della

Capitaneria dell'intesa dell'Autorità di sistema e del parere delle associazioni di categoria; trasmissione all'Autorità

ministeriale centrale dell'esito, favorevole o meno, racchiuso in una proposta di adozione dell'atto conclusivo del

procedimento)'", si legge nella nota di C&T. La decisione del CGA Il CGA ha dunque dato ragione a Cartour rilevando

da parte della Capitaneria la mancata intesa formale con l'Autorità di Sistema Portuale e un' istruttoria carente della

consultazione delle associazioni di categoria, e la pretesa del Ministero di ottemperare alla consultazione disposta

dalla norma a livello centrale invece che nelle deputate sedi periferiche, con ciò intendendo principalmente la

Capitaneria di Porto di Messina. La sentenza del CGA - pur non entrando nel merito della vicenda - ha adesso

annullato la precedente sentenza del Tar di Catania in quanto la Capitaneria di Porto non ha adeguatamente motivato

un proprio diniego, decidendo di non tener conto delle indicazioni delle associazioni e della AdSP. Il CGA rimarca, in

sostanza, che la Capitaneria di Porto sarebbe vincolata ex lege a rendere puntuali spiegazioni, a fronte di posizioni

rappresentate da soggetti legittimati a partecipare al procedimento, quali le associazioni e la AdSP che peraltro - a

suo tempo - si erano dette favorevoli al pilotaggio in modalità VHF. Adesso, nella rivisitazione della vicenda, si dovrà

tenere in giusto conto le posizioni di tutti i soggetti interessati. Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e

aggiornamenti CLICCA QUI Vuoi attivare le notifiche di QDS? Privacy and cookie settings.
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Pilotaggio in modalità VHS nello Stretto di Messina, CGA della Sicilia accoglie il ricorso di
Cartour e annulla sentenza del Tar di Catania

Pilotaggio in modalità VHS nello Stretto di Messina, CGA della Sicilia accoglie

il ricorso di Cartour e annulla sentenza del Tar di Catania Pilotaggio in modalità

VHS nello Stretto di Messina, CGA della Sicilia accoglie il ricorso di Cartour e

annulla sentenza del Tar di Catania. Ci sarà una nuova pronunzia " Prendiamo

atto che un ulteriore giudice potrà scrivere qualcosa di sperabilmente definitivo

su una controversia che ci vede impegnati da anni, chiarendo una volta per

tutte la vera natura di certe motivazioni, per noi in realtà incongrue. Abbiamo

sempre contestato che alle soglie del 2025 in un'area portuale occorra ancora

la visibilità diretta e non mediata da strumenti tecnici quale il VHF, quando da

anni persino alcune torri di controllo degli aeroporti sono collocate sotto terra

e dunque il traffico è gestito interamente tramite strumenti tecnologici ". Con

queste parole Caronte & Tourist commenta la sentenza con la quale la

Sezione Giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana ha annullato la sentenza del Tar di Catania che nel 2021

aveva respinto il ricorso che la controllata Cartour aveva proposto contro

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Capitaneria di Porto di Messina,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti della Corporazione Piloti dello Stretto di Messina. Ricorso

Il ricorso era stato proposto dopo che queste amministrazioni, con propri atti, avevano negato a Cartour la possibilità

di esperire le operazioni di pilotaggio per l'attraversamento dello Stretto di Messina e per l'entrata nel porto di

Messina in modalità VHS (il dispositivo di comunicazione che utilizza le onde radio per mettere in contatto navi e

stazioni costiere) invece che con l'assistenza del pilota a bordo. "L'appello va () accolto, disponendosi la riforma della

sentenza impugnata, l'accoglimento del ricorso di primo grado e l'annullamento dei provvedimenti gravati, con

conseguente obbligo delle resistenti Amministrazioni di ripronunziarsi sull'istanza per cui è causa all'esito di un

procedimento emendato dai vizi rilevati (). Così hanno scritto i giudici e in Caronte & Tourist non nascondono una

moderata soddisfazione per una sentenza che certo non pone fine a una querelle ormai annosa ma che rimette

metaforicamente la palla al centro mantenendo accesi i riflettori su una questione - quella del servizio di pilotaggio

obbligatorio con uomo a bordo - negli ultimi anni sollevata da numerose altre compagnie di navigazione e più d'una

volta citata nella giurisprudenza amministrativa. Cartour aveva evidenziato nel proprio ricorso che l'art. 14, comma 1-

bis della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 ( Riordino della legislazione in materia portuale), e la successiva circolare del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1138 del 12 gennaio 2017 contenevano importanti previsioni in capo

alle Autorità Marittime e alle Associazioni, lamentando in particolare che " la Capitaneria di Porto, in seno al

segmento procedimentale preistruttorio,
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si è limitata ad adottare un parere negativo, violando l'obbligo di espletare e chiudere l'istruttoria preliminare così

come regolata dalla normativa di settore (acquisizione in seno alla relazione della Capitaneria dell'intesa dell'Autorità

di sistema e del parere delle associazioni di categoria; trasmissione all'Autorità ministeriale centrale dell'esito,

favorevole o meno, racchiuso in una proposta di adozione dell'atto conclusivo del procedimento )". Il CGA ha dunque

dato ragione a Cartour rilevando da parte della Capitaneria la mancata intesa formale con l'Autorità di Sistema

Portuale e un'istruttoria carente della consultazione delle associazioni di categoria, e la pretesa del Ministero di

ottemperare alla consultazione disposta dalla norma a livello centrale invece che nelle deputate sedi periferiche, con

ciò intendendo principalmente la Capitaneria di Porto di Messina. La sentenza del CGA - pur non entrando nel merito

della vicenda - ha adesso annullato la precedente sentenza del Tar di Catania in quanto la Capitaneria di Porto non ha

adeguatamente motivato un proprio diniego, decidendo di non tener conto delle indicazioni delle associazioni e della

AdSP. Il CGA rimarca, in sostanza, che la Capitaneria di Porto sarebbe vincolata ex lege a rendere puntuali

spiegazioni, a fronte di posizioni rappresentate da soggetti legittimati a partecipare al procedimento, quali le

associazioni e la AdSP che peraltro - a suo tempo - si erano dette favorevoli al pilotaggio in modalità VHF. Adesso,

nella rivisitazione della vicenda, si dovrà tenere in giusto conto le posizioni di tutti i soggetti interessati.
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Assoporto Augusta: Risultato importante la scelta per impianti eolici offshore

Giulia Sarti

AUGUSTA Accogliamo con favore la scelta del Governo che ha individuato il

porto di Augusta come base strategica prioritaria per la costruzione di

impianti eolici offshore. Un risultato importante che premia lo scalo megarese

e dimostra che quando la politica rema in una stessa direzione i risultati si

ottengono. Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta, commenta la firma

del decreto dei giorni scorsi dei ministri dell'Ambiente Pichetto Fratin e delle

Infrastrutture Salvini, sottolineando soprattutto la sinergia e collaborazione

istituzionale che si è creata tra il Governo e il presidente della Regione

siciliana Schifani, che ha creduto fortemente in questo progetto, puntando su

Augusta quale candidata siciliana ideale per realizzare le piattaforme eoliche

del futuro per la produzione di energia da fonti rinnovabili. È un'occasione

storica per il porto di Augusta, che arriva in una fase di transizione in cui si

stanno creando le prospettive per il futuro e rappresenta senza dubbio un

volano di grandi investimenti ha aggiunto Noè. Un plauso al presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina che, fin dal primo giorno di insediamento, ha dimostrato grande

concretezza e capacità nel far sì che i porti dell' AdSp possano avere una propria specializzazione, come da noi da

tempo richiesto e siano destinatari di investimenti importanti. Grazie a Di Sarcina e alla sua dedizione questo sta

accadendo perchè è la prima volta che Augusta vede sempre più vicini quei risultati che porteranno sviluppo in termini

di produzione di lavoro e di innovazione che uno scalo così strategico merita.
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Gli investimenti in Alta Velocità diminuiranno solo fino al 4% i passeggeri della rete
autostradale

La stima del centro studi Gea presentata oggi all'evento di ConnAct "Vie del

mare e intermodalità per l'integrazione e la sostenibilità dei trasporti europei"

Roma - Lo sviluppo della rete ferroviaria dell'alta velocità sposterà dal 12 al

15% del traffico passeggeri delle tratte autostradali in competizione e solo il 3-

4% dei passeggeri considerando, invece, l'intera rete autostradale a pedaggio.

In sintesi, gli investimenti del PNRR sull'alta velocità a cui si aggiungono quelli

previsti dal ministero delle Infrastrutture al 2030, contribuiranno ad alleggerire il

traffico autostradale di una percentuale di molto inferiore alla crescita attesa

nei prossimi dieci anni. È questa l'elaborazione del Centro Studi Gea - Green

Economy Agency, a partire da un'analisi realizzata dal professor Armando

Cartenì, docente in Pianificazione delle infrastrutture all'università della

Campania Luigi Vanvitelli. Lo studio è stato presentato oggi nel corso

dell'evento "Vie del mare e intermodalità per l'integrazione e la sostenibilità dei

trasporti europei". L'incontro, realizzato da ConnAct, la piattaforma che

promuove occasioni di confronto pubblico attraverso eventi tematici e

momenti di networking, ha visto la collaborazione degli uffici italiani del

Parlamento e della Commissione europei. Truck e obiettivi climatici. Secondo la stima del Centro studi Gea per

rispettare gli obiettivi climatici dell'Ue servirebbero il quintuplo dei truck elettrici entro il 2034. Il settore dei camion

resta un settore importante, considerando che il 77% delle merci via terra si muovono su questi mezzi (stima Acea,

2023). I nuovi obiettivi climatici approvati questo maggio dall'Ue, però, prevedono per autocarri medi e pesanti la

riduzione delle emissioni del 45% per il periodo 2030-2034, per passare ad una riduzione del 65% per il periodo

2035-2039, per poi arrivare a un taglio del 90% a partire dal 2040. Target ambiziosi, che potrebbero essere raggiunti

solo quintuplicando i truck elettrici. Secondo le stime di Acea, per ridurre le emissioni del 40% (gli obiettivi prevedono

una riduzione del 45% nel periodo 2030-2034) infatti, sono necessari 390mila nuovi veicoli nell'Unione europea con

alimentazione BEV (motore elettrico alimentato a batteria) e FCEV (veicolo elettrico che usa l'idrogeno come

combustibile), rispettivamente 320mila e 70mila. Per raggiungere gli obiettivi quindi servirebbero circa 27mila BEV

immatricolati ogni anno e 6mila FCEV da qui al 2034. Ma, guardando i dati di Eafo, nel 2023 sono stati immatricolati

solo 5.209 BEV e 163 FCEV. Blocco del canale di Suez e di Panama. Nel corso dell'evento sono state affrontate

anche le complessità del trasporto marittimo. Il blocco del Canale di Suez e di quello di Panama, infatti, secondo una

stima del Centro studi Gea su dati UNCTAD (UN Trade and Development), genererà un aumento dei prezzi al

consumo pari al +0,6%: parametrato con la spesa media mensile Istat delle famiglie italiane nel 2023, equivale a un

potenziale aggravio di circa 200 euro a famiglia all'anno. L'analisi ha preso in considerazione
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il traffico marino negli 8 passaggi obbligati del commercio globale, i cosiddetti "chokepoint" (colli di bottiglia):

Canale di Suez, Canale di Panama, Stretto di Malacca, Stretto di Hormuz, Stretto di Gibilterra, Bosforo/Dardanelli,

Stretto di Bab-el-Mandeb e Capo di Buona Speranza. Oggi l'80% del commercio mondiale avviene via mare, un

settore che genera un valore di oltre 14mila miliardi di euro, circa il 12% del Pil globale. Tra il 2023 e i primi mesi del

2024, la crisi degli Houthi e la guerra in Medioriente hanno reso complicato il transito delle navi container lungo lo

Stretto di Bab-el-Mandeb e il Canale di Suez, così come i cambiamenti climatici hanno reso difficile la navigabilità del

Canale di Panama a causa della siccità. Nel Canale di Suez si è passati da 75 passaggi medi giornalieri di maggio

2023 a 34 passaggi a maggio 2025. Nel Canale di Panama dopo il picco di 43 passaggi medi giornalieri di dicembre

2022, si è passati a 22 passaggi a gennaio 2024. La complicazione delle tratte marine comporta un aumento dei

giorni di viaggio delle merci: per esempio, il viaggio per trasportare una merce da Rotterdam a Singapore si allunga di

10 giorni, secondo uno studio del Council on Foreign Relations, preso in considerazione dall'analisi del Centro studi

Gea. Un aumento che, oltre a pesare sui prezzi delle merci, ha anche un effetto sulle emissioni di Co2 dei trasporti

marittimi. Ma gli effetti della chiusura del canale di Suez non finiscono qui. Con il blocco del chokepoint tra Mar Rosso

e Mediterraneo, le navi in arrivo da Oriente rischiano di abbandonare i porti del Mediterraneo, preferendo arrivare ad

Amsterdam, Bruges o Tanger Med. E questo ha ripercussioni anche sull'Italia: il 40% delle importazioni ed

esportazioni italiane - circa 154 miliardi di euro di beni - transitano da Suez. Su questi temi durante l'evento si sono

confrontati fra gli altri il deputato Salvatore Deidda, Presidente della Commissione Trasporti, l'eurodeputato Matteo

Ricci, Vice Presidente della Commissione TRAN, l'eurodeputata Anna Maria Cisint, della Commissione TRAN,

l'eurodeputato Flavio Tosi, Commissione ENVI e TRAN, e Pierpaolo Settembri, Capo Unità Coordinamento e

Pianificazione della Commissione UE.
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Assemblea generale di ALIS, "alcune politiche europee dannose, la logistica va sostenuta"

Roma . Nel corso dell'Assemblea nazionale dell'Associazione non sono

mancati i messaggi e gli interventi a supporto del settore da parte dei

rappresentanti di Governo, compreso quello della Premier Giorgia Meloni. Il

presidente - ri-confermato- di Alis, Guido Grimaldi, ha ricordato le sfide da

affrontare, in particolare le normative europee. "Le politiche che bisogna

attuare a livello associativo - ha detto Guido Grimaldi, nel suo intervento

introduttivo all'Assemblea - sono quelle di far capire i grandi errori che l'Europa

ha fatto con direttive come l'ETS e simili che vanno ad aumentare i costi di

trasporto almeno di un 20% a danno soprattutto dell'intermodalità marittima

che è il settore più virtuoso. Si tratta di un grande controsenso, tanto si è fatto

per creare le autostrade del mare e tanto l'Europa sta facendo per andare a

ledere quella che è la posizione di un trasporto competitivo e virtuoso".

Parlando della situazione interna, ha continuato: "A livello italiano stiamo

rimarcando la necessità, l'urgenza, la strategicità e la virtuosità di incentivi

come il 'sea modal shift' che hanno permesso di spostare liberamente milioni

di camion dalle autostrade riducendo così gli incidenti, i costi di esternalità pari

a 2 miliardi di euro all'anno verso le autostrade del mare. Questi incentivi, compreso il 'ferrobonus', sono oggi più che

mai indispensabili. Credo che tutti questi messaggi oggi siano stati dati". "In un contesto di debito elevato e di

necessità di rilancio economico, l'impegno del Governo dovrebbe essere volto ancora di più a consolidare il ruolo

dell'Italia come attore rilevante nell'Unione Europea e a sostenere concretamente i nostri campioni nazionali",

secondo l'Associazione. "Le azioni intraprese a livello istituzionale, grazie anche alla collaborazione con Alis e alla

necessità di implementare le strategie di sostenibilità, modernizzazione e innovazione, si collocano all'interno di un

percorso più ampio che mira a rafforzare il coraggio di fare impresa nel nostro Paese dopo la pandemia, le due

guerre, le crisi energetiche ed il rialzo dei tassi di interesse", ha osservato Grimaldi. In quest'ottica, il trasporto

sostenibile, ed in particolare quello intermodale, "rappresenta una delle principali leve di competitività e di

cambiamento che possono far crescere i nostri soci attraverso l'integrazione tra le differenti modalità, riducendo così

l'impatto ambientale, la congestione stradale, il rischio di incidentalità e migliorando quindi l'efficienza dei flussi e la

vita dei cittadini", ha evidenziato il presidente. "Stiamo purtroppo subendo scelte europee dannose per imprese,

industrie e cittadini sobbarcandoci il costo generato da normative come l'Ets ed il Fuel Eu che vanno a ledere la

competitività dell'Italia e dell'Europa sui mercati esteri - afferma il presidente di Alis, pertanto - contiamo sulla forza

che il Governo italiano saprà esprimere" sul piano europeo con "politiche decisive per garantire stabilità, crescita e

capacità di attrarre investimenti". "Una delle sfide più urgenti riguarda l'evoluzione
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del mercato del lavoro e la carenza di figure professionali nel nostro settore. Tra i traguardi a cui puntiamo,

dobbiamo sicuramente citare la volontà e l'esigenza di rendere il settore della logistica e dei trasporti sempre più

attrattivo per le nuove generazioni, creando prospettive di crescita umana e professionale e contribuendo allo

sviluppo di competenze specializzate", sottolinea il presidente. "Riteniamo essenziale implementare le strategie di

matching tra le competenze richieste dalle aziende e le aspirazioni dei giovani", prosegue Grimaldi. "Occorre, inoltre,

favorire strumenti di decontribuzione e defiscalizzazione a sostegno di imprese e nuove assunzioni. Infine bisogna

rivolgersi ai giovani talenti che, con passione e visione strategica, vogliono investire nella propria crescita e costruire

un futuro nel settore". Alis Academy, secondo il presidente, "sta già facendo un lavoro prezioso in questa direzione e

abbiamo intenzione di intensificare ancor più le collaborazioni con gli Istituti Scuole Superiori, ITS, Università e Centri

di Ricerca, mettendo a disposizione percorsi didattici e professionali, laboratori pratici, testimonianze manageriali,

stage e tirocini, iniziative di orientamento e di inserimento nel mondo del lavoro. Tutto ciò ha contribuito a creare, in

soli otto anni, 8.000 posti di lavoro per i nostri giovani: un dato concreto che testimonia l'efficacia di un impegno

strutturato e di lungo termine". La Premier Giorgia Meloni in un videomessaggio all'assemblea generale ha detto:

"Voglio ringraziare i soci di Alis per il lavoro che svolgono ogni giorno per far crescere la Nazione, per promuovere

una cultura della logistica e del trasporto sostenibile tanto in Italia quanto in Europa". "Avete scelto di investire sulla

sostenibilità come elemento distintivo delle vostre aziende e della vostra associazione- aggiunge-. Lo avete fatto

puntando sul virtuoso equilibrio dei suoi tre pilastri: ambientale, economico, sociale. Tutto questo non sarebbe

possibile senza il contributo fondamentale dei lavoratori del comparto. E allora voglio ringraziare i marittimi, gli autisti

di mezzi pesanti, i macchinisti, tutti gli operatori della logistica perché senza il loro prezioso lavoro il nostro tessuto

produttivo si bloccherebbe e i cittadini e le imprese non avrebbero a disposizione i beni di cui hanno bisogno". "Il

Governo farà tesoro degli spunti e delle proposte che emergeranno dai vostri lavori, siamo certi che non farete mai

mancare il vostro contributo per rendere l'Italia piu' forte, piu' solida e anche un po' piu' orgogliosa di se stessa". Per

Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, " Non servono nuove tasse, nuovi regolamenti e nuovi divieti.

Anzi, bisogna sospendere la tassa Ets su autotrasporto, aereo e marittimo perché è una follia". "Significa perdere

traffico e lavoro in Europa per avvantaggiare i porti extraeuropei. Conto che a Bruxelles si sveglino e conto che la

vittoria di Trump aiuti questa sveglia, perché di là hanno già detto che queste ecofollie, che sono un suicidio

economico, verranno sospese", ha concluso Salvini. Per il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

Gilberto Pichetto Fratin, in un videomessaggio alla Assemblea Alis ha detto che occorre investire in intermodalità

marittima e ferroviaria. "Alis è un attore importante della transizione della mobilità in una direzione sempre più green.

Autotrasporto, ferrovia, logistica sono tasselli di un cambiamento del modo di muovere le merci, dell'evoluzione del

settore trasporti, snodo chiave della transizione ecologica che stiamo
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vivendo. Investire sull'intermodalità marittima e ferroviaria permetterà di costruire un nuovo comparto più

sostenibile grazie alla riduzione delle emissioni: c'è bisogno di politiche, di disegnare un nuovo sistema dei trasporti,

sono certo siano i vostri obiettivi. Per questo vi auguro buon lavoro". Per il presidente Guido Grimaldi è stata una

giornata importante per l'intero settore dei trasporti e della logistica. "Sono molto felice orgoglioso della grande

presenza e degli interventi dei più alti esponenti di questo Governo, a partire da Giorgia Meloni Presidente del

Consiglio dei Ministri ai due vicepremier Matteo Salvini Antonio Tajani, da Guido Crosetto a Nello Musumeci. Tutti

hanno manifestato il grande lavoro fatto dal popolo dei trasporti e della logistica. È stato vero e proprio tributo al

lavoro svolto da questi grandi e coraggiosi operatori che non si sono mai fermati dalla pandemia sino ad oggi,

passando per due guerre, una crisi energetica, un rialzo dei tassi di interesse e tanto altro. Il nostro settore ha fatto la

differenza, ha sorretto l'economia di questo paese". Poi, a margine dell'Assemblea nazionale dell'Associazione, il

presidente Guido Grimaldi alla stampa, ha rimarcato ancora una volta che: "È un momento difficile per il nostro

settore, perché subiamo le scelte di alcune politiche europee dannose, tasse che vanno a danno del trasporto

marittimo e che chiaramente vanno a danno dei cittadini e degli imprenditori". "Visto che queste direttive, queste

tassazioni non sono state ancora introdotte per il trasporto stradale e ferroviario, si sta danneggiando la modalità

marittima, che è quella più diffusa. Chiediamo un supporto, al Governo, attraverso, ad esempio, un contributo 'sea

modal shift' che può aiutare un po' a limare questa tassazione così alta che va a danno dei nostri associati", ha

concluso Grimaldi.

Il Nautilus
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Rixi sulla portualità: "L'Italia penetri in nuovi mercati esteri"

Giulia Sarti

ROMA Il nostro Paese insieme è forte come il Nord Europa, diviso è poco

concorrenziale. Edoardo Rixi, viceministro ai Trasporti, dal palco

dell'Assemblea di ALIS, parla così del settore portuale italiano. La soluzione è

proporsi come unica proiezione nazionale coordinata da una struttura

centrale: Una spa pubblica che aiuti a rafforzare e realizzare le infrastrutture a

mare anche in vista dei nuovi carburanti, naviglio e cambiamenti climatici e

che permetta di avere una visione estera fondamentale per lo sviluppo futuro.

Secondo Rixi insomma l'Italia dovrebbe trovare la capacità di una

penetrazione nel sistema portuale europeo per inserirsi come presenza

nazionale e significativa, acquisendo concessioni in Paesi terzi per

solidificare meglio il sistema logistico e aggredire nuovi mercati. Il momento

geopolitico è complicato con scenari che cambiano rapidamente. Questo

porta alla necessità di essere flessibili ma con regole omogenee tra sistemi

portuali. In tutto questo si inseriscono anche tematiche ambientali come

quello dell'Ets che Rixi definisce un abominio. Per attenuare le criticità

immediate, abbiamo ottenuto che una parte dei proventi generati dall'Ets

venga reinvestita nel settore marittimo, incentivando lo shift modale verso tipi di trasporto più sostenibili. Tuttavia,

queste misure restano soluzioni parziali se non si interviene alla radice del problema. È prioritario intervenire sulla

revisione dell'Ets, considerando la sua rimozione o la sostituzione con un sistema che garantisca condizioni eque e

condivise a livello globale. Se non si agirà in questa direzione, le flotte europee continueranno a subire uno

svantaggio competitivo nei prossimi anni, con conseguenze negative sulla capacità degli operatori di rimanere sul

mercato e di investire nell'ammodernamento delle flotte.
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ALIS Awards ad Antonio Tajani

Giulia Sarti

ROMA Antonio Tajani è stato uno dei tanti rappresentanti politici che ieri

hanno partecipato all'Assemblea di ALIS a Roma. L'associazione guidata da

Guido Grimaldi ha voluto premiare il vicepresidente del Consiglio e ministro

con l'ALIS Awards per l'instancabile dedizione al servizio delle istituzioni

europee e nazionali a cui ha dedicato una vita di impegno e integrità. Antonio

Tajani incarna l'ideale di Europa come baluardo di pace e cooperazione

dimostrandosi come autentico europeista. La sua leadership è emersa con

forza nei recenti momenti di crisi come gli attacchi Houthi nello stretto del Mar

Rosso, dove ha assunto decisioni strategiche per la protezione delle navi

italiane ed estere salvaguardando la vita dei marittimi italiani e stranieri. Il

vicepresidente ha voluto allora dedicare il premio a tutti i militari della Marina

imbarcati che fanno molto per tutelare la nostra sicurezza nel mondo

portando pace. Durante il suo intervento sul palco Tajani ha sottolineato la

necessità di difendere il nostro export, ribadendo l'importanza del commercio

internazionale per l'Italia. Il nostro PIL dipende per il 40% dall'export.

Metteremo tutte le nostre ambasciate al servizio delle imprese italiane con

iniziative concrete come B2B tra ambasciatori e imprese, ha dichiarato Tajani, sottolineando l'impegno del Governo

per tutelare l'economia italiana in un contesto globale complesso e in continua evoluzione. Il ministro ha parlato anche

della nuova politica americana con l'insediamento di Trump: Credo che per prima cosa dovremo andare a parlare di

commercio internazionale. È l'Europa a fare accordi commerciali, poi ognuno affronterà le questioni bilaterali,

ricordando che a fine del suo scorso mandato, Trump aveva una visione diversa nei confronti dell'Italia rispetto agli

altri paesi. Il vero pericolo, per Tajani è che dazi troppo alti e severi verso la Cina, si parla del 60%, rischino di far

orientare i cinesi sul mercato europeo, il più ricco al mondo. Bisogna trattare con i cinesi, mi auguro che prevalga

l'equilibrio e le strategie globali. Nel video il commento del ministro al caso Stellantis.
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Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/alis-awards-ad-antonio-tajani/


 

mercoledì 04 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 5 2 2 8 4 2 9 § ]

Federagenti, nominati i quattro vicepresidenti e il presidente della sezione yacht

Tempo di lettura: minuto Roma - Si è completata ieri la squadra di "governo"

della Federazione Nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e

Mediatori Marittimi che è presieduta dal genovese Paolo Pessina. Il primo

Consiglio Direttivo che si è svolto a Roma ha provveduto alla nomina dei

quattro vicepresidenti, provenienti da differenti settori professionali e da

diverse aree geografiche. I vice presidenti sono Barbara Carabetti , dall'area

del Lazio e con una specializzazione nel settore crociere nel porto di

Civitavecchia; Vito Totorizzo , dall'area della Puglia, considerato uno dei

decani della categoria; Paolo Spada , dal Friuli Venezia Giulia, impegnato

trasversalmente nei principali settori di attività del porto di Trieste; Enrico

Bonistalli , dalla Toscana, storico rappresentante della comunità portuale di

Livorno. In Federagenti si è tenuta anche l'assemblea elettiva della sezione

yacht, che ha eletto presidente Fabrizio Palombo di Porto Santo Stefano.

Condividi : Altri Articoli :.
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Logistica: Gli investimenti in Alta Velocità diminuiranno solo fino al 4%, i passeggeri della
rete autostradale

Dic 4, 2024 - Lo sviluppo della rete ferroviaria dell'alta velocità sposterà dal 12

al 15% del traffico passeggeri delle tratte autostradali in competizione e solo il

3-4% dei passeggeri considerando, invece, l'intera rete autostradale a

pedaggio. In sintesi, gli investimenti del PNRR sull'alta velocità a cui si

aggiungono quelli previsti dal ministero delle Infrastrutture al 2030,

contribuiranno ad alleggerire il traffico autostradale di una percentuale di molto

inferiore alla crescita attesa nei prossimi dieci anni. È questa l'elaborazione del

Centro Studi Gea - Green Economy Agency, a partire da un'analisi realizzata

dal professor Armando Cartenì, docente in Pianificazione delle infrastrutture

all'università della Campania Luigi Vanvitelli. Lo studio è stato presentato oggi

nel corso dell'evento "Vie del mare e intermodalità per l'integrazione e la

sostenibilità dei trasporti europei". L'incontro, realizzato da ConnAct , la

piattaforma che promuove occasioni di confronto pubblico attraverso eventi

tematici e momenti di networking, ha visto la collaborazione degli uffici italiani

del Parlamento e della Commissione europei Truck e obiettivi climatici.

Secondo la stima del Centro studi Gea per rispettare gli obiettivi climatici

dell'Ue servirebbero il quintuplo dei truck elettrici entro il 2034 . Il settore dei camion resta un settore importante,

considerando che i l 77% delle merci via terra si muovono su questi mezzi (stima Acea, 2023). I nuovi obiettivi

climatici approvati questo maggio dall'Ue, però, prevedono per autocarri medi e pesanti la riduzione delle emissioni

del 45% per il periodo 2030-2034, per passare ad una riduzione del 65% per il periodo 2035-2039, per poi arrivare a

un taglio del 90% a partire dal 2040. Target ambiziosi , che potrebbero essere raggiunti solo quintuplicando i truck

elettrici . Secondo le stime di Acea, per ridurre le emissioni del 40% (gli obiettivi prevedono una riduzione del 45% nel

periodo 2030-2034) infatti, sono necessari 390mila nuovi veicoli nell'Unione europea con alimentazione BEV (motore

elettrico alimentato a batteria) e FCEV (veicolo elettrico che usa l'idrogeno come combustibile), rispettivamente

320mila e 70mila. Per raggiungere gli obiettivi quindi servirebbero circa 27mila BEV immatricolati ogni anno e 6mila

FCEV da qui al 2034. Ma, guardando i dati di Eafo, nel 2023 sono stati immatricolati solo 5.209 BEV e 163 FCEV.

Blocco del canale di Suez e di Panama. Nel corso dell'evento sono state affrontate anche le complessità del

trasporto marittimo. Il blocco del Canale di Suez e di quello di Panama, infatti, secondo una stima del Centro studi

Gea su dati UNCTAD (UN Trade and Development), genererà un aumento dei prezzi al consumo pari al +0,6%:

parametrato con la spesa media mensile Istat delle famiglie italiane nel 2023, equivale a un potenziale aggravio di

circa 200 euro a famiglia all'anno. L'analisi ha preso in considerazione il traffico marino negli 8 passaggi obbligati del

commercio globale, i cosiddetti "chokepoint" (colli di bottiglia): Canale di Suez, Canale di Panama, Stretto di

Malacca, Stretto di
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Hormuz, Stretto di Gibilterra, Bosforo/Dardanelli, Stretto di Bab-el-Mandeb e Capo di Buona Speranza. Oggi l' 80%

del commercio mondiale avviene via mare , un settore che genera un valore di oltre 14mila miliardi di euro , circa il

12% del Pil globale. Tra il 2023 e i primi mesi del 2024, la crisi degli Houthi e la guerra in Medioriente hanno reso

complicato il transito delle navi container lungo lo Stretto di Bab-el-Mandeb e il Canale di Suez , così come i

cambiamenti climatici hanno reso difficile la navigabilità del Canale di Panama a causa della siccità. Nel Canale di

Suez si è passati da 75 passaggi medi giornalieri di maggio 2023 a 34 passaggi a maggio 2025. Nel Canale di

Panama dopo il picco di 43 passaggi medi giornalieri di dicembre 2022, si è passati a 22 passaggi a gennaio 2024.

La complicazione delle tratte marine comporta un aumento dei giorni di viaggio delle merci: per esempio, il viaggio

per trasportare una merce da Rotterdam a Singapore si allunga di 10 giorni, secondo uno studio del Council on

Foreign Relations, preso in considerazione dall'analisi del Centro studi Gea. Un aumento che, oltre a pesare sui

prezzi delle merci, ha anche un effetto sulle emissioni di Co2 dei trasporti marittimi. Ma gli effetti della chiusura del

canale di Suez non finiscono qui. Con il blocco del chokepoint tra Mar Rosso e Mediterraneo, le navi in arrivo da

Oriente rischiano di abbandonare i porti del Mediterraneo , preferendo arrivare ad Amsterdam, Bruges o Tanger Med.

E questo ha ripercussioni anche sull'Italia: il 40% delle importazioni ed esportazioni italiane - circa 154 miliardi di euro

di beni - transitano da Suez. Su questi temi durante l'evento si sono confrontati fra gli altri il deputato Salvatore

Deidda , Presidente della Commissione Trasporti, l'eurodeputato Matteo Ricci , Vice Presidente della Commissione

TRAN, l'eurodeputata Anna Maria Cisint , della Commissione TRAN, l'eurodeputato Flavio Tosi , Commissione ENVI

e TRAN, e Pierpaolo Settembri, Capo Unità Coordinamento e Pianificazione della Commissione UE.
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Vettosi: "Normative per lo shipping, l'Ue troppo influenzata da fattori ideologici"

"C'è una totale incompetenza da parte dell'Unione europea. Eppure gli

armatori non hanno ignorato la transizione energetica, ci investono dal 2008.

Mentre la capacità della flotta mondiale da allora è passata da 1 a 2 miliardi di

tonnellate dwt, le emissioni di Co2 sono passate da 1 miliardo a 800 milioni di

tonnellate" "C'è una totale incompetenza dell'Unione europea nel regolare il

trasporto marittimo", afferma Fabrizio Vettosi, esperto di shipping e direttore

generale della società di investimenti Vls Club. Nel mirino di Vettosi, fra le altre

cose advisor in numerose operazioni di investimenti nel settore navale, c'è

l'Ets, ma non soltanto, perché, spiega, "spesso in Europa ci sono norme in

contrasto fra loro". Cominciamo dall'Ets, il sistema europeo di scambi delle

quote di gas serra, esteso anche allo shipping: che cosa c'è che non va? "Chi

lo ha pensato ritiene che il trasporto marittimo abbia carattere regionale. Ma è

un fenomeno globale. E il transito delle merci non avviene unicamente in

modalità via mare. È illogico pensare di punire soltanto il traffico intraregionale

all'interno dello Spazio economico europeo, perché la merce può avere

provenienze anche da aree extra europee. Questa misura non risolve il

problema dell'inquinamento all'interno dell'Unione europea". Può fare un esempio? "La merce che parte dal Far East e

arriva in prossimità del Nord Africa, se viene scaricata a Gioia Tauro paga il 50 per cento dell'Ets, perché il trasporto

è avvenuto da un porto extra Ue a un porto Ue. Ma il tratto di mare comunitario attraversato è molto ridotto rispetto al

totale del viaggio compiuto. Questa misura serve soltanto a isolare l'Europa, esclude i porti comunitari dalle toccate a

vantaggio non soltanto di quelli turchi e nordafricani, perché alle compagnie basta sceglierne anche uno britannico

come Felixstowe. Come ha detto anche il presidente di Ics, Emanuele Grimaldi, l'Ets non ha senso a livello regionale".

Interviene soltanto su una parte del ciclo? "Sì, mentre il trasporto marittimo è un settore globale e la merce lo utilizza

più volte nel passaggio da materia prima a prodotto finito. Perciò l'Ets non è una norma perecuativa ma fortemente

minante". Tuttavia ci sono stati correttivi rispetto alla formulazione iniziale. "Sono comprese norme per salvaguardare

i porti con più del 65 per cento di traffico container in transhipment, ma fra le merci non si dovrebbero considerare

soltanto i container. Ad esempio il porto di Tarragona ha un grande traffico di cellulosa in transhipment. L'Ets è

fortemente influenzato da aspetti ideologici". Questi limiti quindi secondo lei potrebbero valere anche per altre

normative europee sui trasporti marittimi? "Sì, penso alla FuelEu, che comporta complesse difficoltà applicative. E la

considerazione vale anche per le norme finanziarie: se oggi voglio acquistare una nave a zero emissioni, a idrogeno

o ammoniaca, ma con quella nave trasporto un prodotto fossile, allora il suo acquisto non è compliant con la

tassonomia prevista: significa da un lato che se vado in banca vengo penalizzato
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e dall'altro che non posso avere sostegno pubblico. Per cui se io come armatore ho fatto costruire una nave a zero

emissioni, vengo comunque penalizzato e per una scelta che non è mia, ma è del proprietario del carico. Un altro

punto criticabile riguarda i depositi di gnl: in base alle norme europee non possono essere sostenute le infrastrutture

portuali che stoccano combustibili fossili. Se il governo italiano decide di sostenere una rete di terminal a gnl, il rischio

è che l'Ue chieda che i contributi pubblici assegnati debbano essere restituiti. L'ho fatto presente anche al viceministro

Rixi". Diceva che da parte dell'Unione europea c'è una visione errata della natura del trasporto marittimo? "C'è una

totale incompetenza da parte dell'Unione europea. Eppure gli armatori non hanno ignorato la transizione energetica,

ci investono dal 2008. Mentre la capacità della flotta mondiale da allora è passata da 1 a 2 miliardi di tonnellate dwt, le

emissioni di Co2 sono passate da 1 miliardo a 800 milioni di tonnellate. Con il commercio via mare raddoppiato, le

emissioni sono passate da 26 a 13 grammi di Co2 equivalente per tonnellata per miglio nautico. In questo tempo

complessivamente gli armatori, spontaneamente o per le norme Imo, hanno investito nella transizione 248 miliardi di

dollari".
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Pitto: "Non c'è correlazione tra calo del commercio con il Far East e guerre in Ucraina e
Medio Oriente"

"E' ancora presto per esprimere un parere, ma non c'è dubbio che le posizioni

espresse in campagna elettorale dal presidente Trump facciano presagire un

deciso cambio di rotta rispetto all'amministrazione Biden. Il rapporto tra Usa,

Europa e Cina potrebbe ridefinire le dinamiche delle rotte e dei mercati globali"

I conflitti in corso in Ucraina e Medio Oriente stanno frenando il commercio

con il Far East? "I conflitti in corso - risponde il presidente di Fedespedi,

Alessandro Pitto - hanno un inevitabile impatto su economia e commercio

mondiale. In particolare, i traffici marittimi subiscono ormai da un anno gli

effetti negativi connessi alla sostanziale chiusura dell'area del Mar Rosso ai

transiti marittimi e che si esplicitano in un notevole allungamento delle rotte

marittime, in un aumento nei costi del trasporto e del carburante, in un calo

della affidabilità e della puntualità dei servizi di linea. Non credo però che

questi conflitti possano direttamente correlarsi ad un calo del commercio con il

Far East, che risente molto più dell'andamento dell'economia della Cina e

dell'affermarsi di politiche protezionistiche". Quale ruolo possono giocare gli

spedizionieri per facilitare i traffici dei loro clienti? "Come sempre, gli

spedizionieri possono agire come facilitatori chiave in un contesto geopolitico complesso come quello attuale,

attraverso: diversificazione delle rotte, offrire soluzioni alternative per evitare zone di conflitto, ad esempio usando

The Medi Telegraph
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attraverso: diversificazione delle rotte, offrire soluzioni alternative per evitare zone di conflitto, ad esempio usando

rotte più sicure o porti alternativi; digitalizzazione, implementare strumenti per migliorare la tracciabilità e ridurre i

rischi legati ai ritardi o alle interruzioni; consulenza logistica, supportare i clienti nell'ottimizzazione delle loro strategie

di import-export, aiutandoli a minimizzare costi e rischi". La Via della seta sarà sostituita col nuovo accordo sul

Corridoio indo-mediterraneo? "A margine del G-20 di Delhi del settembre 2023 è stata annunciata la costituzione

dell'India-Middle East-Europe Corridor (Imec). E' evidente l'intenzione di sostituire la Via della seta promossa dalla

Cina e dalla quale si sono progressivamente sfilati i partner europei che vi avevano aderito o stavano per farlo, fra cui

l'Italia. L'obiettivo dell'Imec è quello di costruire una rete ferroviaria e portuale e, successivamente, una rete di cavi

digitali ed elettrici, nonché di un condotto ad idrogeno pulito. Anche questo corridoio non è però indenne dalle recenti

tensioni militari nell'area mediorientale, visto che prevede l'impiego di porti come Jebel Ali negli Emirati Arabi Uniti, e

Haifa, in Israele". I conflitti militari si combattono ormai anche sul web: siete preoccupati per la cibersicurezza della

vostra attività? "La cibersicurezza è una priorità crescente per cittadini, imprese e istituzioni. Non a caso il 7 gennaio

scorso è entrato in vigore il regolamento Ue 2023/2481 sulla cibersicurezza e il 18 ottobre scorso è entrata in vigore

la Direttiva comunitaria Nis2 sulla cibersicurezza delle aziende in settori ritenuti critici, tra cui anche il trasporto.

Attacchi ransomware e sabotaggi digitali
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sono rischi reali per le aziende logistiche, che devono implementare sistemi di cybersecurity avanzati, come

firewall, crittografia e sistemi di rilevamento delle intrusioni, ma anche educare il personale sulle buone pratiche di

sicurezza informatica e sulla capacità di individuare attacchi potenziali". L'agenda internazionale (per quanto riguarda

sia i conflitti, sia la transizione energetica) è cambiata con le elezioni americane? "E' ancora presto per esprimere un

parere, ma non c'è dubbio che le posizioni espresse in campagna elettorale dal presidente Trump facciano presagire

un deciso cambio di rotta rispetto all'amministrazione Biden. Il rapporto tra Usa, Europa e Cina potrebbe ridefinire le

dinamiche delle rotte e dei mercati globali". Qual è la richiesta dei vostri clienti per quanto riguarda la transizione

energetica? "I nostri clienti sono sempre più impegnati nella riduzione delle emissioni di Co2 equivalenti, con

particolare riferimento alle emissioni rientranti nell'ambito del cosiddetto Scope 3, cioè quelle prodotte a monte e a

valle della catena del valore dell'azienda e direttamente legate alla logistica. Cresce sempre di più la richiesta di

soluzioni di trasporto sostenibili, di capacità di misurazione delle emissioni secondo standard internazionalmente

riconosciuti. Le imprese di spedizione stanno rispondendo a queste esigenze attraverso un'offerta articolata che

prevede trasporti a basse emissioni: grazie a mezzi elettrici, carburanti alternativi o trasporto ferroviario;

compensazione delle emissioni: tramite soluzioni per calcolare e compensare l'impronta di carbonio; digitalizzazione:

automazione e sistemi per ottimizzare i percorsi, riducendo il consumo di energia".
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Zanetti: "Registro internazionale e tonnage tax non sono più sufficienti per garantire la
competitività della nostra industria"

"Il nostro Paese può vantare la prima flotta di traghetti al mondo, nonché il

principale armatore mondiale del settore traghetti Ro/Ro cargo, così come

battono bandiera italiana le navi della flotta del leader europeo nel settore

crocieristico - comparto che solo nei porti italiani accoglie 14 milioni di

passeggeri e genera un indotto di circa 16 miliardi di euro" Qual è lo stato di

salute della flotta italiana, in termini di tonnellaggio e di attività? "Nel

quadriennio 2024-2027 - risponde il presidente di Confitarma, Mario Zanetti -

l'armamento italiano ha in ordine nuovo naviglio per circa 3,2 miliardi di euro,

dei quali circa l'80% , oltre 2,5 miliardi di dollari, fanno capo a imprese

associate a Confitarma. L'Italia realizza circa il 60% del proprio interscambio

internazionale utilizzando il trasporto marittimo (poco meno di 267 milioni di

tonnellate e la nostra industria armatoriale è ai vertici del trasporto via mare di

passeggeri ed è prima in Europa per merci movimentate in Short Sea

Shipping. Il nostro Paese può vantare la prima flotta di traghetti al mondo,

nonché il principale armatore mondiale del settore traghetti Ro/Ro cargo, così

come battono bandiera italiana le navi della flotta del leader europeo nel

settore crocieristico - comparto che solo nei porti italiani accoglie 14 milioni di passeggeri e genera un indotto di circa

16 miliardi di euro. Il nostro Paese, inoltre, vanta la seconda flotta europea di product tanker (5a nel mondo) nonché

uno dei principali player a livello mondiale del settore. Ma i due pilastri di Registro internazionale e tonnage tax non

sono più sufficienti per garantire la competitività della nostra industria. Per affrontare le sfide future è indispensabile

consolidare i due pilastri attraverso la semplificazione normativa dell'ordinamento marittimo nazionale, la

"sburocratizzazione" dei processi e la digitalizzazione delle procedure di settore, condizioni affinché la bandiera

italiana sia un'opzione sempre più competitiva da scegliere". Come stanno incidendo i conflitti internazionali in corso?

"Il Mar Rosso è una rotta marittima fondamentale in cui, in base ai dati attuali, transitano circa il 10% dei volumi

commerciali marittimi globali. Prima della crisi Israelo-Palestinese, il Mar Rosso vedeva transitare circa il 14% del

commercio internazionale. I transiti di navi nel Canale di Suez e nel Golfo di Aden sono diminuiti, rispettivamente, del

56% e del 75% rispetto ai livelli pre-crisi. Di conseguenza sono invece aumentati i transiti per il Capo di Buona

Speranza (+84%). Per una nave, circumnavigare l'Africa per raggiungere l'Europa comporta un incremento dei giorni

di viaggio con conseguente maggior consumo e, quindi, maggior costi per il bunker ed emissioni di Co2 - la tassa Ets

- determinando ritardi nella catena logistica. Il rerouting su Capo di Buona Speranza, inoltre, favorisce i nordeuropei,

del Nord Africa e del Mediterraneo occidentale a scapito dei porti italiani. Se pensiamo al conflitto russo-ucraino ed

alle sanzioni imposte alla Federazione Russa dai Paesi occidentali, l'Europa, ed in
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particolare l'Italia, ha iniziato ad approvvigionarsi di prodotti energetici da Paesi più lontani. Le nostre navi, in tale

contesto, giocano un ruolo strategico; sono, infatti, virtual pipeline che assicurano la flessibilità delle fonti di

approvvigionamento". Quanto incidono le spese per la sicurezza informatica per gli armatori? "A metà ottobre è

entrata in vigore la Direttiva NIS2, che include le compagnie di navigazione definite come medie imprese a livello UE.

Entro aprile 2025 l'Italia dovrà poi definire un elenco di soggetti essenziali e importanti, eventualmente includendo

anche piccole e medie imprese. Inoltre, a fine maggio scorso il Maritime Safety Committee dell'Imo ha adottato

nuove linee guida sulla gestione dei rischi informatici marittimi, che enfatizzano la formazione a tutti i livelli delle

organizzazioni. In tale contesto, le spese per la sicurezza informatica non potranno che aumentare, pertanto,

auspichiamo che possano essere individuati specifici interventi legislativi che destinino fondi pubblici, eventualmente

anche quelli stanziati dal PNRR, per la digitalizzazione e per supportare le imprese nella formazione del personale sia

a bordo che a terra". Con l'elezione di Trump prevedete un cambiamento dell'agenda internazionale per quanto

riguarda sia i conflitti sia la transizione energetica? "Tutti noi desideriamo che la parola "pace" sia prioritaria

nell'agenda internazionale, a prescindere dai risultati delle elezioni statunitensi. Il mare è anche un luogo di incontro tra

diverse culture e le nostre navi sono il mezzo con cui unirle. Per quanto riguarda la transizione energetica, al

momento non vi è certezza sulle posizioni che assumerà la nuova presidenza americana, anche se i segnali vanno

nella direzione di un rafforzamento dello shipping americano e di un raffreddamento della spinta verso la transizione

green. Come è noto, l'industria del trasporto marittimo è hard to abate e capital intensive ed è da sempre impegnata,

attraverso ingenti investimenti, nella transizione ecologica con risultati e soluzioni all'avanguardia. Tale processo, in

particolare con riferimento alla programmazione degli investimenti sugli asset, non si improvvisa ma è frutto di scelte

di lungo periodo. Peraltro, il trasporto marittimo è già oggi la modalità di trasporto più eco-compatibile. L'80% del

commercio globale avviene via nave, con soltanto il 2% circa delle emissioni. Certamente, la transizione energetica

deve essere affrontata con misure coordinate a livello globale al fine di evitare che le normative regionali, come Ets e

FuelEu Maritime, penalizzino le nostre imprese e i nostri lavoratori. Il modo in cui è stato impostato il Green Deal

europeo non è adeguato, né per i tempi né per le modalità. La crisi che sta colpendo il comparto dell'automotive

europeo è l'esempio sotto gli occhi di tutti. L'auspicio è che il nuovo corso della Commissione europea, anche nel

contesto delle nuove politiche che saranno attuate dell'Amministrazione americana, operi l'atteso cambio di rotta sul

tema. Non esiste una soluzione unica, ma molteplici vie possibili per supportare la transizione ed è evidente, come

recentemente affermato dal presidente del Consiglio Giorgia Meloni a Baku, che questo processo non potrà

prescindere dal contributo delle fonti fossili. Il settore armatoriale è costretto a pagare una "carbon tax" - Ets - per un

comportamento non virtuoso, ossia quello di utilizzare combustibili fossili, che non è possibile evitare. È una

situazione "kafkiana" che inoltre genera un dannoso modal back shift verso il trasporto stradale - comportando un

paradossale aumento delle emissioni inquinanti,
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distorsioni commerciali e impatti sul libero scambio. Proponiamo che le risorse generate da questa "carbon tax"

siano restituite al settore che l'ha generata attraverso un fondo specifico di settore per sostenere finanziariamente la

transizione energetica".
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